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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 11 novembre 1999, n. 27.

Per lo sviluppo dei distretti industriali.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione individua il distretto industriale quale
ambito di sviluppo economico-occupazionale e quale
sede di promozione e di coordinamento delle iniziative
locali di politica industriale attraverso il confronto fra le
parti istituzionali, economiche e sociali operanti
nell’area, al fine di concorrere al rafforzamento della
competitività del sistema produttivo, perseguire l’uso
più efficace degli strumenti di politica industriale esi-
stenti, ricercare ed attivare nuove linee di intervento, fa-
vorire l’attuazione di progetti transregionali.

2. Al fine di quanto previsto al comma 1, la Regione
favorisce la predisposizione di piani di sviluppo attra-
verso:

a) l’aumento della capacità tecnologica, della ricer-
ca, dello sviluppo e dell’innovazione, anche attraverso la
diffusione delle tecnologie informatiche e telematiche;

b) la creazione di progetti comuni a più imprese, in
particolare se finalizzati anche all’aggregazione di sog-
getti inizialmente diversi

c) la valorizzazione e l’affinamento delle risorse
umane attraverso la formazione;

d) il miglioramento delle condizioni ambientali del
distretto;

e) l’internazionalizzazione delle imprese e la pene-
trazione in nuovi mercati, in particolare quando connes-
sa con l’aumento della capacità di regia degli insediati
nel distretto;

f) lo stimolo e lo sviluppo di opere o sistemi infra-
strutturali e impiantistici, in particolare in abbinamento
fra soggetti pubblici e privati;

g) il riordino delle politiche territoriali;

h) il miglioramento delle condizioni di sicurezza sul
lavoro.

3. Ogni altra attività connessa con quanto previsto al
comma 2, ovvero sopravvenuta per effetto di innovazio-
ni tecnologiche, può rientrare nelle finalità di sviluppo
dei distretti industriali.

Art. 2

(Individuazione dei distretti industriali)

1. Ai fini della presente legge i distretti industriali
sono individuati ai sensi dell’articolo 36 della legge 5
ottobre 1991, n. 317, come modificato dall’articolo 6
della legge 11 maggio 1999, n. 140, con deliberazione
della Giunta regionale da adottarsi, in sede di prima at-
tuazione, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.

2. In via transitoria, e fino all’attuazione di quanto
stabilito al comma 1, sono fatte salve le deliberazioni
della Giunta regionale del 27 maggio 1994, n. 2179, e
del 13 ottobre 1994, n. 4751, riguardanti la determina-
zione dei distretti industriali in Friuli-Venezia Giulia.

Art. 3

(Costituzione del Comitato di distretto)

1. Per il conseguimento delle finalità di cui alla pre-
sente legge, in ognuno degli ambiti territoriali di cui
all’articolo 2 è costituito un Comitato di distretto.

2. Il Comitato di distretto rappresenta il distretto in-
dustriale.

3. Nel Comitato di distretto, così come previsto
dall’articolo 4, sono rappresentati i Comuni territorial-
mente competenti, le Province e le Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, nonché le Asso-
ciazioni imprenditoriali e le Organizzazioni sindacali.

4. Il Comitato di distretto è costituito con delibera-
zione della Giunta regionale entro sessanta giorni dalla
richiesta di almeno uno dei soggetti aventi diritto alla
partecipazione.

5. Ogni Comitato di distretto ha sede e segreteria
presso il Comune con maggiore popolazione fra quelli
appartenenti al distretto. L’ubicazione di sede e segrete-
ria può essere variata con semplice deliberazione del
Comitato di distretto, purché permanga nell’ambito ter-
ritoriale di quest’ultimo.

6. Per l’organizzazione dei lavori la Giunta regiona-
le, con apposito regolamento, può stabilire ulteriori spe-
cifiche modalità operative del Comitato di distretto.

Art. 4

(Composizione e operatività del Comitato di distretto)

1. Il Comitato di distretto è composto da:
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a) rappresentanti dei Comuni nelle figure dei Sindaci
o di loro delegati, in numero non superiore a tre;

b) due rappresentanti designati unitariamente dalle
Associazioni degli industriali;

c) due rappresentanti designati unitariamente dalle
Associazioni degli artigiani;

d) un rappresentante per ognuna delle Province su
cui si estende il territorio del distretto nella figura del
Presidente o di un suo delegato;

e) un rappresentante per ognuna delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura, compe-
tenti nel territorio del distretto nella figura del Presiden-
te;

f) un rappresentante designato unitariamente dalle
Associazioni sindacali dei lavoratori.

2. In sede di prima nomina i Comuni rappresentati
sono quelli che presentano il maggior numero di unità
locali produttive di settore insediate nel territorio di ri-
ferimento. Successivamente, ad ogni rinnovamento del
Comitato di distretto ai sensi dell’articolo 5, comma 4,
permangono componenti di diritto non più di due Comu-
ni che presentano il maggior numero di unità locali pro-
duttive di settore insediate nel territorio di riferimento,
mentre i restanti Comuni sono scelti a rotazione secondo
i criteri di cui all’articolo 6, comma 3.

3. I rappresentanti di cui al comma 1, lettere b), c)
ed f) sono comunicati alla Giunta regionale dai sog-
getti competenti e possono essere sostituiti. In man-
canza di designazione unitaria, la Giunta regionale
provvede autonomamente alla nomina dei componenti
mancanti scelti fra persone di comprovata esperienza
nel campo economico-produttivo, tenendo conto dei
soggetti più rappresentativi, considerati i criteri di cui
alla legge 29 dicembre 1993, n. 580. La Giunta regio-
nale delibera, altresì, singolarmente e per ogni distret-
to, il numero di rappresentanti dei Comuni di cui al
comma 1, lettera a), e di cui al comma 2. Successiva-
mente alla prima nomina, il Comitato di distretto, con
propria deliberazione, può modificare il numero dei
rappresentanti stabiliti con la procedura di cui al pe-
riodo precedente.

4. Il Comitato di distretto è regolarmente costituito
con la presenza di almeno la metà dei componenti in ca-
rica e delibera a maggioranza assoluta degli intervenuti.

Art. 5

(Il Presidente)

1. Il Comitato di distretto nomina il proprio Presi-
dente fra i membri di cui all’articolo 4, comma 1, lettere
a), b) e c).

2. Il Presidente è eletto a maggioranza assoluta dei
componenti del Comitato di distretto e resta in carica 3
anni.

3. Decorsi trenta giorni dalla costituzione del Comi-

tato di distretto senza che sia intervenuta l’elezione del
Presidente, la Giunta regionale provvede direttamente
alla nomina.

4. Ogniqualvolta decade il Presidente, il Comitato di
distretto si rinnova nel rispetto di quanto previsto all’ar-
ticolo 4, commi 2 e 3.

5. Il Presidente, se eletto tra i membri di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera a), cessa dal mandato in caso
di decadenza dalle funzioni di rappresentante dei Comu-
ni.

Art. 6

(Compiti del Comitato di distretto)

1. Il Comitato di distretto svolge i seguenti compiti:

a) istituisce la denominazione breve del proprio di-
stretto industriale;

b) adotta il Programma di sviluppo e provvede a sor-
vegliarne lo stato di attuazione;

c) approva i progetti predisposti dalle reti di enti e
dai gruppi progettuali privati, al fine di ammetterli
all’accesso delle risorse per lo sviluppo del distretto;

d) delega il Presidente all’effettuazione di singoli in-
terventi esecutivi del Comitato di distretto;

e) ogni sei mesi, ovvero ogniqualvolta lo ritenga ne-
cessario, convoca i rappresentanti di tutti i Comuni del
distretto industriale, delle Province e delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura compe-
tenti per territorio, delle Associazioni imprenditoriali e
delle Organizzazioni sindacali, nonché delle altre realtà
economico-associative operanti nel distretto, al fine di
assicurare la più ampia partecipazione delle realtà socia-
li ed economiche operanti nello stesso.

2. Il Comitato di distretto fissa con regolamento in-
terno le proprie modalità operative e le occasioni di con-
sultazione degli organismi di cui al comma 1, lettera e),
nel rispetto di quanto previsto nella presente legge e nel-
le norme correlate.

3. Il Comitato di distretto fissa i criteri di rotazione
dei rappresentanti dei Comuni in seno al Comitato stes-
so, previo parere dell’organismo di cui al comma 1, let-
tera e).

Art. 7

(Programma di sviluppo dei distretti industriali)

1. Il Programma di sviluppo ha, di norma, durata
triennale e viene aggiornato almeno annualmente su ini-
ziativa del Comitato di distretto, ricostituendone la me-
desima estensione triennale.

2. Il Programma di sviluppo, nell’ambito di un pro-
getto di politica industriale volto allo sviluppo del di-
stretto industriale e conformemente alle finalità della
presente legge, determina:
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a) le linee strategiche dell’operato del distretto;

b) le scelte prioritarie di investimento privato per lo
sviluppo del distretto;

c) gli interventi prioritari infrastrutturali nel territo-
rio del distretto;

d) la possibilità di accesso di specifici progetti alle
risorse previste.

3. I Programmi di sviluppo possono indicare le spe-
cifiche iniziative da realizzare, qualora queste siano già
state proposte dai soggetti di cui agli articoli 8 o 9 e
complete di piani finanziari e temporali di spesa relativi
a ciascuno di essi, con indicazione del tipo e dell’entità
delle risorse pubbliche e private. Nei casi di progetti di
iniziativa privata, gli incentivi richiesti al Comitato di
distretto e destinati alla realizzazione del progetto, non
potranno essere superiori alla metà dell’ammontare della
previsione di spesa.

4. Dopo la sua adozione, il Programma di sviluppo
è trasmesso alla Giunta regionale, che lo approva an-
che parzialmente entro sessanta giorni ovvero lo rin-
via al Comitato di distretto per un riesame, ovvero lo
respinge.

5. La Giunta regionale, approvato il Programma di
sviluppo, ovvero decorsi inutilmente sessanta giorni
dopo la richiesta di riesame, si attiva secondo quanto
stabilito dalla presente legge.

6. Il Programma di sviluppo approvato è pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 8

(Progetti di iniziativa pubblica e Conferenza
dei servizi)

1. Il Presidente della Giunta regionale, su istanza del
Comitato di distretto, convoca una Conferenza dei servi-
zi ai sensi della normativa vigente, al fine di accelerare
l’attuazione di specifici progetti che richiedono l’azione
coordinata e integrata dell’Amministrazione regionale e
di ogni altra Amministrazione locale o statale, o comun-
que di altri soggetti pubblici o privati, per la definizione
e la realizzazione di opere pubbliche, interventi sul ter-
ritorio e infrastrutture di interesse prioritario.

2. Ove una Amministrazione esprima il suo moti-
vato dissenso nei confronti delle determinazioni della
Conferenza dei servizi, il Presidente della Giunta re-
gionale, sentito il Comitato di distretto, promuove le
intese necessarie per raggiungere l’unanimità delle
adesioni.

3. Se l’intesa di cui al comma 2 non è raggiunta en-
tro tre mesi dall’accertato contrasto, relativamente agli
enti locali il Presidente della Giunta regionale avoca alla
sua competenza le determinazioni da assumere. Se la
mancata intesa riguarda altri enti, si procede ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, lettera a), del D.P.R. 15 gen-
naio 1987, n. 469.

Art. 9

(Progetti di iniziativa privata)

1. Le società in qualunque forma costituite, i consor-
zi, le associazioni temporanee, e le altre forme di coope-
razione fra imprese comunque denominate, che siano
costituiti da imprese di cui almeno una insediata nel ter-
ritorio distrettuale possono sottoporre al Comitato di di-
stretto specifici progetti finalizzati agli obiettivi di svi-
luppo del distretto industriale.

2. I soggetti di cui al comma 1, costituiti in forma di
società di capitali, possono prevedere la collaborazione
di soggetti pubblici e privati non insediati nel distretto,
purché gli esterni non partecipino al capitale sociale in
misura superiore al cinquanta per cento del complessivo.
Ogni soggetto di cui al comma 1 può comunque preve-
dere la collaborazione di soggetti, pubblici e privati, non
insediati nel distretto, purché gli esterni non partecipino
in misura superiore al settanta per cento del costo com-
plessivo del singolo progetto.

3. All’interno di un medesimo progetto si considera
unitaria la partecipazione di diverse aziende giuridica-
mente autonome ma facenti capo ai medesimi soci di ri-
ferimento.

4. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, al fine di rag-
giungere lo scopo previsto nel progetto, possono pre-
vedere la costituzione di un nuovo soggetto privato a
cui si impegnino a partecipare, per l’intera durata di
svolgimento del progetto, con quote predeterminate e
tali da costituire l’intero capitale del nuovo soggetto.
A quest’ultimo soggetto possono essere trasferite le
competenze di sviluppo, attive e passive, autorizzate
dal Comitato di distretto, nei confronti del progetto
medesimo.

5. Il Comitato di distretto esamina le proposte e, se
rientrano nel Programma di sviluppo del distretto, le ap-
prova, le trasmette alla Giunta regionale, e consente
l’accesso alle procedure di cui agli articoli 7 e 11.

6. La Giunta regionale, in casi particolari, può re-
spingere il progetto ovvero sospenderne l’approvazio-
ne per un periodo non superiore a centottanta giorni,
decorsi i quali viene dato corso, senz’altro, alle conse-
guenze esecutive una volta che il Comitato di distretto
abbia proceduto entro i termini di sospensione alla sua
ratifica.

Art. 10

(Accelerazione delle procedure amministrative
previste per l’attuazione del

Programma di sviluppo dei distretti
e per la realizzazione di nuovi investimenti)

1. Fermo restando quanto stabilito all’articolo 8,
sono ridotti della metà tutti i termini previsti da leggi o
atti amministrativi regionali relativi a procedimenti per
il rilascio di concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla
osta, assensi o di atti comunque denominati la cui acqui-
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sizione è necessaria per l’attuazione delle iniziative pro-
gettuali di cui agli articoli 8 e 9, nonché per la realizza-
zione di nuovi investimenti da parte di imprese indu-
striali, artigiane di produzione e di servizio alla produ-
zione nei distretti.

2. In difetto della determinazione di un termine, il
procedimento relativo al rilascio degli atti di cui al com-
ma 1 deve concludersi entro sessanta giorni. Per la de-
correnza dei termini di cui al presente comma e di cui al
comma 1 si applica quanto previsto dall’articolo 6, com-
ma 2, della legge regionale 28 agosto 1992, n. 29.

3. I responsabili dei procedimenti amministrativi
connessi all’attuazione delle iniziative e degli interventi
di cui al comma 1 sono tenuti ad apporre sulle domande
e richieste relative presentate dai soggetti interessati ap-
posita annotazione evidenziante l’applicazione della ri-
duzione dei termini di cui al comma 1.

Art. 11

(Risorse per la gestione e l’attuazione
dei Programmi di sviluppo dei distretti industriali)

1. Per l’individuazione delle modalità e delle forme
di finanziamento degli interventi previsti nel Programma
di sviluppo e ritenuti prioritari possono essere promossi
specifici accordi di programma, ai sensi della normativa
vigente.

2. I contributi correlati ai programmi di sviluppo dei
distretti, nell’ambito di quanto previsto al comma 1, pos-
sono essere erogati a favore di soggetti pubblici, privati
o di natura mista, responsabili della attuazione delle ini-
ziative inserite nel Programma di sviluppo.

3. Per l’attuazione di opere pubbliche, di interventi
sul territorio o di infrastrutture, il cui progetto è compre-
so nel Programma di sviluppo, i contributi di cui al com-
ma 2 possono essere concessi sino alla misura del cento
per cento.

Art. 12

(Forme di finanziamento)

1. Alle iniziative progettuali, inserite nel Programma
di sviluppo di cui agli articoli 8 e 9 ed approvate dalla
Giunta regionale, finanziabili attraverso le leggi agevo-
lative esistenti, secondo le modalità loro proprie, potrà
essere riconosciuta dalla Giunta stessa priorità.

2. Per l’assegnazione dei contributi, nel caso non si
ritenesse di utilizzare le leggi agevolative esistenti, si ri-
correrà a stanziamenti specificatamente attribuiti con la
legge di bilancio.

Art. 13

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore l’1 gennaio
2000.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge
della Regione.

Data a Trieste, addì 11 novembre 1999

ANTONIONE

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo
modificato dall’articolo 85 della legge regionale 7 settembre 1992, n.
30, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge mo-
dificate od alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Note all’articolo 2

-- Il testo dell’articolo 36 della legge 5 ottobre 1991, n. 317 («In-
terventi per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese»), come
da ultimo modificato dall’articolo 6 della legge 140/1999, è il seguen-
te:

Art. 36

(Sistemi produttivi locali, distretti industriali
e consorzi di sviluppo industriale)

1. Si definiscono sistemi produttivi locali i contesti produttivi
omogenei, caratterizzati da una elevata concentrazione di imprese,
prevalentemente di piccole e medie dimensioni, e da una peculiare or-
ganizzazione interna.

2. Si definiscono distretti industriali i sistemi produttivi locali di
cui al comma 1, caratterizzati da una elevata concentrazione di impre-
se industriali nonché dalla specializzazione produttiva di sistemi di
imprese.

3. Ai sensi del Titolo II, Capo III, del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano provvedono alla individuazione dei sistemi produttivi locali
nonché al finanziamento di progetti innovativi e di sviluppo dei siste-
mi produttivi locali, predisposti da soggetti pubblici o privati.

4. I consorzi di sviluppo industriale, costituiti ai sensi della vi-
gente legislazione nazionale e regionale, sono enti pubblici economi-
ci. Spetta alle regioni soltanto il controllo sui piani economici e finan-
ziari dei consorzi.

5. I consorzi di sviluppo industriale di cui al comma 4 promuo-
vono, nell’ambito degli agglomerati industriali attrezzati dai consorzi
medesimi, le condizioni necessarie per la creazione e lo sviluppo di
attività produttive nei settori dell’industria e dei servizi. A tale scopo
realizzano e gestiscono, in collaborazione con le associazioni impren-
ditoriali e con le Camere di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, infrastrutture per l’industria, rustici industriali, servizi reali
alle imprese, iniziative per l’orientamento e la formazione professio-
nale dei lavoratori, dei quadri direttivi e intermedi e dei giovani im-
prenditori, e ogni altro servizio sociale connesso alla produzione in-
dustriale.

-- La deliberazione della Giunta regionale 27 maggio 1994, n.
2179, reca: «Legge 317/1991, articolo 36. Determinazione dei distret-
ti industriali in Friuli-Venezia Giulia».
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-- La deliberazione della Giunta regionale 13 ottobre 1994, n.
4751, reca: «Legge 317/1991, articolo 36. Determinazione dei distret-
ti industriali nel Friuli-Venezia Giulia. Modifica della D.G.R.
2179/1994».

Nota all’articolo 4

-- La legge 29 dicembre 1993, n. 580, reca: «Riordinamento delle
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura».

Nota all’articolo 8

-- Il testo dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 gennaio 1987, n. 469 («Norme integrative di attuazio-
ne dello Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia»), è
il seguente:

Art. 4

(Materie di competenza primaria - Intervento del Presidente
della regione alle riunioni del Consiglio dei ministri)

1. Fra le questioni contemplate nell’art. 44 dello statuto speciale
si considerano comprese, relativamente alle materie attribuite alla
competenza primaria della regione Friuli-Venezia Giulia:

a) la determinazione, per il Friuli-Venezia Giulia, degli obiettivi
della programmazione economica nazionale ed, in genere, ogni que-
stione che, incidendo sul territorio regionale, interessi particolarmente
la regione Friuli-Venezia Giulia;

b) le determinazion concernenti i disegni di legge nelle suddette
materie, nonché gli atti di indirizzo e coordinamento;

c) le determinazioni concernenti i rapporti internazionali, per la
parte che si riferisca espressamente al territorio regionale.

2. Il Presidente della Giunta regionale interviene, per essere sen-
tito, anche alle sedute dei comitati o collegi che, per legge o per de-
lega, trattino questioni di competenza del Consiglio dei ministri, al-
lorché le questioni stesse interessino particolarmente la regione Friu-
li-Venezia Giulia.

Nota all’articolo 10

-- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 28 agosto 1992, n.
29 («Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi dell’Amministrazione regionale,
degli Enti regionali e degli Enti strumentali della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia»), come modificato dall’articolo 9, comma 1, della legge
regionale 23/1997, è il seguente:

Art. 6

1. Qualora non si provvede alla determinazione dei termini ai
sensi dell’articolo 5, il procedimento deve comunque concludersi in
un termine non superiore a novanta giorni.

2. Il termine decorre dall’inizio d’ufficio del procedimento, o
qualora il procedimento sia ad iniziativa di parte, dal ricevimento del-
la domanda, corredata di tutta la documentazione richiesta dalla nor-
mativa di settore ovvero da termine ultimo eventualmente fissato per
la presentazione della domanda medesima.

2 bis. Il termine che scade in un giorno non lavorativo per
l’ufficio competente è prorogato al primo giorno lavorativo se-
guente.

2 ter. Le domande rivolte all’Amministrazione regionale, agli
Enti regionali ed agli Enti strumentali della Regione, devono perve-
nire all’ufficio competente per materia entro il termine di scadenza
stabilito dalle disposizioni vigenti. Qualora siano inviate a mezzo di
raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del tim-
bro postale purché la raccomandata pervenga all’ufficio medesimo
entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine. Sono fatte
salve le diverse disposizioni di settore.

LAVORI PREPARATORI

Proposte di legge

-- n. 72
d’iniziativa dei consiglieri Travanut, Gherghetta,
Mattassi, Petris, Sonego, Tesini, presentata al Consi-
glio regionale in data 10 maggio 1999, assegnata alla
II Commissione consiliare permanente in data 1 giu-
gno 1999;

-- n. 73
d’iniziativa dei consiglieri Asquini, Di Natale,
Franz, presentata al Consiglio regionale in data 11
maggio 1999, assegnata alla II Commissione consi-
liare permanente in data 24 maggio 1999;

-- abbinate dalla II Commissione permanente ai sensi
dell’articolo 32, comma 2, del Regolamento interno
nella seduta del 15 luglio 1999, ed esaminate dal Co-
mitato ristretto della II Commissione consiliare per-
manente, con scelta della proposta di legge n. 73
come testo base, nelle sedute del 2 e 6 settembre
1999;

-- esaminate ed approvate nel testo predisposto dal Co-
mitato ristretto, a maggioranza e con modificazioni,
dalla II Commissione consiliare permanente nella
seduta del 28 settembre 1999;

-- esaminate ed approvate dal Consiglio regionale nel
testo proposto dalla II Commissione consiliare per-
manente, a maggioranza e con modificazioni, con re-
lazioni di maggioranza dei consiglieri Sonego,
Asquini, Ciriani, Franz, Moretton, nella seduta po-
meridiana del 6 ottobre 1999; legge dichiarata ur-
gente ai sensi dell’articolo 30 dello Statuto di auto-
nomia;

-- comunicata la non opposizione del Governo all’ulte-
riore corso ed il consenso all’urgenza con nota del
Commissario del Governo di data 5 novembre 1999,
n. 19/2-317/99 Gab.

LEGGE REGIONALE 15 novembre 1999, n. 28.

Norme urgenti per la semplificazione dei proce-
dimenti in materia di lavoro, cooperazione ed arti-
gianato.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:
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CAPO I

NORME IN MATERIA DI LAVORO

Art. 1

(Dati sensibili)

1. La Regione, tramite l’Agenzia regionale per l’im-
piego, nell’ambito degli adempimenti e per le finalità
previste dall’articolo 6 della legge regionale 14 gennaio
1998, n. 1, è autorizzata allo svolgimento delle operazio-
ni di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge
31 dicembre 1996, n. 675, dei dati sensibili attinenti a:

a) opinioni politiche, relativamente all’iscrizione ed
avviamento al lavoro di cittadini extracomunitari con
status di rifugiati politici;

b) adesioni a sindacati e organizzazioni a carattere
sindacale, relativamente:

1) alla composizione dei conflitti di lavoro;

2) alla programmazione di azioni mirate;
3) ai contratti di formazione e lavoro;

4) alle convenzioni per l’assunzione dei dirigenti;
5) alla ricollocazione dei lavoratori a rischio;

6) all’inserimento professionale di giovani ed attività
affini;

7) alla partecipazione a organismi collegiali;

c) allo stato di salute, relativamente:

1) all’iscrizione, avviamento al lavoro e tirocinio di
soggetti affetti da menomazioni invalidanti;

2) interventi contributivi ad aziende per assunzioni
di invalidi e, in genere, di soggetti portatori di handicap;

3) tenuta di albi di soggetti con deficit sensoriali;

4) dichiarazioni rese in ordine alla presenza nel nu-
cleo familiare di soggetti invalidi;

d) attività di servizio sociale.

2. La Regione, nell’ambito degli adempimenti e per
le finalità previste dalla legge regionale 7 febbraio 1992,
n. 7, è autorizzata allo svolgimento delle operazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge
675/1996, dei dati sensibili attinenti allo stato di salute
delle persone di cui all’articolo 4 della legge regionale
7/1992.

3. I limiti alla comunicazione e diffusione dei dati
sensibili di cui al comma 1 sono definiti con il regola-
mento di cui all’articolo 6, comma 4, della legge regio-
nale l/1998, in conformità alla legge 675/1996.

Art. 2

(Esclusione delle offerte anormalmente basse
negli appalti pubblici dei servizi

di importo inferiore a 200.000 euro)

1. In attesa dell’approvazione di una legge regionale

che disciplini in maniera completa ed organica gli appal-
ti di servizi, il cui valore di stima sia inferiore a 200.000
euro, I.V.A. esclusa, negli appalti pubblici dei servizi
vengono escluse le offerte che presentino carattere anor-
malmente basso rispetto alla prestazione.

2. Sono considerate anormalmente basse le offerte
che presentino una percentuale di ribasso che superi di
un quinto la media aritmetica dei ribassi delle offerte
ammesse, calcolata senza tener conto dell’offerta o, in
caso di parità, delle offerte che presentino il ribasso per-
centualmente maggiore, che, come tali, non verranno
conteggiate ai fini della media stessa.

3. La procedura di esclusione di cui al comma 2 non
è esercitabile qualora il numero delle offerte valide ri-
sulti inferiore a tre.

Art. 3

(Modifiche alla legge regionale 1/1998
in materia di nuove attività imprenditoriali)

1. Al comma 4 dell’articolo 9 della legge regionale
1/1998, le parole «sino a quattro mesi» sono sostituite
dalle parole «sino a otto mesi».

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 9 della legge regio-
nale 1/1998, è aggiunto il seguente comma:

«4 bis. Il termine previsto dal comma 4, secondo pe-
riodo, trova applicazione per le domande di contributo
presentate in data successiva al 31 dicembre 1998.».

CAPO II

NORME IN MATERIA DI COOPERAZIONE

Art. 4

(Finanziaria regionale per la cooperazione)

1. Al fine di promuovere e sostenere il settore della
cooperazione, l’Amministrazione regionale assegna fi-
nanziamenti al «Consorzio regionale garanzia fidi - So-
cietà cooperativa a responsabilità limitata - Finanziaria
regionale per la cooperazione (FIN.RE.CO.)», costituito
tra le cooperative iscritte al Registro regionale delle coo-
perative di cui alla legge regionale 20 novembre 1982,
n. 79, e successive modificazioni, con esclusione delle
cooperative iscritte alla sezione «edilizia».

2. Per tale finalità l’Amministrazione regionale è au-
torizzata ad assegnare a FIN.RE.CO. mezzi finanziari
che possono essere utilizzati a favore delle cooperative
associate, per i seguenti tipi di intervento:

a) concessione di garanzia;

b) finanziamento agevolato ed apporto di capitale in
veste di socio sovventore;

c) contributo per servizi di consulenza e di assi-
stenza tecnica alle imprese cooperative, nonché per
programmi di formazione e riqualificazione imprendi-
toriale.
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3. L’Amministrazione regionale emana direttive e
criteri per l’utilizzo dei fondi assegnati per interventi a
favore delle cooperative di cui al comma 1, con delibe-
razione della Giunta regionale, su proposta dell’assesso-
re alla cooperazione. 

4. Con la stessa deliberazione prevista al comma 3
sono emanate direttive e criteri per l’utilizzo dei fondi
derivanti dai rientri dei finanziamenti erogati.

Art. 5

(Gestione del Fondo mutualistico regionale)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare a FIN.RE.CO. finanziamenti da utilizzare a fa-
vore delle cooperative iscritte al Registro regionale delle
cooperative di cui alla legge regionale 79/1982 e succes-
sive modificazioni, e loro consorzi, che non aderiscono
alle Associazioni regionali di cooperative di cui all’arti-
colo 16 della stessa legge regionale 79/1982 o che ade-
riscono a tali Associazioni nelle ipotesi in cui le stesse
non abbiano costituito i fondi mutualistici di cui all’ar-
ticolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

2. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore
alla cooperazione, emana direttive e criteri per l’utilizzo
dei fondi di cui al comma 1, tenendo conto di quanto
previsto dall’articolo 11 della legge 59/1992.

3. Il gettito dei fondi di cui ai commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 15 della legge regionale 11 maggio 1993, n. 19,
che affluisce al capitolo 876 dello stato di previsione
delle entrate del bilancio regionale, istituito ai sensi
dell’articolo 18 della legge regionale 19/1993, si inter-
preta come destinato alle finalità di cui ai commi 1 e 2.

Art. 6

(Fondi mutualistici delle Associazioni)

1. Le Associazioni regionali di rappresentanza, assi-
stenza e tutela del movimento cooperativo possono co-
stituire i fondi mutualistici per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione previsti dall’articolo 11 della
legge 59/1992, al fine di promuovere e finanziare nuove
imprese, nonché iniziative tese allo sviluppo della coo-
perazione, con preferenza per i programmi diretti all’in-
novazione tecnologica e all’incremento dell’occupazio-
ne. I fondi possono essere gestiti, senza scopo di lucro,
da società per azioni o da associazioni.

2. Per le finalità del comma 1, le Associazioni regio-
nali, qualora non posseggano la personalità giuridica,
nonché le associazioni costituite per la gestione dei fon-
di mutualistici, devono essere riconosciute dall’Ammini-
strazione regionale.

3. I fondi di cui al comma 1 possono essere alimen-
tati anche da contributi erogati da enti pubblici o da pri-
vati.

4. Con regolamento, da emanarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono disci-
plinati:

a) i criteri e le modalità per il riconoscimento delle
Associazioni regionali e per l’approvazione dei relativi
statuti, per l’approvazione degli statuti delle società e
delle associazioni di gestione dei fondi mutualistici e per
la gestione dei medesimi;

b) i criteri e le modalità per la vigilanza sulle società
e associazioni costituite per la gestione dei fondi mutua-
listici.

Art. 7

(Convenzione)

1. I finanziamenti di cui agli articoli 4 e 5 sono as-
segnati a condizione che FIN.RE.CO. stipuli con l’Am-
ministrazione regionale una convenzione nella quale sia-
no fissate le procedure connesse alle operazioni di finan-
ziamento e le modalità con cui l’Ente fornisce all’Am-
ministrazione regionale costanti flussi di informazioni in
merito alla propria attività.

Art. 8

(Interventi «de minimis» a favore di società cooperative)

1. Gli interventi a favore delle società cooperative
previsti dagli articoli 4 e 5 sono attuati secondo la regola
comunitaria del «de minimis».

Art. 9

(Nomina dei commissari liquidatori delle cooperative)

1. Nella procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa delle cooperative, i commissari liquidatori sono
nominati con deliberazione della Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore alla cooperazione.

2. I commissari liquidatori devono essere scelti tra
gli iscritti all’Albo regionale dei revisori degli enti coo-
perativi o agli albi professionali degli avvocati, dei dot-
tori commercialisti, dei ragionieri, dei consulenti in ma-
teria di lavoro.

Art. 10

(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste dall’articolo 4, commi 1 e
2, è autorizzata la spesa di lire 3.450 milioni per l’anno
1999 a carico del capitolo 8798 (2.1.243.3.10.02) che si
istituisce nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 alla Rubrica n. 27 - programma 0.24.1 -
spese d’investimento - Categoria 2.4 - con la denomina-
zione «Finanziamento al Consorzio regionale di garan-
zia fidi - S.c.r.l. - Finanziaria regionale per la coopera-
zione (FIN.RE.CO) per interventi a favore delle coope-
rative associate, iscritte al Registro di cui alla legge re-
gionale 79/1982 e successive modificazioni, con esclu-
sione delle cooperative iscritte alla sezione ‘‘edilizia’’» e
con lo stanziamento di lire 3.450 milioni per l’anno
1999.
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2. Per le finalità previste dall’articolo 5, comma 1, è
autorizzata la spesa di lire 926 milioni per l’anno 1999
a carico del capitolo 8799 (2.1.243.3.10.02) che si isti-
tuisce nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 1999-2001 e del bilancio per
l’anno 1999 alla Rubrica n. 27 - programma 0.24.1 -
spese d’investimento - Categoria 2.4 - con la denomina-
zione «Finanziamento al Consorzio regionale di garan-
zia fidi - S.c.r.l. - Finanziaria regionale per la coopera-
zione (FIN.RE.CO), per interventi a favore delle coope-
rative, iscritte al Registro di cui alla legge regionale
79/1982, e loro consorzi, che non aderiscano alle asso-
ciazioni regionali di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 79/1982 o che aderiscano ad associazioni che non
abbiano costituito i fondi mutualistici di cui all’articolo
11 della legge 59/1992» e con lo stanziamento di lire
926 milioni per l’anno 1999.

3. All’onere di lire 3.450 milioni per l’anno 1999,
derivante dalle autorizzazioni di spesa di cui al comma
1, si provvede mediante storno di pari importo dallo
stanziamento del capitolo 8790 del precitato stato di pre-
visione della spesa.

4. All’onere di lire 926 milioni per l’anno 1999, de-
rivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 2,
si provvede:

a) per lire 726 milioni mediante prelevamento
dall’apposito fondo globale iscritto sul capitolo 9710 del
citato stato di previsione della spesa (partita n. 706
dell’elenco n. 7 allegato ai bilanci predetti), corrispon-
dente alla quota non utilizzata al 31 dicembre 1998 e tra-
sferita ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, della
legge regionale 20 gennaio 1982, n. 10, con decreto
dell’Assessore alle finanze 20 gennaio 1999, n. 6;

b) per lire 200 milioni mediante prelevamento dal
fondo globale iscritto sul capitolo 9710 del citato stato
di previsione della spesa (partita n. 99 dell’elenco n. 7
allegato ai bilanci predetti).

Art. 11

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) l’articolo 9 della legge regionale 13 maggio 1975,
n. 22;

b) la legge regionale 8 agosto 1986, n. 32;

c) l’articolo 2 della legge regionale 19 novembre 1990,
n. 51;

d) l’articolo 16 della legge regionale 11 maggio 1993,
n. 19;

e) l’articolo 2 della legge regionale 14 febbraio 1995,
n. 10;

f) i commi 12, 14, 17, 18, 20, e 21 dell’articolo 3 della
legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

g) l’articolo 42 della legge regionale 20 aprile 1999,
n. 9.

CAPO III

NORME IN MATERIA DI ARTIGIANATO

Art. 12

(Modifiche all’articolo 3 della legge regionale 17/1972
concernente la definizione dell’impresa artigiana)

1. L’articolo 3 della legge regionale 10 aprile 1972,
n. 17, è sostituito dal seguente:

«Art. 3

1. è considerata artigiana l’impresa costituita in for-
ma cooperativa o in altra forma societaria, escluse le so-
cietà per azioni, a responsabilità limitata o in accoman-
dita per azioni, purché la maggioranza dei soci, o per lo
meno uno nell’ipotesi di due soci, partecipi al lavoro e,
nell’impresa, il lavoro abbia funzione preminente sul ca-
pitale.

2. è altresì considerata artigiana l’impresa che, nei li-
miti dimensionali di cui all’articolo 2, e con gli scopi di
cui all’articolo 1:

a) è costituita ed esercitata in forma di società a
responsabilità limitata con unico socio, sempreché il
socio unico sia in possesso dei requisiti indicati
dall’articolo 1 e non sia unico socio di altra società a
responsabilità limitata o socio di una società in acco-
mandita semplice;

b) è costituita ed esercitata in forma di società in ac-
comandita semplice, sempreché ciascun socio accoman-
datario sia in possesso dei requisiti indicati dall’articolo
1 e non sia unico socio di una società a responsabilità li-
mitata o socio di altra società in accomandita semplice.

3. Nel caso di trasferimento per atto tra vivi della ti-
tolarità della società di cui al comma 2, l’impresa man-
tiene la qualifica di artigiana purché i soggetti suben-
tranti siano in possesso dei requisiti di cui al medesimo
comma 2.

4. Le limitazioni numeriche stabilite dall’articolo 2
si applicano alle imprese previste dai commi 1 e 2 del
presente articolo, computandosi i soci che partecipano al
lavoro in luogo dei dipendenti, con esclusione dal com-
puto del rappresentante legale della società.».

Art. 13

(Modifiche alla legge regionale 6/1970 in materia
di Commissioni provinciali per l’artigianato, e

modifica all’articolo 123 della legge regionale 47/1993
in materia di sanzioni)

1. All’articolo 6 della legge regionale 24 febbraio
1970, n. 6, come sostituito dall’articolo 1, comma 1, del-
la legge regionale 22/1992, i commi 1, 2, 3, 4 e 5 sono
sostituiti dai seguenti:

«1. La Commissione provinciale per l’artigianato
all’inizio di ciascun anno predispone un piano annuale
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di revisione a campione delle imprese iscritte all’Albo
provinciale delle imprese artigiane, al fine di verificare
il mantenimento dei requisiti artigianali in capo alle im-
prese medesime.

2. Per l’effettuazione delle revisioni delle imprese
iscritte all’Albo provinciale delle imprese artigiane, la
Commissione provinciale per l’artigianato può avva-
lersi di personale addetto al proprio ufficio di segrete-
ria.».

2. All’articolo 10 della legge regionale 6/1970, come
sostituito dall’articolo 2, comma 1, della legge regionale
22/1992, al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

«a) nove imprenditori artigiani designati dalle Orga-
nizzazioni degli artigiani maggiormente rappresentative
a livello regionale e firmatarie di contratti nazionali di
lavoro;».

3. All’articolo 10 della legge regionale 6/1970, come
sostituito dall’articolo 2, comma 1, della legge regionale
22/1992, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 

«3 bis. La designazione dei soggetti indicati al com-
ma 2, lettere a) e c), è comunicata entro trenta giorni
dalla richiesta, trascorsi i quali il Presidente della Giunta
regionale può provvedere ugualmente alla nomina in
base alle designazioni pervenute e la Commissione è va-
lidamente costituita quando risulti composta da almeno
la metà più uno dei componenti assegnati.».

4. Il secondo periodo del comma 4 dell’articolo 10
quater della legge regionale 6/1970, come introdotto
dall’articolo 2, comma 1, della legge regionale 22/1992,
è come da ultimo modificato dall’articolo 57, comma 8,
della legge regionale 29/1996, è sostituito dal seguente:

«Ai componenti che risiedano in un Comune diverso
da quello in cui ha sede la Commissione ovvero che ef-
fettuino personalmente gli accertamenti di cui all’artico-
lo 2, sesto comma, in un Comune diverso da quello di
residenza, spetta inoltre un rimborso spese nella misura
prevista dalla legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, e
successive modificazioni ed integrazioni, previa autoriz-
zazione del Presidente della Commissione provinciale
per l’artigianato.».

5. Le Commissioni provinciali per l’artigianato, co-
stituite ai sensi dell’articolo 35, comma 4, della legge re-
gionale 19 agosto 1996, n. 31, durano in carica fino alla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del decreto di nomina delle Commissioni costitui-
te con le modalità e nella composizione previste dalla
presente legge, e comunque non oltre centottanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

6. Il comma 4 dell’articolo 123 della legge regionale
17 giugno 1993, n. 47, è sostituito dal seguente:

«4. Le Commissioni provinciali per l’artigianato
qualora, nell’esercizio delle proprie funzioni, rilevino
infrazioni di cui al comma 1, sono tenute ad informare
i competenti uffici dell’Amministrazione finanziaria.».

Art. 14

(Modifiche ed integrazioni
alla legge regionale 4/1992

in materia di interventi in conto capitale
a favore delle imprese artigiane)

1. Il comma 3 dell’articolo 78 della legge regionale
5 febbraio 1992, n. 4, è sostituito dal seguente:

«3. I beni oggetto dei contributi previsti dall’articolo
8 della legge regionale 31 ottobre 1987, n. 35, nonché
dei contributi previsti dal comma 1, non possono essere
distolti dalla loro destinazione artigianale per un periodo
di due anni se si tratta di beni mobili, e di cinque anni
se si tratta di beni immobili, a decorrere dalla data della
concessione da parte dell’E.S.A. dei contributi medesi-
mi.».

2. Dopo l’articolo 78 della legge regionale 4/1992, è
aggiunto il seguente:

«Art. 78 bis

(Vincoli sui beni necessari all’attività artigiana
oggetto di contributi)

1. I beni oggetto dei contributi previsti dall’artico-
lo 12, sesto comma, della legge regionale 23 luglio
1984, n. 30, come aggiunto dall’articolo 1, primo
comma, della legge regionale 48/1985, nonché previ-
sti dall’articolo 2 della legge regionale 48/1985, come
sostituito dall’articolo 5, primo comma, della legge re-
gionale 31/1986, non possono essere alienati, locati,
ceduti in comodato o uso, o comunque distolti dalla
loro destinazione artigianale, per un periodo di due
anni se si tratta di beni mobili e di cinque anni se si
tratta di beni immobili.

2. I vincoli di destinazione previsti dal comma 1 de-
corrono:

a) dalla data del rogito notarile nel caso di solo ac-
quisto di beni immobili;

b) dalla data della fine dei lavori nel caso di costru-
zione, ampliamento, ristrutturazione, restauro conserva-
tivo, completamento, straordinaria manutenzione di beni
immobili;

c) dalla data dell’ultima fattura o altra documenta-
zione comprovante la spesa relativa all’acquisto di beni
mobili.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano
ai contributi concessi successivamente alla data di entra-
ta in vigore della presente legge.».

Art. 15

(Modifiche all’articolo 59
della legge regionale 9/1996

in materia di interventi a favore dell’artigianato)

1. Il comma 12 dell’articolo 59 della legge regionale
6 febbraio 1996, n. 9, è sostituito dal seguente:
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«12. Le disposizioni di cui al numero 1) del terzo
comma dell’articolo 2 della legge regionale 18 ottobre
1965, n. 21, e successive modificazioni ed integrazioni,
all’articolo 8 della legge regionale 31 ottobre 1987, n.
35, e successive modificazioni ed integrazioni, limitata-
mente alle norme concernenti l’artigianato, nonché
all’articolo 78, comma 1, della legge regionale 5 feb-
braio 1992, n. 4, e all’articolo 20 della legge regionale
29 gennaio 1985, n. 8, si applicano limitatamente alle
domande presentate all’E.S.A. entro il 31 dicembre
1995. Le disposizioni di cui al Capo II della legge regio-
nale 28 aprile 1978, n. 30, e successive modificazioni ed
integrazioni, si applicano alle domande presentate
all’E.S.A. entro il 30 giugno 1996.».

2. Al comma 13 dell’articolo 59 della legge regiona-
le 9/1996, le parole «entro il 31 dicembre 1995» sono
sostituite dalle parole «entro i termini previsti».

Art. 16

(Modifica all’articolo 2
della legge regionale 1/1984

in materia di sanzioni)

1. Dopo il numero 2 del comma 1 dell’articolo 2 del-
la legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1, è inserito il se-
guente:

«2 bis) ai Comuni in materia di artigianato;».

Art. 17

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) la lettera b) del comma 1 dell’articolo 9 della leg-
ge regionale 6/1970;

b) le lettere b) ed f) del comma 2 dell’articolo 10
della legge regionale 6/1970; 

c) i commi 3 e 5 dell’articolo 10 della legge regio-
nale 6/1970; 

d) le parole «e componente della Commissione re-
gionale per l’artigianato» di cui al comma 2 dell’articolo
10 bis della legge regionale 6/1970;

e) il Capo V della legge regionale 6/1970;

f) il comma 6 dell’articolo 35 della legge regionale
31/1996.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge
della Regione.

Data a Trieste, addì 15 novembre 1999

ANTONIONE

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo
modificato dall’articolo 85 della legge regionale 7 settembre 1992, n.
30, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge mo-
dificate od alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Note all’articolo 1

-- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 14 gennaio 1998,
n. 1 («Norme in materia di politica attiva del lavoro, collocamento e
servizi all’impiego nonché norme in materia di formazione professio-
nale e personale regionale»), è il seguente:

Art. 6

(Sistemi informativi)

1. La Regione, tramite l’Agenzia regionale per l’impiego di cui
all’articolo 26, è tenuta a raccogliere tutti i dati personali necessari al
fine del perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 2 ed è auto-
rizzata al trattamento, alla comunicazione e alla diffusione dei mede-
simi a soggetti pubblici e privati. 

2. L’Amministrazione regionale procede all’informatizzazione
ed al collegamento in rete delle strutture pubbliche che esercitano le
funzioni in materia di collocamento, avviamento al lavoro e servizi
all’impiego, formazione professionale. 

3. Le strutture di cui al comma 2 possono essere collegate, con
reciprocità dei flussi informativi, con soggetti aventi titolo a favorire
l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro ed in particolare con gli
enti locali, con le imprese e loro consorzi, con le associazioni impren-
ditoriali e dei lavoratori, con i datori di lavoro, con i consulenti del
lavoro, nonché con i soggetti abilitati all’attività di fornitura di pre-
stazioni di lavoro temporaneo. 

4. Le modalità e le condizioni di accesso alle banche dati da par-
te di soggetti non appartenenti all’Amministrazione regionale, e gli
eventuali relativi costi, sono disciplinate mediante regolamento di
esecuzione nel rispetto dei principi della legge 31 dicembre 1996, n.
675. 

-- Il testo dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 1996, n. 675
(«Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei
dati personali»), è il seguente:

Art. 1

(Finalità e definizioni)

1. La presente legge garantisce che il trattamento dei dati perso-
nali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, non-
ché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla
riservatezza e all’identità personale; garantisce altresì i diritti delle
persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione.

2. Ai fini della presente legge si intende:

a) per «banca di dati», qualsiasi complesso di dati personali, ri-
partito in una o più unità dislocate in uno o più siti, organizzato se-
condo una pluralità di criteri determinati tali da facilitarne il tratta-
mento;

b) per «trattamento», qualunque operazione o complesso di ope-
razioni, svolti con o senza l’ausilio di mezzi elettronici o comunque
automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizza-
zione, la conservazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezio-
ne, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco,
la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di
dati;
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c) per «dato personale», qualunque informazione relativa a per-
sona fisica, persona giuridica, ente od associazione, identificati o
identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi
altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione perso-
nale;

d) per «titolare», la persona fisica, la persona giuridica, la pub-
blica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organi-
smo cui competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità
del trattamento di dati personali, ivi compreso il profilo della sicurez-
za;

e) per «responsabile», la persona fisica, la persona giuridica, la
pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od orga-
nismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali;

f) per «interessato», la persona fisica, la persona giuridica, l’ente
o l’associazione cui si riferiscono i dati personali;

g) per «comunicazione», il dare conoscenza dei dati personali
a uno o più soggetti determinati diversi dall’interessato, in qualun-
que forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consul-
tazione;

h) per «diffusione», il dare conoscenza dei dati personali a sog-
getti indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa
a disposizione o consultazione;

i) per «dato anonimo», il dato che in origine, o a seguito di trat-
tamento, non può essere associato ad un interessato identificato o
identificabile;

l) per «blocco», la conservazione di dati personali con sospensio-
ne temporanea di ogni altra operazione del trattamento;

m) per «Garante», l’autorità istituita ai sensi dell’articolo 30.

-- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 7 febbraio 1992, n.
7 («Disciplina ed incentivazione in materia di cooperazione sociale»),
è il seguente:

Art. 4

(Persone svantaggiate)

1. Nelle cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), si considerano persone svantaggiate gli invalidi
fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psichiatrici, i sog-
getti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli ex tossicodi-
pendenti, gli alcoolisti, gli ex alcoolisti, i minori in età lavorativa in
situazioni di difficoltà familiare, i condannati ammessi alle misure al-
ternative alla detenzione previste dagli articoli 47, 47 bis, 47 ter e 48
della legge 26 luglio 1975, n. 354 come modificati dalla legge 10 ot-
tobre 1986, n. 663 e le altre persone a rischio o in stato di emargi-
nazione segnalate dagli enti locali, dalle Unità sanitarie locali o dagli
organi giudiziari. 

2. La condizione di persona svantaggiata risulta da documenta-
zione proveniente dalla pubblica amministrazione. È fatto salvo il di-
ritto alla riservatezza. 

Nota all’articolo 3

-- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 1/1998, come mo-
dificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 9

(Nuove attività imprenditoriali)

1. È favorito l’avvio di nuove attività imprenditoriali da parte dei
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 7. Qualora l’attività venga
svolta in forma societaria la partecipazione dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 7 deve essere prevalente. 

2. In particolare tra le nuove attività di cui al comma 1, sono fa-
vorite quelle che introducono, anche in via sperimentale, tecnologie
e itinerari professionali di alta specializzazione comportanti innova-

zione di processo e di prodotto tali da conseguire minori impatti am-
bientali. 

3. Gli interventi comprendono la concessione di contributi:

a) per spese di investimento;

b) per l’acquisizione di servizi reali e di consulenza;

c) per la partecipazione a corsi di formazione imprenditoriale.

4. I contributi previsti dal comma 3 sono concessi a fronte delle
spese da sostenersi nell’arco di un triennio decorrente dalla data di
iscrizione dell’impresa nel Registro delle imprese e, per le coopera-
tive, dalla data di iscrizione nel Registro regionale delle cooperative.
Tali spese sono ammesse a contributo sino a otto mesi antecedenti
alla data di presentazione della domanda di contributo.

4 bis. Il termine previsto dal comma 4, secondo periodo, trova
applicazione per le domande di contributo presentate in data succes-
siva al 31 dicembre 1998.

5. I contributi di cui al comma 3 sono concessi entro i limiti
di aiuto stabiliti per le piccole e medie imprese dalle norme comu-
nitarie.

Nota all’articolo 4

-- La legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, reca: «Vigilanza
sulle cooperative e interventi per favorire l’associazionismo coopera-
tivo».

Note all’articolo 5

-- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 79/1982, come da
ultimo modificato dall’articolo 9, comma 1, della legge regionale
19/1993, è il seguente:

Art. 16

Le revisioni ordinarie per gli enti cooperativi aderenti ad una del-
le Associazioni nazionali giuridicamente riconosciute dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, sono effettuate dalle rispettive Associazioni provinciali o re-
gionali a mezzo di revisori scelti fra quelli iscritti all’Albo di cui
all’articolo 19 della presente legge. 

Le revisioni straordinarie, nonché quelle ordinarie per le coope-
rative che non aderiscono alle Associazioni di cui al comma prece-
dente, sono eseguite, su incarico dell’Assessore al lavoro, cooperazio-
ne e artigianato, da dipendenti dell’Amministrazione regionale, di
qualifica non inferiore a segretario, esperti in materia o dai revisori
iscritti all’Albo regionale. 

-- Il testo dell’articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59
(«Nuove norme in materia di società cooperative»), è il seguente:

Art. 11

(Fondi mutualistici
per la promozione e lo sviluppo della cooperazione)

1. Le associazioni nazionali di rappresentanza, assistenza e tutela
del movimento cooperativo, riconosciute ai sensi dell’articolo 5 del
citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicem-
bre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e quelle riconosciute
in base a leggi emanate da regioni a statuto speciale possono costitui-
re fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione. I fondi possono essere gestiti senza scopo di lucro da società
per azioni o da associazioni.

2. L’oggetto sociale deve consistere esclusivamente nella promo-
zione e nel finanziamento di nuove imprese e di iniziative di sviluppo
della cooperazione, con preferenza per i programmi diretti all’innova-
zione tecnologica, all’incremento dell’occupazione ed allo sviluppo
del Mezzogiorno.
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3. Per realizzare i propri fini, i fondi di cui al comma 1 possono
promuovere la costituzione di società cooperative o di loro consorzi,
nonché assumere partecipazioni in società cooperative o in società da
queste controllate. Possono altresì finanziarie specifici programmi di
sviluppo di società cooperative o di loro consorzi, organizzare o ge-
stire corsi di formazione professionale del personale dirigente ammi-
nistrativo o tecnico del settore della cooperazione, promuovere studi
e ricerche su temi economici e sociali di rilevante interesse per il mo-
vimento cooperativo.

4. Le società cooperative e i loro consorzi, aderenti alle associa-
zioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, devono de-
stinare alla costituzione e all’incremento di ciascun fondo costituito
dalle associazioni cui aderiscono una quota degli utili annuali pari al
3 per cento. Per gli enti cooperativi disciplinati dal R.D. 26 agosto
1937, n. 1706, e successive modificazioni, la quota del 3 per cento è
calcolata sulla base degli utili al netto delle riserve obbligatorie. Il
versamento non deve essere effettuato se l’importo non supera ven-
timila lire.

5. Deve inoltre essere devoluto ai fondi di cui al comma 1 il pa-
trimonio residuo delle cooperative in liquidazione, dedotti il capitale
versato e rivalutato ed i dividendi eventualmente maturati, di cui al
primo comma, lettera c), dell’articolo 26 del citato decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e suc-
cessive modificazioni.

6. Le società cooperative e i loro consorzi non aderenti alle as-
sociazioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, o ade-
renti ad associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al
comma 1, assolvono all’obbligo di cui al comma 4 mediante versa-
mento della quota di utili secondo quanto previsto dall’articolo 20.

7. Le società cooperative ed i loro consorzi sottoposti alla vigi-
lanza delle regioni a statuto speciale, che non aderiscono alle associa-
zioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1 o che aderi-
scono ad associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al
comma 1, effettuano il versamento previsto al comma 4 nell’apposito
fondo regionale, ove istituito o, in mancanza di tale fondo, secondo
le modalità di cui al comma 6.

8. Lo Stato e gli enti pubblici possono finanziare specifici pro-
getti predisposti dagli enti gestori dei fondi di cui al comma 1 o dalla
pubblica amministrazione, rivolti al conseguimento delle finalità di
cui al comma 2. I fondi possono essere altresì alimentati da contributi
erogati da soggetti privati.

9. I versamenti ai fondi effettuati dai soggetti di cui all’articolo
87, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono esenti da imposte
e sono deducibili, nel limite del 3 per cento, dalla base imponibile del
soggetto che effettua l’erogazione.

10. Le società cooperative e i loro consorzi che non ottemperano
alle disposizioni del presente articolo decadono dai benefici fiscali e
di altra natura concessi ai sensi della normativa vigente.

-- Il testo degli articoli 15 e 18 della legge regionale 11 maggio
1993, n. 19 («Nuovi interventi in materia di cooperazione. Modifiche
ed integrazioni delle leggi regionali 20 novembre 1982, n. 79, recante
‘‘Vigilanza sulle cooperative e interventi per favorire l’associazioni-
smo cooperativo’’ e 7 febbraio 1992, n. 7, recante ‘‘Disciplina e incen-
tivazione in materia di cooperazione sociale’’»), è il seguente:

Art. 15

1. In attuazione dell’articolo 11, comma 7, della legge 31 gen-
naio 1992, n. 59, è istituito il fondo mutualistico regionale per la pro-
mozione e lo sviluppo della cooperazione. 

2. Le dotazioni del fondo sono costituite da una quota degli utili
annuali pari al 3 per cento delle società cooperative e loro consorzi,
aventi sede nel territorio regionale e che non aderiscono alle associa-
zioni regionali riconosciute ai sensi dell’articolo 16 della legge regio-
nale 20 novembre 1982, n. 79 o che aderiscano ad associazioni regio-

nali che non abbiano costituito il fondo previsto dall’articolo 11 della
legge 31 gennaio 1992, n. 59. 

3. Deve inoltre essere devoluto al fondo di cui al comma 1 il pa-
trimonio residuo delle cooperative di cui al comma 2 secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 11, comma 5, della legge 31 gennaio
1992, n. 59. 

4. Il fondo può altresì essere alimentato dal conferimento di fon-
di ordinari della Regione. 

5. La natura, i criteri e le modalità di utilizzo del fondo mutua-
listico sono disciplinate, tenendo conto di quanto previsto dall’artico-
lo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, con legge regionale da ema-
narsi entro il 31 dicembre 1993. 

Art. 18

(Norme finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 14 fanno ca-
rico al capitolo 8080 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 1993-1995 e del bilancio per l’anno 1993, i
cui stanziamenti presentano sufficiente disponibilità. 

2. Per l’introito delle somme derivanti dall’applicazione dell’ar-
ticolo 15 nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale
per gli anni 1993-1995 e del bilancio di previsione per l’anno 1993,
al Titolo III - Categoria 3.4., viene istituito «per memoria» il capitolo
876 (3.4.7.) con la denominazione «Entrate derivanti dall’applicazio-
ne dell’articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59».

3. Per le finalità previste dall’articolo 15, comma 5 nell’elenco
n. 4, Fondo globale (capitolo 8900), allegato al bilancio pluriennale
per gli anni 1993-1995 ed al bilancio di previsione per l’anno 1993
viene istituita la Partita n. 6 (1.1.190.1.12.32.) con la denominazione
«Interventi relativi al Fondo mutualistico regionale per la promozione
e lo sviluppo della cooperazione» e con lo stanziamento di lire 100
milioni per l’anno 1993. Conseguentemente lo stanziamento del ca-
pitolo 8900 dello stato di previsione della spesa dei bilanci medesimi
è elevato di pari importo. 

4. Al predetto onere di lire 100 milioni si provvede mediante
storno dello stanziamento di pari importo in termini di competenza,
dal capitolo 8840 dello stato di previsione precitato. 

5. Gli oneri relativi all’applicazione dell’articolo 9, comma 1,
lettera c), della legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7, fanno carico al
capitolo 8087 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1993-1995 e del bilancio per l’anno 1993, a
fronte dello stanziamento autorizzato per gli anni 1993 e 1994
dell’articolo 15, comma 2, della medesima legge regionale n. 7/1992.

Nota all’articolo 6

-- Per il testo dell’articolo 11 della legge 59/1992, vedi nota
all’articolo 5.

Note all’articolo 10

-- Per il testo dell’articolo 16 della legge regionale 79/1982, vedi
nota all’articolo 5.

-- Per il testo dell’articolo 11 della legge 59/1992, vedi nota
all’articolo 5.

-- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 20 gennaio 1982,
n. 10 («Nuove norme di contabilità regionale»), abrogato dall’articolo
49, comma 1, della legge regionale 7/1999, con i limiti previsti dallo
stesso articolo 49, è il seguente: 

Art. 7

(Fondi globali)

Nello stato di previsione della spesa possono essere iscritti in ap-
positi capitoli uno o più fondi globali per far fronte ad oneri derivanti
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da provvedimenti legislativi che si perfezionino dopo l’approvazione
del bilancio pluriennale e del bilancio annuale. 

Le quote dei fondi globali di cui al precedente comma, qualora
non utilizzate alla chiusura dell’esercizio finanziario, vengono trasfe-
rite all’esercizio successivo con la procedura prevista nel precedente
articolo 6.

Note all’articolo 11

-- La legge regionale 13 maggio 1975, n. 22, reca: «Provve-
dimenti straordinari per il credito e gli incentivi nei settori produt-
tivi».

-- La legge regionale 8 agosto 1986, n. 32, reca: «Concorso della
Regione alla istituzione da parte di Consorzi regionali di garanzia
fidi, di un fondo di dotazione per apporti od interventi finanziari a fa-
vore delle cooperative di cui all’articolo 14 della legge 27 febbraio
1985, n. 49». 

-- La legge regionale 19 novembre 1990, n. 51, reca: «Provvedi-
menti per la promozione e lo sviluppo delle cooperative e dei Con-
sorzi garanzia fidi tra imprese artigiane».

-- Per il titolo della legge regionale 19/1993, vedi nota all’artico-
lo 5.

-- La legge regionale 14 febbraio 1995, n. 10, reca: «Disposizioni
concernenti norme integrative, di modificazione e di proroga di ter-
mini di provvedimenti legislativi».

-- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n.
23 («Norme urgenti per la semplificazione dei procedimenti ammini-
strativi, in materia di autonomie locali e di organizzazione dell’Am-
ministrazione regionale»), come modificato dall’articolo 42 della leg-
ge regionale 9/1999, ed ulteriormente modificato dal presente artico-
lo, è il seguente:

Art. 3

(Modifiche alle leggi regionali 79/1982 e 7/1992
in materia di cooperazione)

1. L’articolo 10 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79,
come sostituito dall’articolo 4 della legge regionale 11 maggio 1993,
n. 19, è ulteriormente sostituito dal seguente: 

«Art. 10

(Commissione regionale per la cooperazione)

1. È istituita presso la Direzione regionale del lavoro, coopera-
zione ed artigianato, la Commissione regionale per la cooperazione,
quale organismo consultivo dell’Amministrazione regionale in mate-
ria di cooperazione. 

2. La Commissione ha i seguenti compiti: 

a) esprimere parere sui provvedimenti previsti dagli articoli
2540, 2543, 2544 e 2545 del codice civile;

b) esprimere parere in merito alle iscrizioni e cancellazioni di so-
cietà cooperative nel Registro regionale delle cooperative;

c) esprimere parere in merito ai ricorsi di cui agli articoli 8 e 9;

d) esprimere parere in tutte le questioni per le quali il parere sia
prescritto da leggi o regolamenti oppure venga richiesto dalla compe-
tente Direzione regionale in ordine a progetti di legge e di regolamen-
to, a studi in materia di cooperazione o ad altre iniziative nei confron-
ti delle società cooperative;

e) proporre provvedimenti, indagini, studi e iniziative in materia
di cooperazione.

3. La Direzione regionale da notizia di volta in volta alla Com-
missione sull’andamento e sui principali problemi riscontrati nel set-
tore, con particolare riguardo al numero delle revisioni ordinarie e
straordinarie disposte e ai bilanci annuali presentati.». 

2. L’articolo 11 della legge regionale 79/1982, come sostituito
dall’articolo 5 della legge regionale 19/1993, è sostituito dal seguen-
te:

«Art. 11

(Composizione della Commissione regionale per la
cooperazione e disposizioni sull’istituzione e sul

funzionamento)

1. La Commissione regionale per la cooperazione è composta:

a) dal Direttore regionale del lavoro, cooperazione ed artigianato
che svolge le funzioni di presidente;

b) dal Direttore del Servizio della cooperazione;

c) da rappresentanti effettivi e supplenti designati da ciascuna
delle tre Associazioni regionali di cooperative più rappresentative che
risultino aderenti alle Associazioni nazionali di cui al primo comma
dell’articolo 16, nel seguente numero: quattro rappresentanti effettivi
e quattro supplenti designati dall’Unione regionale delle cooperative,
tre rappresentanti effettivi e tre supplenti designati dalla Lega regio-
nale delle cooperative e mutue e due rappresentanti effettivi e due
supplenti designati dall’Associazione generale cooperative italiane -
Federazione regionale del Friuli-Venezia Giulia.

2. Quando tratti argomenti attinenti alle cooperative sociali, la
Commissione è integrata da un rappresentante designato dalla Con-
sulta regionale delle associazioni dei disabili. 

3. Il Presidente può far intervenire alle sedute, senza diritto di
voto, Dirigenti regionali o loro sostituti, nonché esperti. 

4. La Commissione è costituita, su proposta dell’Assessore al la-
voro, alla cooperazione e artigianato, con decreto del Presidente della
Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta regionale.

5. I componenti durano in carica quattro anni e possono essere
riconfermati per una sola volta. 

6. La Commissione è convocata dal Presidente e per la validità
delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei compo-
nenti; la Commissione è altresì convocata su richiesta di almeno tre
componenti, entro e non oltre otto giorni dalla richiesta stessa. 

7. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti ed in caso
di parità prevale il voto del Presidente. 

8. I supplenti partecipano alle sedute in caso di assenza del ri-
spettivo componente effettivo. 

9. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte da un
dipendente del Servizio della cooperazione di qualifica non inferiore
a segretario.». 

3. Nel comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 79/1982,
come sostituito dall’articolo 2 della legge regionale 19/1993 sono
abrogate le parole: «sentito il parere del Comitato competente di cui
all’articolo 13». 

4. L’articolo 12 della legge regionale 79/1982, come modificato
dall’articolo 17 della legge regionale 19/1993, è abrogato. 

5. L’articolo 13 della legge regionale 79/1982, come sostituito
dall’articolo 6 della legge regionale 19/1993, è abrogato. 

6. L’articolo 14 della legge regionale 79/1982, come sostituito
dall’articolo 7 della legge regionale 19/1993, è abrogato. 

7. L’articolo 7 della legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7, è
abrogato. 

8. Nel comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 7/1992
come modificato dall’articolo 12 della legge regionale 19/1993, sono
abrogate le parole: «ovvero dalla Commissione integrata di cui all’ar-
ticolo 7». 

9. Nel comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 7/1992
sono abrogate le parole: «sentita la Commissione integrata di cui
all’articolo 7». 
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10. La Commissione regionale per la cooperazione costituita ai
sensi degli articoli 10, 11 e 12 della legge regionale 79/1982, come
da ultimo modificati dalla legge regionale 19/1993, nonché i Comitati
costituiti ai sensi degli articoli 13 e 14 della medesima legge, conti-
nuano ad operare fino alla data di pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione del decreto di costituzione della Commissione re-
gionale per la cooperazione di cui al comma 1. 

11. Tutte le volte che leggi, regolamenti o altre disposizioni, a
partire dalla data indicata nel comma 10, indicano la Commissione re-
gionale per la cooperazione o i Comitati regionali per le cooperative,
l’indicazione deve intendersi riferita alla Commissione regionale per
la cooperazione di cui al comma 1. 

12. (Abrogato)

13. (Abrogato)

14. (Abrogato)

15. (Abrogato)

16. (Abrogato)

17. (Abrogato)

18. (Abrogato)

19. All’articolo 25 della legge regionale 79/1982, come modifi-
cato dall’articolo 11 della legge regionale 19/1993, è aggiunto il se-
guente comma: 

«Parte della sovvenzione annualmente concessa per l’importo
complessivo minimo di lire 20 milioni, da determinarsi in proporzio-
ne alle sovvenzioni percepite, deve essere destinata dalle predette As-
sociazioni al ‘‘Centro regionale per la cooperazione nelle scuole’’ con
sede a Trieste, costituito sotto il patrocinio dell’Amministrazione re-
gionale, quale contributo per il raggiungimento delle finalità dello
stesso.». 

20. (Abrogato)

21. (Abrogato)

22. (Abrogato)

23. (Abrogato)

-- La legge regionale 20 aprile 1999, n. 9, reca: «Disposizioni va-
rie in materia di competenza regionale».

Nota all’articolo 12

-- La legge regionale 10 aprile 1972, n. 17, reca: «Definizione e
disciplina dell’impresa artigiana». 

Note all’articolo 13

-- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 24 febbraio 1970,
n. 6 («Norme integrative e modificative della disciplina giuridica del-
le imprese artigiane»), come sostituito dall’articolo 1, comma 1, della
legge regionale 22/1992, ed ulteriormente modificato dal presente ar-
ticolo, è il seguente:

«Art. 6

1. La Commissione provinciale per l’artigianato all’inizio di cia-
scun anno predispone un piano annuale di revisione a campione del-
le imprese iscritte all’Albo provinciale delle imprese artigiane, al fine
di verificare il mantenimento dei requisiti artigianali in capo alle im-
prese medesime. 

2. Per l’effettuazione delle revisioni delle imprese iscritte
all’Albo provinciale delle imprese artigiane, la Commissione provin-
ciale per l’artigianato può avvalersi di personale addetto al proprio
ufficio di segreteria.

3. (Abrogato)

4. (Abrogato)

5. (Abrogato)

6. La Commissione provinciale per l’artigianato dispone, inoltre,
in ogni tempo la cancellazione d’ufficio delle imprese artigiane per le
quali sia risultata la perdita di uno dei requisiti di legge o la cessa-
zione di attività. 

7. I titolari delle imprese artigiane individuali e i legali rappre-
sentanti delle imprese artigiane costituite in forma societaria sono te-
nuti a comunicare alla Commissione provinciale per l’artigianato la
cessazione dell’attività e le altre modificazioni concernenti l’impresa
entro trenta giorni dal verificarsi del fatto. 

8. La cancellazione dall’Albo delle imprese artigiane ha effetto
dalla data di cessazione dell’attività o dalla data di deliberazione della
Commissione provinciale per l’artigianato negli altri casi. La Com-
missione provinciale per l’artigianato provvede entro trenta giorni a
dare notizia della cancellazione all’interessato, all’Istituto nazionale
della previdenza sociale, all’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, all’Ente per lo sviluppo dell’artigiana-
to del Friuli-Venezia Giulia, all’Ufficio regionale della Cassa per il
credito alle imprese artigiane ed ad ogni altro ente erogatore di age-
volazioni in favore delle imprese artigiane, mediante lettera racco-
mandata.

9. Gli ispettorati del lavoro, gli enti erogatori di agevolazioni in
favore delle imprese artigiane e qualsiasi pubblica amministrazione
interessata che, nell’esercizio delle proprie funzioni, riscontrino l’ine-
sistenza di uno dei requisiti di cui agli articoli 1, 2 e 3 della legge re-
gionale 10 aprile 1972, n. 17, come modificata dalla legge regionale
9 giugno 1988, n. 42 nei confronti di imprese artigiane iscritte
nell’Albo, ne danno comunicazione alla Commissione provinciale per
l’artigianato. Le decisioni della Commissione sono trasmesse entro
trenta giorni all’ente o organismo che ha effettuato la comunicazione,
all’Ente per lo sviluppo dell’artigianato del Friuli-Venezia Giulia e
all’Ufficio regionale della Cassa per il credito alle imprese artigiane.

10. In caso di invalidità, di morte o di intervenuta sentenza che
dichiari l’interdizione o l’inabilitazione dell’imprenditore artigiano, la
relativa impresa può conservare, su richiesta, l’iscrizione all’Albo di
cui all’articolo 2 della presente legge, anche in mancanza di uno dei
requisiti previsti all’articolo citato, per un periodo massimo di cinque
anni fino al compimento della maggiore età dei figli minorenni, sem-
pre che l’esercizio dell’impresa venga assunto dal coniuge, dai figli
maggiorenni o minori emancipati o dal tutore dei figli minorenni
dell’imprenditore invalido, deceduto, interdetto od inabilitato.

-- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 6/1970, come da
ultimo sostituito dall’articolo 2, comma 1, della legge regionale
22/1992, ed ulteriormente modificato dal presente articolo e dall’ar-
ticolo 17 della presente legge, è il seguente:

Art. 10

1. La Commissione provinciale per l’artigianato è costituita con
decreto del Presidente della Giunta regionale e dura in carica cinque
anni. Alla scadenza continua ad esercitare le proprie funzioni fino alla
pubblicazione del decreto di nomina dei sostituti nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

2. Essa è composta da: 

a) nove imprenditori artigiani designati dalle Organizzazioni de-
gli artigiani maggiormente rappresentative a livello regionale e fir-
matarie di contratti nazionali di lavoro;

b) (Abrogata)

c) un rappresentante dei lavoratori dipendenti designato congiun-
tamente dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori più rappresenta-
tivi su base nazionale ed operanti nella Provincia;

d) un funzionario della Direzione regionale del lavoro, della coo-
perazione e dell’artigianato;

e) il dirigente della sede provinciale dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale o un suo delegato permanente;
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f) (Abrogata)

3. (Abrogata)

3 bis. La designazione dei soggetti indicati al comma 2, lettere
a) e c), è comunicata entro trenta giorni dalla richiesta, trascorsi i
quali il Presidente della Giunta regionale può provvedere ugualmen-
te alla nomina in base alle designazioni pervenute e la Commissione
è validamente costituita quando risulti composta da almeno la metà
più uno dei componenti assegnati. 

4. I componenti decadono dall’ufficio in caso di perdita dei re-
quisiti posseduti e in caso di assenza ingiustificata per cinque riunioni
consecutive. La decadenza è pronunciata dal Presidente della Giunta
regionale. 

5. (Abrogato) 

-- Il testo dell’articolo 10 quater della legge regionale 6/1970,
come introdotto dall’articolo 2, comma 1, della legge regionale
22/1992, da ultimo modificato dall’articolo 57, comma 8, della legge
regionale 29/1996, ed ulteriormente modificato dal presente articolo,
è il seguente:

Art. 10 quater

1. Le spese per il funzionamento della Commissione e per
l’espletamento dei compiti di cui all’articolo 9 sono a carico del bi-
lancio della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

2. Quando la Commissione ha sede presso la Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, con la convenzione di cui al
comma 5 dell’articolo 10 ter si stabilisce l’ammontare delle spese per
il funzionamento della Commissione e per l’espletamento dei compiti
di cui all’articolo 9 a carico dell’Amministrazione regionale; dette
spese sono anticipate dagli Enti camerali e rimborsate annualmente
dalla Regione con le modalità stabilite nella convenzione medesima.

3. Nei casi in cui venga stipulata la convenzione di cui al comma
5 dell’articolo 10 ter, alle Camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura sono dovuti i diritti su atti o certificati rilasciati dall’uf-
ficio di segreteria delle Commissioni provinciali per l’artigianato e i
diritti di iscrizione all’Albo delle imprese artigiane, a titolo di parzia-
le rimborso degli importi loro spettanti ai sensi del comma 1 per
l’espletamento dei compiti di cui all’articolo 9. 

4. Ai componenti delle Commissioni provinciali per l’artigianato
spetta, per ogni giornata di partecipazione alle sedute delle Commis-
sioni provinciali o delle sottocommissioni, una medaglia di presenza
di lire 75.000. Ai componenti che risiedano in un Comune diverso da
quello in cui ha sede la Commissione ovvero che effettuino personal-
mente gli accertamenti di cui all’articolo 2, sesto comma, in un Co-
mune diverso da quello di residenza, spetta inoltre un rimborso spese
nella misura prevista dalla legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 e
successive modificazioni ed integrazioni, previa autorizzazione del
Presidente della Commissione provinciale per l’artigianato. 

5. Ai Presidenti delle Commissioni provinciali è attribuita, in
luogo della medaglia di presenza, un’indennità di carica di lire
560.000 mensili. 

6. In caso di assenza o di impedimento del Presidente della Com-
missione provinciale per l’artigianato, che si protragga per oltre trenta
giorni consecutivi nell’arco dello stesso anno, l’indennità di cui al
comma 5 spetta al vicepresidente. 

7. Gli importi delle medaglie di presenza di cui al comma 4 e
dell’indennità di carica di cui al comma 5 sono aggiornati all’inizio
di ogni anno con decreto del Presidente della Giunta regionale su
conforme deliberazione della Giunta medesima secondo i criteri indi-
cati nell’articolo 17 della legge regionale 13 giugno 1988, n. 45. 

-- La legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, reca: «Stato giuridico
e trattamento economico del personale della Regione autonoma Friu-
li-Venezia Giulia».

-- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 19 agosto 1996,
n. 31 («Disposizioni concernenti norme integrative, di modificazione

e di proroga di termini di provvedimenti legislativi settoriali»), come
modificato dall’articolo 17 della presente legge, è il seguente:

Art. 35

(Disposizioni in materia di artigianato)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare con il
Fondo europeo per gli investimenti (F.E.I.) una convenzione allo sco-
po di regolamentare la concessione da parte di tale organismo di ga-
ranzie a sostegno di finanziamenti contratti da imprese artigiane per
la realizzazione di investimenti. 

2. La concessione delle garanzie avviene tramite i Consorzi pro-
vinciali di garanzia fidi tra le imprese artigiane di cui alla legge re-
gionale 28 aprile 1978, n. 30 sulla base di apposite convenzioni sti-
pulate con l’Amministrazione regionale. 

3. La lettera d) del secondo comma dell’articolo 2 della legge re-
gionale 18 ottobre 1965, n. 21, è sostituita dalla seguente: 

«d) cura l’aggiornamento tecnico-professionale dei titolari di im-
prese artigiane e dei familiari collaboratori di imprese artigiane indi-
viduali di cui all’articolo 2 della legge 4 luglio 1959, n. 463, anche
mediante corsi e raccolte tecnologiche;»

4. In attesa dell’effettuazione delle revisioni straordinarie di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge regionale 27 agosto 1992, n. 22,
le Commissioni provinciali per l’artigianato di cui all’articolo 8 della
legge regionale 24 febbraio 1970, n. 6, come sostituito dall’articolo
2 della legge regionale 22/1992 sono ricostituite con le procedure di
cui all’articolo 5 della medesima legge regionale 22/1992.

5. Il comma 3 dell’articolo 5 della legge regionale 22/1992,
come sostituito dall’articolo 2 della legge regionale 17 gennaio 1995,
n. 5, è sostituito dal seguente: 

«3. Le elezioni degli imprenditori artigiani nelle Commissioni
provinciali per l’artigianato devono indirsi entro un anno dal comple-
tamento delle revisioni straordinarie e comunque non oltre il 31 di-
cembre 1998.». 

6. (Abrogato).

-- Il testo dell’articolo 123 della legge regionale 17 giugno 1993,
n. 47 («Assestamento del bilancio ai sensi dell’articolo 10 della legge
regionale 20 gennaio 1982, n. 10, variazioni al bilancio per l’anno
1993 ed al bilancio pluriennale per gli anni 1993-1995, autorizzazioni
di ulteriori e maggiori spese ed altre norme finanziarie e contabili»),
come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 123

(Sanzioni amministrative)

1. è applicata la sanzione pecuniaria amministrativa da lire 1 mi-
lione a lire 5 milioni nei confronti di: 

a) chiunque eserciti un’attività artigiana senza richiedere l’iscri-
zione all’Albo delle imprese artigiane;

b) chiunque, non iscritto all’Albo delle imprese artigiane, si av-
valga di una ragione sociale, di un’insegna o di un marchio facente
riferimento all’artigianato;

c) chiunque presenti domanda di iscrizione, modificazione o can-
cellazione dall’Albo delle imprese artigiane contenente dichiarazioni
non veritiere.

2. Le funzioni relative all’applicazione delle sanzioni ammini-
strative di cui al comma 1 sono delegate ai Comuni. 

3. I proventi delle sanzioni sono devoluti ai Comuni a titolo di
finanziamento per l’esercizio delle funzioni delegate. 

4. Le Commissioni provinciali per l’artigianato, qualora
nell’esercizio delle proprie funzioni, rilevino infrazioni di cui al com-
ma 1, sono tenute ad informare i competenti uffici dell’Amministra-
zione finanziaria. 
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5. Il Comune è tenuto a inviare copia del provvedimento sanzio-
natorio alla competente Commissione provinciale per l’artigianato,
agli uffici competenti per territorio della Guardia di finanza, delle Im-
poste dirette, dell’Ispettorato del lavoro, dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale. 

6. Nell’ipotesi in cui il soggetto trasgressore sia dipendente da
pubblica amministrazione copia del provvedimento sanzionatorio è
inviata anche all’amministrazione competente. 

7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applica
la legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Note all’articolo 14

-- Il testo dell’articolo 78 della legge regionale 5 febbraio 1992,
n. 4 («Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed an-
nuale della Regione - legge finanziaria 1992»), è il seguente:

Art. 78

Interventi in conto capitale a favore delle imprese artigiane
(programma 3.3.2.)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere, trami-
te l’Ente per lo sviluppo dell’artigianato del Friuli-Venezia Giulia
(E.S.A.), contributi «una tantum», in conto capitale alle imprese ar-
tigiane, alle cooperative artigiane ed ai consorzi tra imprese artigiane,
in misura non superiore al 15% della spesa ritenuta ammissibile, su
investimenti attuati per: 

a) la realizzazione di nuovi laboratori artigiani;

b) l’acquisto di nuovi impianti destinati all’innovazione tecnolo-
gica dell’impresa;

c) la ristrutturazione di locali nei centri urbani al fine di adeguar-
li funzionalmente a laboratori di artigianato artistico.

2. Per l’attuazione degli interventi previsti dal comma 1, si ap-
plicano le disposizioni di cui agli articoli 3, 4, 5, e 6 della legge re-
gionale 13 dicembre 1985, n. 48 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. 

3. I beni oggetto dei contributi previsti dall’articolo 8 della leg-
ge regionale 31 ottobre 1987, n. 35, nonché dei contributi previsti dal
comma 1, non possono essere distolti dalla loro destinazione artigia-
nale per un periodo di due anni se si tratta di beni mobili, e di cinque
anni se si tratta di beni immobili, a decorrere dalla data della con-
cessione da parte dell’E.S.A. dei contributi medesimi.

4. In caso di alienazione dei beni oggetto del contributo prima
della scadenza del vincolo di destinazione previsto dal comma 3, il
contributo è proporzionalmente restituito all’E.S.A. 

5. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa
complessiva di lire 2.500 milioni, suddivisa in ragione di lire 500 mi-
lioni per l’anno 1992 e di lire 1.000 milioni per ciascuno degli anni
1993 e 1994. 

6. Il predetto onere complessivo di lire 2.500 milioni fa carico al
capitolo 8045 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1992-1994 e del bilancio per l’anno 1992. 

7. Le disposizioni di cui all’articolo 12, sesto comma, della legge
regionale n. 30/1984, inserito con l’articolo 1 della legge regionale n.
48/1985, nonché dell’articolo 2 della legge regionale n. 48/1985,
come sostituito dall’articolo 5 della legge regionale n. 31/1986, si ap-
plicano alle domande presentate entro il 31 dicembre 1991. 

8. Per le finalità previste dall’articolo 12 della legge regionale n.
30/1984, come integrato dal Capo I della legge regionale n. 48/1985,
relativamente alle imprese ubicate nelle zone di cui all’articolo 1 del-
la legge 11 novembre 1982, n. 828, è autorizzata la spesa complessiva
di lire 4.000 milioni, suddivisa in ragione di lire 1.500 milioni per
ciascuno degli anni 1992 e 1993 e di lire 1.000 milioni per l’anno
1994.

9. Il predetto onere complessivo di lire 4.000 milioni fa carico al
capitolo 8035 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1992-1994 e del bilancio per l’anno 1992. 

10. Per le finalità previste dall’articolo 12 della legge regio-
nale n. 30/1984, come integrato dal Capo I della legge regionale
n. 48/1985, relativamente alle imprese ubicate nelle zone di cui
all’articolo 10 della legge n. 828/1982, è autorizzata la spesa com-
plessiva di lire 2.000 milioni, suddivisa in ragione di lire 500 mi-
lioni per ciascuno degli anni 1992 e 1993, e di lire 1.000 milioni
per l’anno 1994.

11. Il predetto onere complessivo di lire 2.000 milioni fa carico
al capitolo 8037 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1992-1994 e del bilancio per l’anno 1992. 

12. Per le finalità previste dall’articolo 2 della legge regionale n.
48/1985, come sostituito dall’articolo 5 della legge regionale n.
31/1986, è autorizzata la spesa complessiva di lire 6.000 milioni, sud-
divisa in ragione di lire 2.000 milioni per ciascuno degli anni dal
1992 al 1994. 

13. Il predetto onere complessivo di lire 6.000 milioni fa carico
al capitolo 8040 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1992-1994 e del bilancio per l’anno 1992. 

-- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 31 ottobre 1987, n.
35 («Provvedimenti per lo sviluppo dei territori montani»), come da
ultimo modificato dall’articolo 7, comma 1, della legge regionale
8/1993, è il seguente:

Art. 8

1. L’Amministrazione regionale sostiene l’avvio di nuove inizia-
tive nell’industria, nell’artigianato di produzione e nei servizi reali
collegati alle attività produttive, mediante la concessione di contributi
in conto capitale, fino alla misura massima del 40 per cento della spe-
sa ritenuta ammissibile. 

2. Ai fini della concessione dei contributi di cui al comma 1,
sono considerate nuove iniziative anche quelle promosse in forma
consortile da imprese insediate nelle aree indicate, nonché gli investi-
menti realizzati da imprese esistenti per l’avvio di nuove unità pro-
duttive. Nei Comuni, in particolari condizioni di degrado socio-eco-
nomico, individuati con decreto del Presidente della Giunta regionale,
sentita la competente Commissione consiliare, l’ampliamento supe-
riore al 50% della superficie produttiva esistente delle attività artigia-
nali viene equiparato alle nuove iniziative.

3. Ai medesimi fini sono considerate erogatrici di servizi reali le
imprese rientranti nelle tipologie definite dal Comitato interministe-
riale per il coordinamento della politica industriale ai sensi della leg-
ge 1o marzo 1986, n. 64. 

4. I contributi sono concessi sulle spese di investimento per: 

a) costruzione o acquisto e riattivazione di stabilimenti tecnica-
mente attrezzati, ivi comprese l’eventuale onere per l’acquisizione
delle aree;

b) realizzazione di laboratori artigiani, ivi compreso l’eventuale
onere per l’acquisto delle aree e dei locali;

c) impianto di uffici;

d) acquisto di impianti, macchinari e attrezzature;

e) acquisto di brevetti o diritti di utilizzazione di nuove tecnolo-
gie produttive.

5. Si applicano le procedure indicate al Capo III della legge re-
gionale 23 luglio 1984, n. 30, e successiva interpretazione autentica,
modifiche e integrazioni, e, per le imprese artigiane, quelle di cui al
Capo I della legge regionale 13 dicembre 1985, n. 48, e successive
modifiche e integrazioni. A domanda dell’impresa, previa dichiara-
zione attestante l’avvenuto inizio dei lavori e/o dell’investimento e
subordinatamente alla prestazione, per un importo equivalente, di fi-
dejussione bancaria o di polizza fidejussoria assicurativa rilasciata da
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enti, istituti o imprese autorizzati dalle vigenti disposizioni, può esse-
re corrisposta una anticipazione per una quota massima pari al 50%
dell’ammontare del contributo. La fidejussione bancaria o la polizza
fidejussoria assicurativa devono espressamente prevedere che il fi-
dejussore è tenuto a rifondere all’ Amministrazione regionale le som-
me anticipate entro trenta giorni dalla richiesta della Direzione regio-
nale dell’industria, o dell’Ente per lo sviluppo dell’artigianato
(E.S.A.), senza necessità di preventiva escussione del beneficiario del
contributo. Lo svincolo della fidejussione bancaria o della polizza fi-
dejussoria assicurativa potrà aver luogo ad avvenuto accertamento
della realizzazione dell’iniziativa. 

6. I contributi di cui al comma 1 sono cumulabili, entro il limite
delle quote delle spese non ammesse a finanziamento agevolato, con
altri contributi in conto interessi ovvero in annualità previsti da leggi
statali e regionali. 

7. Nella prima applicazione della presente legge possono essere
considerate ammissibili anche le spese per investimenti effettuati dal-
le imprese successivamente al 1o agosto 1987 e prima dell’entrata in
vigore della presente legge. 

-- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 23 luglio 1984,
n. 30 («Interventi straordinari finalizzati alla ripresa economica
nel territorio della regione Friuli-Venezia Giulia»), come modifi-
cato dall’articolo 1, primo comma, della legge regionale 48/1985,
è il seguente:

Art. 12

Per le finalità di cui all’articolo 26 della legge regionale 29 giu-
gno 1983, n. 70, l’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere contributi «una tantum» in conto capitale alle imprese dei settori
industriale ed artigianale, che attuano investimenti diretti a realizzare
nuovi stabilimenti, tecnicamente organizzati, ovvero ad ampliare, ri-
strutturare, riconvertire quelli esistenti, purché i relativi piani azien-
dali si basino su interventi significativi per innovazione tecnologica
concernenti i processi di produzione ed i prodotti, nelle seguenti aree
del territorio regionale: 

1) nei territori montani;

2) nelle province di Trieste e di Gorizia;

3) nelle zone industriali dell’Aussa - Corno e di S. Vito al Ta-
gliamento.

Agli effetti del comma precedente sono considerate montane le
zone di cui all’articolo 1 della legge regionale 30 settembre 1969, n.
35 e successive modificazioni ed integrazioni; tuttavia le domande
provenienti dalle zone classificate montane ai sensi della legge 25 lu-
glio 1952, n. 991, saranno considerate con priorità. 

Gli stessi contributi possono essere concessi ad imprese dei set-
tori suindicati anche per l’acquisto, nelle aree predette, di stabilimenti
che abbiano cessato l’attività e per le operazioni di loro ristrutturazio-
ne, trasformazione o riconversione produttiva, purché si introducano
significative innovazioni tecnologiche, concernenti processi di produ-
zione ed i prodotti. 

Ai contributi previsti dal presente articolo sono ammesse anche
le spese per l’acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature nuove
e tecnologicamente avanzate; nel caso di costruzione o di acquisto di
stabilimenti da destinarsi ad attività produttive viene compreso l’one-
re per le aree. 

I contributi sono concessi sulla spesa relativa agli investimenti
precedentemente indicati ed in misura non superiore al 20% della
spesa ritenuta ammissibile. 

L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata a concedere i
contributi di cui al presente articolo alle imprese artigiane, alle coo-
perative artigiane ed ai consorzi fra imprese artigiane che attuano in-
vestimenti, anche limitati alla costruzione, all’acquisto, all’amplia-
mento e all’ammodernamento di laboratori artigiani e all’acquisto
delle relative aree, dei macchinari, degli impianti e delle attrezzature
necessarie all’attività artigiana. 

-- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 13 dicembre 1985,
n. 48 («Incentivi per gli investimenti delle imprese del settore artigia-
no e modificazione ed integrazione di normative vigenti»), come so-
stituito dall’articolo 5, primo comma, della legge regionale 31/1986,
è il seguente:

Art. 2

I contributi di cui all’articolo 12 della legge regionale 23 luglio
1984, n. 30, così come integrato dall’articolo 1 della presente legge,
potranno essere concessi anche alle imprese artigiane, alle cooperati-
ve artigiane ed ai consorzi fra imprese artigiane di produzione e/o di
servizio alle attività produttive, aventi sede nelle aree delle province
di Udine e Pordenone non comprese in quelle indicate nel primo
comma del citato articolo 12 della legge regionale 23 luglio 1984, n.
30, in misura non superiore al 15% della spesa ritenuta ammissibile
su investimenti attuati successivamente all’entrata in vigore della pre-
sente legge. 

Nota all’articolo 15

-- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 6 febbraio 1996,
n. 9 («Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed an-
nuale della Regione - legge finanziaria 1996»), come modificato dal
presente articolo, è il seguente:

Art. 59

(Interventi a favore dell’artigianato)
(programmi 3.5.1., 3.3.2. e 3.3.1.)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conferire la som-
ma di lire 10.403 milioni al «Fondo speciale di rotazione delle impre-
se artigiane» istituito, con legge regionale 28 agosto 1992, n. 28, ai
sensi dell’articolo 7, della legge 19/1991, come sostituito dall’articolo
2, comma 13, del decreto legge 149/1993, convertito con modifica-
zioni dalla legge 237/1993. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa com-
plessiva di lire 10.403 milioni, suddivisa in ragione di lire 4.403 mi-
lioni per l’anno 1996 e di lire 6.000 milioni per l’anno 1998. 

3. Il predetto onere di lire 10.403 milioni fa carico al capitolo
1635 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 1996-1998 e del bilancio per l’anno 1996. 

4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai
Consorzi garanzia fidi tra le imprese artigiane di cui all’articolo 1 del-
la legge regionale 28 aprile 1978, n. 30, come modificato dall’articolo
17, terzo comma della legge regionale 29 gennaio 1985, n. 8, per le
finalità ivi indicate, un finanziamento di lire 9.000 milioni. 

5. Per le finalità previste dal comma 4, è autorizzata la spesa
complessiva di lire 9.000 milioni, suddivisa in ragione di lire 5.000
milioni per l’anno 1996 e lire 4.000 milioni per l’anno 1998. 

6. Il predetto onere complessivo di lire 9.000 milioni fa carico al
capitolo 8060 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1996-1998 e del bilancio per l’anno 1996.

7. Per le finalità previste dall’articolo 142, comma 1, della legge
regionale 5/1994, è autorizzata la spesa complessiva di lire 10.747
milioni, suddivisa in ragione di lire 5.047 milioni per l’anno 1996,
lire 1.500 milioni per l’anno 1997 e lire 4.200 milioni per l’anno
1998. 

8. Il predetto onere complessivo di lire 10.747 milioni fa carico
al capitolo 8053 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1996-1998 e del bilancio per l’anno 1996.

9. È revocato il limite di impegno di lire 200 milioni autoriz-
zato per ciascuno degli anni dal 1994 al 2001 dall’articolo 147,
comma 2 della legge regionale 5/1994, a carico del capitolo cor-
rispondente al capitolo 8054 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 1996-1998 e del bilancio per
l’anno 1996.
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10. Per le finalità previste dall’articolo 10 quater, comma 2, della
legge regionale 24 febbraio 1970, n. 6, come introdotto dall’articolo
2 della legge regionale 27 agosto 1992, n. 22, e sostituito dall’articolo
88, comma 1, della legge regionale 39/1995, è autorizzata la spesa
complessiva di lire 2.500 milioni, suddivisa in ragione di lire 1.000
milioni per ciascuno degli anni 1996 e 1997 e lire 500 milioni per
l’anno 1998. 

11. Il predetto onere complessivo di lire 2.500 milioni fa carico
al capitolo 7946 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1996-1998 e del bilancio per l’anno 1996.

12. Le disposizioni di cui al numero 1) del terzo comma dell’ar-
ticolo 2 della legge regionale 18 ottobre 1965, n. 21, e successive
modificazioni ed integrazioni, all’articolo 8 della legge regionale 31
ottobre 1987, n. 35, e successive modificazioni ed integrazioni, limi-
tatamente alle norme concernenti l’artigianato, nonché all’articolo
78, comma 1, della legge regionale 5 febbraio 1992, n. 4 e all’arti-
colo 20 della legge regionale 29 gennaio 1985, n. 8, si applicano li-
mitatamente alle domande presentate all’E.S.A. entro il 31 dicembre
1995. Le disposizioni di cui al Capo II della legge regionale 28 apri-
le 1978, n. 30, e successive modificazioni ed integrazioni, si applica-
no alle domande presentate all’E.S.A. entro il 30 giugno 1996.

13. In relazione al disposto di cui al comma 12, per le finalità
previste dalle norme ivi richiamate e limitatamente al finanziamento
delle domande presentate entro i termini previsti, nonché per le fina-
lità previste dall’articolo 12, sesto comma, della legge regionale
30/1984, come aggiunto dall’articolo 1 della legge regionale 13 di-
cembre 1985, n. 48, e dall’articolo 2 della legge regionale 48/1985,
come sostituito dall’articolo 5 della legge regionale 30 luglio 1986, n.
31, limitatamente al finanziamento delle domande presentate entro il
31 dicembre 1991, è autorizzata la spesa complessiva di lire 14.200
milioni, suddivisa in ragione di lire 6.500 milioni per l’anno 1996 e
lire 7.700 milioni per l’anno 1997. 

14. Il predetto onere complessivo di lire 14.200 milioni fa carico
al capitolo 8014 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1996-1998 e del bilancio per l’anno 1996.

15. È revocata la spesa di lire 2.000 milioni autorizzata per
l’anno 1996 dall’articolo 144, comma 1 della legge regionale 5/1994,
a carico del capitolo corrispondente al capitolo 8015 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1996-1998
e del bilancio per l’anno 1996. 

16. I finanziamenti assegnati all’Ente sviluppo artigianato
(E.S.A.) ai sensi del punto 1) del terzo comma dell’articolo 2 della
legge regionale 21/1965, del Capo II della legge regionale 30/1978,
dell’articolo 12, sesto comma della legge regionale 30/1984, dell’ar-
ticolo 2 della legge regionale 48/1985, dell’articolo 8 della legge re-
gionale 35/1987, nonché dell’articolo 78 della legge regionale
4/1992, e loro successive modificazioni ed integrazioni, qualora non
impegnati sui rispettivi capitoli del bilancio dell’E.S.A. per esauri-
mento delle domande, possono essere destinati, previa variazione del
bilancio dell’Ente agli altri capitoli relativi alle norme di cui al pre-
sente comma. 

17. Dopo il comma 6 dell’articolo 142 della legge regionale
5/1994, sono aggiunti i seguenti commi: 

«6 bis. Con le stesse modalità di cui ai commi da 1 a 4 possono
essere attivati finanziamenti per sopperire alle esigenze di credito a
breve termine da parte delle imprese artigiane e loro consorzi. In tale
ipotesi i contributi in conto interessi in forma attualizzata sono calco-
lati su volumi di credito con rimborso fino a diciotto mesi.

6 ter. Le agevolazioni di cui al comma 6 bis possono essere con-
cesse nei limiti degli aiuti ‘‘de minimis’’ come fissate dalle normative
comunitarie.». 

8. Per le finalità previste dal comma 6 bis dell’articolo 142 della
legge regionale 5/1994, come aggiunto dal comma 17, è autorizzata
la spesa complessiva di lire 6.700 milioni, suddivisa in ragione di lire
2.200 milioni per l’anno 1996, lire 1.500 milioni per l’anno 1997 e
lire 3.000 milioni per l’anno 1998. 

9. Il predetto onere complessivo di lire 6.700 milioni fa carico al
capitolo 8052 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 1996-1998 e del bilancio per l’anno 1996.

20. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare
all’E.S.A. un finanziamento di lire 500 milioni per la realizzazione
dell’Osservatorio regionale dell’artigianato. 

21. Per le finalità previste dal comma 20 è autorizzata la spesa
di lire 500 milioni per l’anno 1996. 

22. Il predetto onere di lire 500 milioni fa carico al capitolo 7985
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 1996-1998 e del bilancio per l’anno 1996. 

23. In via di sanatoria, sono considerate ammissibili a contributo
le domande presentate all’E.S.A. ai sensi dell’articolo 2 della legge
regionale 21/1965 e relativi regolamenti di attuazione, entro il 31 di-
cembre 1995, comprendenti spese sostenute dalle imprese richiedenti
nei sei mesi precedenti la domanda. 

24. Gli interventi di cui al presente articolo sono attuati entro i
limiti di aiuto stabiliti per le piccole e medie imprese dalle norme co-
munitarie. 

25. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare al
Consorzio Coltellinai Maniago S.r.l. e al Consorzio La Torre di Villa
Manin Soc. Coop. a r.l. un finanziamento straordinario, nella misura
massima di lire 100 milioni ciascuno, al fine di contribuire al ripiano
dei disavanzi accertati al 31 dicembre 1995. 

26. Per le finalità previste dal comma 25 è autorizzata la spesa
di lire 200 milioni per l’anno 1996. 

27. Il predetto onere di lire 200 milioni fa carico al capitolo 8000
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 1996-1998 e del bilancio per l’anno 1996.

-- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 18 ottobre 1965, n.
21 («Istituzione dell’Ente per lo sviluppo dell’Artigianato del Friuli-
Venezia Giulia - E.S.A.»), come da ultimo modificato dall’articolo
35, comma 3, della legge regionale 31/1996, è il seguente:

Art. 2

L’E.S.A., in armonia con la programmazione regionale, ha lo
scopo di promuovere lo sviluppo dell’artigianato regionale attuando
le iniziative idonee a sostenerlo e a tutelarlo. 

A tal fine: 

a) presta la sua assistenza tecnica alle imprese artigiane e pro-
muove l’aggiornamento tecnologico e l’incremento della produttività
aziendale;

b) presta la sua assistenza commerciale per il collocamento in
Italia e all’estero dei prodotti artigiani e cura la partecipazione a mo-
stre e fiere regionali, nazionali e internazionali;

c) incoraggia lo sviluppo delle attività artistiche e tradizionali
dell’artigianato regionale;

d) cura l’aggiornamento tecnico-professionale dei titolari di im-
prese artigiane e dei familiari collaboratori di imprese artigiane indi-
viduali di cui all’articolo 2 della legge 4 luglio 1959, n. 463, anche
mediante corsi e raccolte tecnologiche;

e) promuove la cooperazione nell’artigianato, con particolare ri-
ferimento alle associazioni consortili;

f) presta la sua consulenza e la sua collaborazione agli organi ed
Enti preposti alla programmazione, al credito ed all’istruzione profes-
sionale, relativamente ai problemi che interessano l’artigianato regio-
nale;

g) promuove la ricerca delle fonti di rifornimento di materie pri-
me, di semilavorati, di energia e di carburanti e di ogni altro prodotto
necessario all’attività della impresa artigiana;

h) esegue tutti quegli altri compiti o incarichi che possono esser-
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gli affidati dall’Amministrazione regionale, nell’interesse dell’artigia-
nato regionale.

Allo stesso fine l’E.S.A. ha facoltà: 

1) di concedere contributi sugli interessi delle operazioni banca-
rie a breve termine contratte dalle imprese artigiane, dalle cooperative
artigiane e dai consorzi fra imprese artigiane, per esigenze connesse
alla gestione dell’azienda, all’esportazione di prodotti e di servizi ed
all’esecuzione di lavori all’estero;

2) di concedere contributi, una tantum, fino al 30% della spesa
occorrente, per l’acquisto e la messa in opera di macchinari, impianti
ed attrezzature, a favore delle imprese artigiane insediate in zone
montane del territorio regionale, nonché a favore delle cooperative
artigiane e dei consorzi fra imprese artigiane, anche se insediate in al-
tre zone del territorio regionale;

3) di concedere contributi, una tantum, fino al 20% della spesa
occorrente, per la costruzione di nuovi laboratori artigiani e per l’ac-
quisto delle relative aree, a favore di imprese artigiane insediate in
zone montane del territorio regionale, nonché a favore delle coopera-
tive artigiane e dei consorzi fra imprese artigiane, anche se insediate
in altre zone del territorio regionale;

4) di concedere contributi, una tantum, fino al 20% della spesa
occorrente, a favore delle cooperative artigiane e dei consorzi fra im-
prese artigiane per la costruzione o per l’adattamento o per l’acquisto
di immobili che servano al conseguimento delle loro finalità istituzio-
nali;

5) di prestare - previa costituzione di apposito fondo nel proprio
bilancio - garanzie fideiussorie, ai sensi e per gli effetti del primo
comma dell’articolo 1944 del Codice civile, per il pagamento del ca-
pitale e degli interessi dei mutui o prestiti contratti da imprese artigia-
ne o da cooperative artigiane o da consorzi fra imprese artigiane ed
assistiti da contributo regionale o dal contributo previsto al punto 1)
del presente comma, sempreché i mutuatari non siano in grado di of-
frire agli Istituti mutuanti le garanzie da essi richieste.

-- Per il testo dell’articolo 8 della legge regionale 35/1987, vedi
nota all’articolo 14.

-- Per il testo dell’articolo 78 della legge regionale 4/1992, vedi
nota all’articolo 14.

-- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 29 gennaio 1985,
n. 8 («Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed an-
nuale della Regione - legge finanziaria 1985»), è il seguente:

Art. 20

(Spese per iniziative volte allo sviluppo del settore artigiano)

Al fine di sostenere e promuovere lo sviluppo dell’artigianato del
Friuli-Venezia Giulia, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad
effettuare spese dirette per studi, indagini e collaborazioni. 

Per le medesime finalità di cui al comma precedente l’Ammini-
strazione regionale è altresì autorizzata a concedere contributi ad enti,
istituzioni, associazioni e comitati che attuino iniziative tendenti a va-
lorizzare l’artigianato del Friuli-Venezia Giulia. 

Per le finalità previste dai precedenti commi è autorizzata la spe-
sa complessiva di lire 900 milioni suddivisa in ragione di lire 300 mi-
lioni per ciascuno degli anni dal 1985 al 1987. 

Il predetto onere fa carico al capitolo 3060 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1985-1987 e del
bilancio per l’anno 1985. 

Ai sensi dell’articolo 2, primo comma, della legge regionale 20
gennaio 1982, n. 10, lo stanziamento del capitolo 3060 viene riportato
nell’elenco n. 1 allegato al bilancio pluriennale per gli anni 1985-
1987 e al bilancio per l’anno 1985.

-- Il Capo II della legge regionale 28 aprile 1978, n. 30 («Nuove
provvidenze a favore delle imprese artigiane»), reca: «Contributi sul-
le operazioni di locazione finanziaria di macchine e attrezzature».

Nota all’articolo 16

-- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 17 gennaio 1984,
n. 1 («Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative regio-
nali»), come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 2

(Funzioni sanzionatorie delegate)

Fatte salve le deleghe di funzioni sanzionatorie previste da altre
leggi regionali, le funzioni per l’applicazione delle sanzioni ammini-
strative di natura pecuniaria ed accessorie spettanti alla Regione Friu-
li-Venezia Giulia sono delegate: 

1) alle Province nelle materie della caccia, della pesca nelle
acque interne e della protezione e tutela della fauna e dell’avifau-
na;

2) ai Comuni in materia di commercio;

2 bis) ai Comuni in materia di artigianato;

3) ai Comuni in materia di igiene e profilassi ai sensi dell’arti-
colo 20 della legge regionale 13 luglio 1981, n. 43;

4) ai Consorzi di bacino di cui al Capo II della legge regionale
6 settembre 1974, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, rela-
tivamente all’esercizio di autolinee comprensoriali ed autolinee regio-
nali ad essi delegato;

5) ai Comuni ed ai Consorzi di enti locali per l’applicazione
della sanzione amministrativa prevista dall’articolo 33 bis della
legge regionale 6 settembre 1974, n. 47, e successive modifiche ed
integrazioni, relativamente all’esercizio di autolinee comprenso-
riali urbane.

Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con deliberazione della Giunta regionale saranno impar-
tite direttive agli enti delegati per l’esercizio uniforme delle funzioni
sanzionatorie delegate. 

Gli enti predetti sono tenuti a fornire alla Regione informazioni
e dati statistici relativi allo svolgimento delle funzioni delegate.

Note all’articolo 17

-- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 6/1970, come so-
stituito dall’articolo 2, comma 1, della legge regionale 22/1992, e mo-
dificato dall’articolo 1, commi 1 e 2, della legge regionale 5/1995, ed
ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 9

1. La Commissione provinciale per l’artigianato, oltre ad assol-
vere alle funzioni di cui agli articoli 2, 3 e 6: 

a) dispone, anche avvalendosi dei Comuni, gli opportuni accer-
tamenti sulla sussistenza dei requisiti stabiliti dalla legge per l’iscri-
zione all’Albo delle imprese artigiane;

b) (Abrogata)

c) effettua rilevazioni periodiche concernenti le strutture e le di-
mensioni delle imprese artigiane, i livelli di produzione e di occupa-
zione e l’andamento economico del settore;

d) svolge le altre funzioni che le sono attribuite dalla legge e dal-
la Commissione regionale per l’artigianato.

2. La Commissione provinciale per l’artigianato disciplina il pro-
prio funzionamento adottando norme regolamentari sulla base di un
regolamento - tipo predisposto dalla Commissione regionale per l’ar-
tigianato. 

3. La Commissione provinciale per l’artigianato può costituire al
proprio interno sottocommissioni per l’istruttoria delle domande di
iscrizione all’Albo delle imprese artigiane e delle conseguenti varia-
zioni e per la trattazione di particolari problemi riguardanti l’artigia-
nato.
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-- Per il testo dell’articolo 10 della legge regionale 6/1970, vedi
nota all’articolo 13.

-- Il testo dell’articolo 10 bis della legge regionale 6/1970, come
introdotto dall’articolo 2, comma 1, della legge regionale 22/1992, ed
ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 10 bis

1. Il Presidente della Commissione provinciale per l’artigianato
è eletto nella prima seduta, a scrutinio segreto, tra i componenti di cui
alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 10, con l’intervento di alme-
no due terzi dei componenti in carica e a maggioranza assoluta dei
voti. Se dopo due votazioni nessun candidato ha ottenuto la maggio-
ranza assoluta, si procede ad una votazione di ballottaggio tra i due
candidati che nella seconda votazione hanno ottenuto il maggior nu-
mero dei voti. è proclamato eletto chi ha ottenuto la maggioranza as-
soluta dei voti. Successivamente e con la medesima procedura, viene
eletto il vicepresidente, scelto tra i componenti di cui alla lettera a)
del comma 2 dell’articolo 10. 

2. Il Presidente della Commissione provinciale per l’artigianato
diviene membro della Giunta della Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura.

3. Non si può ricoprire la carica di Presidente della Commissione
provinciale per l’artigianato per più di due mandati, anche non con-
secutivi.

-- Il Capo V della legge regionale 6/1970 reca: «Elezioni».

-- Per il testo dell’articolo 35 della legge regionale 31/1996, vedi
nota all’articolo 13.

LAVORI PREPARATORI

Progetti di legge

-- n. 8
d’iniziativa dei consiglieri Moretton, Baiutti, Cruder,
Gherghetta, Petris, Sonego, presentato al Consiglio
regionale in data 16 settembre 1998, assegnato alla
II Commissione consiliare permanente in data 22
settembre 1998;

-- n. 51
d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al
Consiglio regionale in data 4 febbraio 1999, asse-
gnato alla II Commissione consiliare permanente in
data 9 febbraio 1999;

-- abbinati dalla II Commissione permanente ai sensi
dell’articolo 32, comma 2, del Regolamento interno
nella seduta del 3 marzo 1999, ed esaminati dal Co-
mitato ristretto della II Commissione consiliare per-
manente con elaborazione di un testo unificato nella
seduta del 20 aprile 1999;

-- esaminati ed approvati nel testo unificato, a maggio-
ranza e con modificazioni, dalla II Commissione
consiliare permanente nella seduta del 19 maggio
1999;

-- esaminati dal Consiglio regionale nel testo proposto
dalla II Commissione consiliare permanente, con re-
lazioni di maggioranza dei consiglieri Sonego,
Asquini e Franz; testo approvato a maggioranza dal

Consiglio regionale, con modificazioni, nella seduta
pomeridiana del 4 ottobre 1999;

-- comunicata la non opposizione del Governo all’ulte-
riore corso con nota del Commissario del Governo
di data 12 novembre 1999, n. 19/2-316/99 Gab.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
25 ottobre 1999, n. 0330/Pres.

Legge regionale 63/1982. Commissione giudica-
trice della gara d’appalto per la redazione del
P.T.R.P. (Piano territoriale regionale particolareg-
giato) della Costiera Triestina. Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale,
con deliberazione di Giunta n. 2080 del 2 luglio 1999,
ha avviato il procedimento per l’appalto del servizio
concernente la redazione del Piano territoriale regionale
particolareggiato della Costiera Triestina, ai sensi e con
le modalità di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157 in materia di appalti pubblici di servizi di valore
superiore alla soglia comunitaria;

RILEVATO che, al fine dell’aggiudicazione
dell’incarico a favore di chi abbia formulato l’offerta
economicamente più vantaggiosa, il bando di gara pre-
vede che l’Amministrazione proceda alla nomina di
una Commissione giudicatrice, scelta con le modalità
di cui all’articolo 26 del decreto legislativo n.
157/1995, con il compito di valutare le offerte perve-
nute secondo i criteri menzionati in ordine decrescente
nel bando medesimo;

VISTA la nota prot. P.T./6627/1.401 del 12 ottobre
1999, con la quale la Direzione regionale della pianifi-
cazione territoriale chiede la costituzione della predetta
Commissione, e ne indica la composizione, la durata,
nonché l’importo del gettone di presenza spettante ai
componenti esterni;

VISTE le autorizzazioni degli enti di appartenenza ai
sensi dell’articolo 58 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, come modificato dall’articolo 26 del decre-
to legislativo 31 marzo 1998, n. 80, relativo alle proce-
dure per il conferimento di incarichi a dipendenti pub-
blici;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, e
successive modificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3127 del 15 ottobre 1999;

DECRETA

È costituita, presso la Direzione regionale della pia-
nificazione territoriale, la Commissione giudicatrice del-
la gara d’appalto per la redazione del P.T.R.P. (Piano
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territoriale regionale particolareggiato) della Costiera
Triestina con la seguente composizione:

Presidente:

-- dott.ssa Serena Stulle Da Ros, Direttore del Servizio
affari amministrativi e legali della Direzione regio-
nale della pianificazione territoriale.

Componenti:

-- prof. Claudio Visintini, docente del Dipartimento di
Ingegneria civile della Facoltà di Architettura
dell’Università degli studi di Trieste;

-- prof. Sebastiano Cacciaguerra, professore associato
del settore scientifico-disciplinare H14A - Tecnica e
pianificazione urbanistica presso il Dipartimento di
Ingegneria civile dell’Università degli studi di Udi-
ne.

Segretario:

-- dott.ssa Maria Moscato, consigliere giuridico-ammi-
nistrativo-legale presso la Direzione regionale della
pianificazione territoriale.

Segretario sostituto:

-- sig.a Adriana Sampietro, segretario amministrativo
presso la predetta Direzione regionale.

La Commissione durerà in carica per quattro mesi.

Ai componenti esterni verrà corrisposto un gettone
di presenza di lire 60.000 per seduta. Gli stessi sono
equiparati, ai fini del trattamento di missione ai dipen-
denti regionali con qualifica di dirigente.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del bilancio
per l’esercizio finanziario in corso e sul corrispondente
capitolo dell’esercizio finanziario successivo.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 ottobre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
25 ottobre 1999, n. 0331/Pres.

Legge regionale 51/1980 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. Comitato regionale dell’emi-
grazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che la legge regionale 27 ottobre 1980,
n. 51, e successive modificazioni ed integrazioni, in par-
ticolare agli articoli 9 e 10, prevede l’istituzione del Co-
mitato regionale dell’emigrazione;

VISTA la legge regionale 10 settembre 1990 n. 46
con la quale è stato istituito l’Ente regionale per i pro-

blemi dei migranti, ed in particolare l’articolo 17 relati-
vo al Comitato regionale dell’emigrazione;

VISTA la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1, ed
in particolare l’articolo 79, comma 2;

VISTO altresì il D.P.G.R. n. 01/Pres., di data 4 gen-
naio 1999, con il quale si provvedeva alla ricostituzione
del predetto Comitato, facendo riserva, al contempo, di
provvedere successivamente all’integrazione dello stes-
so, non appena pervenute le designazioni dei componen-
ti mancanti; 

VISTA la nota prot. n. 1922/ERM/E, di data 6 ago-
sto 1999, con la quale l’Ente regionale per i problemi
dei migranti chiede l’integrazione del Comitato stesso,
trasmettendo contestualmente: a) i nominativi designati
congiuntamente da tre delle quatto organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative a livello regionale,
tutte regolarmente e formalmente invitate ad esprimersi
al riguardo, come da documentazione in atti; b) il nomi-
nativo del componente supplente in rappresentanza
dell’Agenzia regionale per l’impiego; c) la comunicazio-
ne da parte dell’Ente «Friuli nel mondo», di data 2 ago-
sto 1999, con la quale si chiede la rettifica del nomina-
tivo di un proprio delegato poiché erroneamente comu-
nicato all’atto della ricostituzione;

VISTA altresì la successiva nota prot. n.
2271/ERM/, di data 8 ottobre 1999, con la quale lo stes-
so Ente regionale per i problemi dei migranti, nel tra-
smettere la documentazione richiesta ai sensi dell’artico-
lo 58 del decreto legislativo n. 29/1993, così come mo-
dificato dall’articolo 26 del decreto legislativo n.
80/1998, comunicava l’intervenuta modifica nella desi-
gnazione di uno dei componenti supplenti designati dal-
le organizzazioni sindacali di lavoratori maggiormente
rappresentative a livello regionale;

RITENUTO pertanto, sulla base della documenta-
zione trasmessa con le sopracitate note, di dover provve-
dere alle integrazioni richieste oltreché alla necessaria
rettifica;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3125 di data 15 ottobre 1999

DECRETA

La composizione del Comitato regionale dell’emi-
grazione, ricostituito, presso l’Ente regionale per i pro-
blemi dei migranti, con D.P.G.R. n. 1 di data 4 gennaio
1999, è integrata con i seguenti componenti:

-- rappresentanti designati congiuntamente dalle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappre-
sentative in campo regionale:

componenti effettivi componenti supplenti

Roberto Treu Elia De Carli

Lucio Gregotti Enzo Giacomini

Luigi Weber Tatjana Tomicic;
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-- Giuseppe Pantaleone, dirigente, quale componente
supplente in rappresentanza dell’Agenzia regionale per
l’Impiego.

Il nominativo del componente supplente designato
dall’Ente Friuli nel mondo, Paola Morgante, è rettificato
in: Gina Morgante Varnier.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, 25 ottobre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
25 ottobre 1999, n. 0332/Pres.

Commissione regionale in tema di disadattamen-
to e devianza. Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che a livello regionale operano due
Commissioni, istituite con decreto del Ministero di gra-
zia e giustizia, che affrontano le tematiche del disadat-
tamento e della devianza, rispettivamente per i minori e
per gli adulti;

VISTA la necessità di costituire una Commissione,
che operi come momento collegiale di scelta, dibattito,
proposizione a valenza preminentemente politica, sulle
tematiche del disadattamento e della devianza;

VISTA la nota prot. 13711/SAI/I/A-4 di data 28 lu-
glio 1999 con la quale la Direzione regionale della sani-
tà e delle politiche sociali richiede la costituzione della
Commissione regionale in tema di disadattamento e de-
vianza indicandone durata, composizione e gettone di
presenza;

VISTA la successiva nota prot. 15132/SAI/I/A-4 di
data 4 ottobre 1999 con la quale la Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali integra la composi-
zione della Commissione;

VISTE le note di designazione e le dichiarazioni;

VISTA la legge regionale 63/1982 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3124 del 15 ottobre 1999;

DECRETA

È costituita, presso la Direzione regionale della sani-
tà e delle politiche sociali la Commissione regionale in
tema di disadattamento e devianza, con la seguente com-
posizione:

Presidente:

-- l’Assessore regionale alla sanità e alle politiche so-
ciali attualmente dott. Aldo Ariis o suo delegato.

Componenti:

-- l’Assessore regionale con delega alla formazione
professionale e al lavoro attualmente dott. Renzo
Tondo o suo delegato;

-- l’Assessore regionale con delega al volontariato at-
tualmente avv. Franco Franzutti o suo delegato;

-- il Direttore del Servizio per le attività socio-assi-
stenziali e per quelle sociali ad alta integrazione
sanitaria della Direzione regionale della sanità e
delle politiche sociali attualmente Margherita
Donnarumma;

-- dott. Orazio Faramo, Provveditore regionale
dell’amministrazione penitenziaria per il Triveneto e
Coordinatore della sottocommissione «Adulti» del
Ministero di grazia e giustizia o, in qualità di sua so-
stituta, la dott.ssa Nunziella Di Fazio;

-- dott. Pasquale Mangoni, Presidente del Tribunale di
sorveglianza di Trieste o, in qualità di sua sostituta,
la dott.ssa Gabriella Zanon;

-- dott. Raffaele Barcella, Direttore del centro per la
giustizia minorile per il Triveneto e Coordinatore
della sottocommissione «Minori» del Ministero di
grazia e giustizia o, in qualità di suo sostituto, l’ass.
soc. coord. Fabrizio Uliana;

-- dott. Francesco Macrì, Direttore di istituto peniten-
ziario della Casa circondariale di Udine o, in qualità
di sua sostituta, la dott.ssa Irene Iannucci;

-- dott.ssa Graziella Palazzolo, Direttore del centro di
servizio sociale per adulti di Trieste o suo delegato;

-- ass. soc. Daniela Gregori, dell’Ufficio di servizio so-
ciale per i minorenni di Trieste o, in qualità di sua
sostituta, l’ass. soc. coord. Ariella Stepancich;

-- Maria Rosaria Di Dato, Assessore alle politiche so-
ciali della Provincia di Gorizia o, in qualità di sua
sostituta, l’ass. soc. Raffaella Vassillà;

-- prof. Mario Banelli, Assessore ai servizi sociali della
Provincia di Udine o suo delegato;

-- ass. soc. Serena Giadrossi, Dirigente di unità opera-
tiva dei servizi primari alla persona e alla famiglia
del Comune di Trieste o, in qualità di suo sostituto,
il dott. Augusto Debernardi;

-- ing. Alfredo Pasini, Sindaco di Pordenone o, in qua-
lità di sua sostituta, l’ass. soc. Elisabetta Turani;

-- dott. Mario Reali, Responsabile del distretto 3
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 1 «Triestina» o
suo delegato;

-- dott.ssa Isabella D’Eliso, Coordinatore per i servizi
sociali dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto
Friuli» o suo delegato;
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e, in rappresentanza delle organizzazioni di volonta-
riato operanti nel settore:

-- don Mario Vatta, della Comunità San Martino al
Campo - Trieste o, in qualità di suo sostituto, il si-
gnor Paolo Scalamera;

-- don Alberto De Nadai, della Comunità Arcobaleno -
Gorizia o suo delegato;

-- Alessandro De Sibio del CE.DI.S. (Centro Diocesa-
no Solidarietà) - Pordenone o, in qualità di sua sosti-
tuta suor Giselda Piccolotto;

-- dott.ssa Anna Rita De Nardo, della Caritas diocesana
di Udine o suo delegato;

-- Maurizio Battistutta del SEAC (coordinamento Enti
ed Associazioni di volontariato penitenziario) - Udi-
ne o in qualità di sostituto, Giuseppe Laquatra.

Segretario:

-- Elisabetta Rocco della Direzione regionale della sa-
nità e delle politiche sociali.

La Commissione durerà in carica sei mesi.

Ai componenti esterni della Commissione verrà cor-
risposto un gettone di presenza di lire 60.000 per seduta.
Gli stessi sono equiparati, ai fini del trattamento di mis-
sione, ai dipendenti regionali con qualifica di dirigente.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del bilancio
per l’esercizio finanziario in corso e sul corrispondente
capitolo per gli esercizi finanziari successivi.

Trieste, 25 ottobre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
25 ottobre 1999, n. 0333/Pres.

Legge regionale 20/1994. Comitato regionale per
i servizi radiotelevisivi. Aggiornamento per il 1999
dell’indennità di funzione del Presidente e dei getto-
ni di presenza dei restanti componenti il Comitato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 10 della legge regionale 20 giugno
1991, n. 22, come sostituito dall’articolo 6 della legge
regionale 27 dicembre 1994 n. 20, che prevede che gli
importi dell’indennità di funzione del Presidente del Co-
mitato regionale per i servizi radiotelevisivi e dei gettoni
di presenza dei componenti il Comitato siano aggiornati
annualmente entro gli indici di maggiorazione dell’in-
dennità integrativa speciale di cui agli articoli 1 e 2 della
legge 27 maggio 1959, n. 324 e successive modificazio-
ni ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. n. 97/Pres. del 26 marzo 1998
con cui, per l’anno 1998, l’indennità di funzione del Pre-

sidente il Comitato è stata aggiornata in lire 1.691.645
(unmilioneseicentonovantunomilaseicentoquarantacinque),
mentre il gettone di presenza per seduta dovuto ai re-
stanti componenti del Comitato è stato aggiornato in lire
112.776 (centododicimilasettecentosettantasei), oltre al
rimborso delle spese relative alle riunioni;

VISTO l’articolo 54, comma 12 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449 in base al quale a decorrere dal 1o

gennaio 1998, ogni rinvio normativo o contrattuale
all’indice del costo della vita calcolato ai fini della scala
mobile delle retribuzioni dei lavoratori dell’industria
(cosiddetto indice sindacale) deve intendersi riferito
all’indice dei prezzi al consumo per famiglie dei impie-
gati ed operai calcolato dall’I.S.T.A.T.;

RILEVATO che l’indice sopraindicato ha riferimen-
to mensile;

VISTA la nota STAT/144/A.1.3 di data 11 maggio
1999 del Servizio autonomo della statistica, in cui si in-
dica che la variazione dell’indice dei prezzi al consumo
tra il gennaio 1998 e il dicembre 1998 è pari all’1,2%,
come dedotto dal Bollettino mensile di statistica
dell’I.S.T.A.T. del marzo 1999;

RITENUTO pertanto di procedere all’aggiornamen-
to nei termini suddetti con decorrenza dal 1o gennaio
1999 senza peraltro apportare arrotondamenti sugli im-
porti risultanti;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3126 del 15 ottobre 1999;

DECRETA

A decorrere dal 1o gennaio 1999, l’importo dell’in-
dennità di funzione del Presidente il Comitato regionale
per i servizi radiotelevisivi è fissato in lire 1.711.944
(unmilionesettecentoundicimilanovecentoquarantaquattro)
lorde mensili; ai restanti componenti del Comitato verrà
corrisposto un gettone di presenza, per ogni seduta, pari
a lire 114.129 (centoquattordicimilacentoventinove) lor-
de, oltre al rimborso delle spese relative alle riunioni.

A dette spese il Consiglio regionale farà fronte con
i fondi stanziati per le spese del suo funzionamento nel
bilancio regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 ottobre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
2 novembre 1999, n. 0344/Pres.

Legge regionale 31/1996, articolo 35, comma 4.
Commissione provinciale per l’artigianato di Trie-
ste. Sostituzione componente.
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R. n. 029/Pres. del 3 febbraio 1997
con il quale, ai sensi dell’articolo 35, comma 4, della
legge regionale 19 agosto 1996, n. 31, è stata ricostituita
la Commissione provinciale per l’artigianato di Trieste,
chiamandovi a farne parte, tra gli altri, la dott.ssa Diana
Prandi d’Ulmhort, direttore del Servizio dell’artigianato
della Direzione regionale del lavoro e della previdenza,
della cooperazione e dell’artigianato;

ATTESA l’esigenza, a causa di sopravvenuti ulterio-
ri impegni d’ufficio dell’interessata, di sostituire, in
seno alla suddetta Commissione, la dott.ssa Diana Pran-
di d’Ulmhort, con la dott.ssa Emanuela Umek, dipen-
dente a tempo determinato presso l’Amministrazione re-
gionale, assunta ai sensi della legge regionale 1/1998,
articolo 72, con la qualifica di consigliere ed assegnata
alla medesima Direzione regionale;

RITENUTO di provvedere in conformità;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3163 del 15 ottobre 1999;

DECRETA

Per i motivi esposti in premessa, la dott.ssa Emanue-
la Umek, consigliere g.a.l. in servizio presso la Direzio-
ne regionale del lavoro e della previdenza, della coope-
razione e dell’artigianato, è nominata componente della
Commissione provinciale per l’artigianato di Trieste, in
sostituzione della dott.ssa Diana Prandi d’Ulmhort.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 2 novembre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
2 novembre 1999, n. 0345/Pres.

Legge regionale 31/1996, articolo 35, comma 4.
Commissione provinciale per l’artigianato di Udine.
Sostituzione componenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R. n. 088/Pres. del 12 marzo 1997
con il quale, ai sensi dell’articolo 35, comma 4, della
legge regionale 19 agosto 1996, n. 31, è stata ricostituita
la Commissione provinciale per l’artigianato di Udine,
chiamandovi a farne parte, tra gli altri, i signori Alessan-
dro De Santis e Sandro Papa, imprenditori artigiani, de-
signati dalle Organizzazioni sindacali più rappresentati-
ve operanti nella provincia;

VISTE le note del 28 dicembre 1998 e dell’8 feb-
braio 1999 con le quali, rispettivamente, i signori Ales-

sandro De Santis e Sandro Papa comunicano le proprie
dimissioni da detto incarico;

VISTA la nota prot. n. 130/1999 del 19 luglio 1999
con la quale la C.N.A. di Udine ha designato quali pro-
pri rappresentanti in seno a detto organo collegiale, il si-
gnor Nello Coppeto, imprenditore artigiano residente a
Pradamano ed il signor Livio Lendaro, imprenditore ar-
tigiano residente a Udine, in sostituzione, rispettivamen-
te, dei signori Alessandro De Santis e Sandro Papa, di-
missionari;

VERIFICATO il possesso, da parte degli interessati,
dei requisiti previsti dalla legge per la partecipazione
all’organo collegiale medesimo;

RITENUTO di provvedere alle suindicate sostituzio-
ni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3162 del 15 ottobre 1999;

DECRETA

Il signor Nello Coppeto, imprenditore artigiano resi-
dente a Pradamano e il signor Livio Lendaro, imprendi-
tore artigiano residente a Udine, sono nominati compo-
nenti della Commissione provinciale per l’artigianato di
Udine, quali rappresentanti dell’organizzazione sindaca-
le C.N.A. di Udine, in sostituzione, rispettivamente, dei
signori Alessandro De Santis e Sandro Papa, dimissio-
nari.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 2 novembre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
2 novembre 1999, n. 0346/Pres.

Ente per lo sviluppo dell’artigianato del Friuli-
Venezia Giulia (E.S.A.). Ricostituzione del Collegio
dei sindaci.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

VISTA la legge regionale 18 ottobre 1965, n. 21 e
successive modifiche ed integrazioni, istitutiva dell’Ente
per lo sviluppo dell’artigianato del Friuli-Venezia Giulia
(E.S.A.);

RILEVATO che con D.P.G.R. n. 0192/Pres. del 15
giugno 1995, ai sensi dell’articolo 11, 1o comma della
succitata legge, è stato ricostituito il Collegio dei sindaci
dell’Ente per lo sviluppo dell’artigianato del Friuli-Ve-
nezia Giulia (E.S.A.);
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ATTESO che, ai sensi dell’articolo 11, 2o comma,
della legge medesima, i sindaci durano in carica quattro
anni e possono essere riconfermati;

CONSIDERATO che, essendo scaduto il quadrien-
nio di carica, occorre provvedere al loro rinnovo per un
altro quadriennio;

VISTE la nota n. SP.99/F-ld/403 del 20 ottobre
1999, integrata con nota n. SP.99/F-ld/416 del 28 suc-
cessivo, e la nota n. 5614/ART. del 9 giugno 1999 con
le quali, rispettivamente, l’Assessore regionale alle fi-
nanze e l’Assessore regionale al lavoro, previdenza,
cooperazione e artigianato hanno effettuato le designa-
zioni di loro spettanza;

VISTO l’articolo 71, 2o comma, della legge regiona-
le 11 maggio 1993, n. 18;

DECRETA

-- Il Collegio dei sindaci dell’Ente per lo sviluppo
dell’artigianato del Friuli-Venezia Giulia (E.S.A.) è ri-
costituito, per la durata di un quadriennio dalla data del
presente decreto, nella seguente composizione:

Sindaci effettivi:

-- dott. Giampaolo Postir - Presidente - iscritto nel Re-
gistro dei revisori contabili, designato dell’Assessore
alle finanze

-- sig. Marino Piani - designato dall’Assessore alle fi-
nanze

-- rag. Adriano Nicola - designato dall’Assessore al la-
voro, previdenza, cooperazione e artigianato.

Sindaci supplenti:

-- rag. Lucio Romanello - designato dall’Assessore alle
finanze

-- rag. Ettore Labinaz - designato dall’Assessore al la-
voro, previdenza, cooperazione e artigianato.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, lì 2 novembre 1999

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
10 novembre 1999, n. 0356/Pres.

Legge regionale 47/1996. Rideterminazione della
riduzione del prezzo alla pompa delle benzine nel
territorio regionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n.
549 che, nel consentire la riduzione del prezzo alla pom-

pa delle benzine nel territorio regionale, ha stabilito che
detto prezzo non sia inferiore a quello praticato negli
Stati confinanti, e che inoltre la riduzione del prezzo sia
differenziata nel territorio regionale in maniera inversa-
mente proporzionale alla distanza dei punti vendita dal
confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47,
che all’articolo 2, comma 4, prevede che la riduzione del
prezzo, stabilita con apposito D.P.G.R., venga successi-
vamente rideterminata con riferimento alle comunica-
zioni delle Ambasciate d’Italia site negli Stati sopra ri-
chiamati;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale di data 7 marzo 1997, n. 076/Pres., registrato alla
Corte dei conti il 14 marzo 1997, Registro 1, foglio 74,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13
del 26 marzo 1997 con il quale è stato suddiviso il ter-
ritorio regionale in cinque fasce e determinata, per ogni
fascia, la riduzione del prezzo alla pompa delle benzine,
da lire 800 al litro per la prima fascia, fino a lire 200 al
litro per la quinta;

ATTESO che con decreto del Presidente della Giun-
ta regionale n. 049/Pres. di data 19 febbraio 1998, regi-
strato alla Corte dei conti il 17 marzo 1998, Registro 1,
foglio 74 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 13 dell’1 aprile 1998 è stata rettificata la fascia
attribuita al Comune di Latisana, dalla quinta alla quarta
e che detta variazione decorre dall’1 aprile 1998;

VISTI i decreti del Presidente della Giunta regionale
in data 13 marzo 1998, n. 078/Pres., pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 17 del 29 aprile 1998,
in data 7 maggio 1998, n. 0163/Pres., pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 20 del 20 maggio
1998, in data 27 ottobre 1998, n. 0379/Pres, pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 44 del 4 novem-
bre 1998, in data 16 febbraio 1999, n. 046/Pres., pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 17
febbraio 1999, in data 29 aprile 1999, n. 0131/Pres.,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 19
del 12 maggio 1999, in data 24 giugno 1999, n.
0201/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 27 del 7 luglio 1999, in data 2 agosto 1999, n.
0249/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 32 dell’11 agosto 1999 ed in data 27 settembre
1999, n. 0299/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione n. 40 del 6 ottobre 1999 con i quali, a se-
guito delle segnalazioni dell’Ambasciata d’Italia a Lu-
biana indicative dei prezzi delle benzine nella Repubbli-
ca di Slovenia, nonché in relazione ai prezzi praticati
nella Regione, in attuazione del disposto dell’articolo 2
della legge regionale 3/1998, e dell’articolo 2 della leg-
ge regionale 4/1999 è stata rideterminata la riduzione di
prezzo di ogni fascia, diversificandola anche per tipo di
prodotto;

ATTESO che, come risulta da telegramma pervenu-
to dall’Ambasciata italiana a Lubiana in data 27 agosto
1999, il prezzo delle benzine nella Repubblica di Slove-
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nia ammonta a talleri 115 per litro per la benzina super
senza piombo con 95 ottani ed a talleri 128,5 per litro
per la benzina super;

RILEVATO che detti prezzi corrispondono rispetti-
vamente a lire 1.130 per la benzina super senza piombo
ed a lire 1.263 per la benzina con piombo in relazione al
cambio dell’8 novembre 1999 (fixing BCE);

VISTO il D.L. 29 ottobre 1999, n. 383, il quale tra
l’altro ha stabilito che le aliquote di accisa sugli oli mi-
nerali da applicarsi per il periodo 1 novembre - 31 di-
cembre 1999 sono le seguenti:
benzina: lire 1.094,629 per ogni litro 

benzina senza piombo: lire 1.024,153 per ogni litro;

ATTESO che la riduzione delle accise di cui sopra
non comporta alcuna riduzione della quota di gettito
spettante alla Regione in attuazione dell’articolo 3, com-
ma 16 della legge 549/1995 e del D.M. 23 ottobre 1996,
n. 655, il quale espressamente prevede all’articolo 4,
comma 2, che detta quota - corrispondente a lire 800 per
ogni litro venduto nel territorio regionale - debba essere
ridotta solo qualora l’importo delle accise scenda al di
sotto di lire 800;

ACCERTATO che, anche in conseguenza delle di-
sposizioni del D.L. 383/1999, il prezzo minimo delle
benzine praticato in Regione, quale risulta dalle rileva-
zioni effettuate sui POS alla data dell’8 novembre 1999,
è di lire 1.880 per la benzina super senza piombo e di
lire 1.970 per la benzina super;

VISTA la legge regionale 4/1999 che, all’articolo 2
dispone di utilizzare gli avanzi di gestione derivanti dal-
le benzine scontate per ridurre il differenziale di prezzo
al consumo tra le diverse fasce per la sola benzina senza
piombo, a condizione che la differenza di prezzo tra la
prima e l’ultima fascia sia superiore a lire 200 e che la
riduzione per l’ultima fascia sia inferiore a lire 400;

RITENUTO di dover rideterminare come di seguito
indicato le riduzioni di prezzo per la prima fascia in re-
lazione ai prezzi minimi praticati in regione, affinché il
prezzo alla pompa non sia mai inferiore a quello prati-
cato nella Repubblica di Slovenia, nonché di ridetermi-
nare le riduzioni di prezzo delle altre fasce nei medesimi
termini percentuali di variazione applicati alla prima fa-
scia, fermo restando che la riduzione di prezzo per la
benzina senza piombo erogata nella V fascia deve essere
determinata in applicazione del disposto dell’articolo 2
della legge regionale 4/1999:

benzina super
Fascia Riduzione di prezzo Nuova riduzione Variazione in

attualmente applicata di prezzo termini %

I 730 705 - 3,43%

II 700 675 - 3,43%

III 580 560 - 3,43%

IV 450 435 - 3,43%

V 300 290 - 3,43%

benzina senza piombo
Fascia Riduzione di prezzo Nuova riduzione Variazione in

attualmente applicata di prezzo termini %

I 785 750 - 4,46 %

II 735 700 - 4,46 %

III 680 650 - 4,46 %

IV 580 555 - 4,46 %

V 395 395 invariato

ATTESO che, applicando le riduzioni di prezzo so-
pra indicate con decorrenza 15 novembre 1999, qualora
l’entità dei consumi che si verificheranno fino alla fine
del corrente anno, sia a prezzo pieno che a prezzo ridot-
to, risultino equivalenti a quelli dei corrispondenti perio-
di dell’anno 1998, si formerebbe presumibilmente un
consistente avanzo nel bilancio regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale in data 10 novembre 1999, n. 3441;

DECRETA

Articolo 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3
della legge regionale 47/1996, il quale stabilisce che il
prezzo alla pompa delle benzine in regione non sia mai
inferiore a quello praticato nello Stato confinante, non-
ché nel rispetto dell’articolo 2 della legge regionale
4/1999, il quale stabilisce il prioritario utilizzo degli
eventuali avanzi di gestione derivanti dall’applicazione
della legge regionale 47/1996 alla riduzione del diffe-
renziale di prezzo al consumo della benzina senza piom-
bo tra le diverse fasce, purché la differenza di prezzo tra
la prima e l’ultima fascia sia superiore a lire 200 e la ri-
duzione dell’ultima fascia sia inferiore a lire 400, la ri-
duzione del prezzo alla pompa delle benzine nel territo-
rio regionale, già fissata con D.P.G.R. n. 076/Pres. del 7
marzo 1997 e da ultimo rideterminata con D.P.G.R. in
data 27 settembre 1999, n. 0299/Pres, è rideterminata
come segue:

Fascia Riduzione Riduzione
benzina super benzina senza piombo

I 705 (-25) 750 (-35)

II 675 (-25) 700 (-35)
III 560 (-20) 650 (-30)

IV 435 (-15) 555 (-25)

V 290 (-10)    395 (invariato)

Articolo 2

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione e troverà applicazione con de-
correnza 15 novembre 1999.

Trieste, lì 10 novembre 1999

ANTONIONE
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DECRETO DELL’ASSESSORE PER LO SVILUP-
PO DELLA MONTAGNA 28 ottobre 1999, n.
214/SASM.

Approvazione della Sezione di programma, con-
cernente interventi per l’agricoltura, per l’anno
1999 della Comunità montana Valli del Natisone.

L’ASSESSORE PER LO SVILUPPO
DELLA MONTAGNA

PREMESSO che la Comunità montana Valli del
Natisone adottava con deliberazione dell’assemblea
generale n. 32 del 30 settembre 1999 la «Sezione di
programma» comprendente le iniziative per l’attuazio-
ne delle finalità di cui agli articoli 23 e 25 della legge
regionale 35/1987, come modificati dall’articolo 12
della legge regionale 50/1993, per un importo di lire
80.408.000 per l’anno 1999, secondo l’assegnazione
effettuata con decreto n. 82/SASM del 3 giugno 1999
del Direttore del servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna;

CONSIDERATO che la «Sezione di programma»
della Comunità montana risulta così articolata:

Incentivi finanziari per attività produttive ed economi-
che. 

Beneficiari: produttori agricoli singoli od associati.

Priorità previste:

-- produttori agricoli associati;

-- produttori agricoli impegnati nel settore delle colture
specializzate e dell’allevamento zootecnico; 

-- produttori agricoli con sufficiente capacità profes-
sionale o disponibilità ad acquisirla.

Tipo di intervento:

-- Aiuti agli imprenditori agricoli singoli ed associati
per l’acquisto di attrezzature agricole innovative ed
in adeguamento alle nuove norme di sicurezza sul
posto di lavoro (articolo 12, legge regionale
50/1993).

-- Effettuare spese dirette, da parte della Comunità
montana, per l’organizzazione di manifestazioni a
carattere turistico e culturale, di itinerari turistici e di
escursioni guidate, ai fini di favorire la più ampia
fruizione del patrimonio naturalistico e culturale dei
territori montani. 

Beneficiari: produttori agricoli singoli ed associati.

Anno 1999 Importo lire 80.408.000

ATTESO che le iniziative previste nella «Sezione di
programma» rientrano nelle fattispecie di intervento in-
dicate per le finalità di cui agli articoli 23 e 25 della leg-
ge regionale 35/1987, come modificati dall’articolo 12
della legge regionale 50/1993;

RITENUTE, pertanto, approvabili le proposte pro-
grammatiche comunitarie in quanto coerenti con gli in-
dirizzi e gli strumenti della programmazione regionale;

RICHIAMATA la Comunità montana al rispetto
per quanto riguarda ogni iniziativa dei limiti e dei cri-
teri indicati nel D.P.G.R. n. 07/Pres. del 15 gennaio
1998, attuativo del Regolamento (CE) n. 950/1997
nelle parti in cui sostituisce il D.P.G.R. n. 0446/Pres.
del 9 novembre 1992 e successive modificazioni ed
integrazioni;

CONSIDERATO che la Comunità montana Valli del
Natisone ha presentato la relazione sullo stato di attua-
zione dei programmi in corso, aggiornata al 31 dicembre
1998, in osservanza del disposto dell’articolo 19 ultimo
comma, della legge regionale 29/1973, come modificato
dall’articolo 1 della legge regionale 54/1986;

RITENUTO di dover far obbligo alla Comunità
montana di inviare, prima dell’erogazione degli incenti-
vi concernenti le iniziative in parola, al Servizio autono-
mo per lo sviluppo della montagna i dati riguardanti i
singoli beneficiari, i tipi di iniziativa e la spesa ammessa
con il relativo contributo, per il loro successivo inoltro
alla Direzione regionale dell’agricoltura;

VISTA la legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 6, comma 5 della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18;

VISTO IL D.P.G.R. n. 0297/Pres. del 3 agosto
1998, con cui l’Assessore effettivo dott. Renzo Tondo
è delegato a trattare gli affari relativi alle fasi di ap-
provazione dei piani pluriennali di sviluppo, dei pro-
grammi stralcio annuali e dei programmi straordinari
di opere ed interventi delle Comunità montane, di cui
all’articolo 15 e seguenti della legge regionale 4 mag-
gio 1973, n. 29 e successive modificazioni ed integra-
zioni; 

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3165 del 15 ottobre 1999;

DECRETA

Art. 1

È approvata la «Sezione di programma», per l’anno
1999, per l’attuazione delle finalità di cui agli articoli 23
e 25 della legge regionale 35/1987, come modificati
dall’articolo 12 della legge regionale 50/1993, così
come adottata dalla Comunità montana Valli del Natiso-
ne con deliberazione assembleare n. 32 del 30 settembre
1999.

Art. 2

Si fa obbligo alla Comunità montana Valli del Nati-
sone il rispetto dei Regolamenti comunitari nonché di
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inviare al Servizio autonomo per lo sviluppo della mon-
tagna i dati relativi ai beneficiari come già enunciato
nella parte narrativa del presente atto. 

Udine, 28 ottobre 1999 

TONDO

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 14 ottobre 1999, n. EST.710-
D/ESP/4131. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare parzialmente, mediante costituzione
coattiva di servitù di fognatura, da parte del Comu-
ne di Claut, per la realizzazione dei lavori di realiz-
zazione fognatura a servizio del capoluogo e del bor-
go Mattan.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Comune di Claut è autorizzato a cor-
rispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 otto-
bre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili
da espropriare parzialmente, mediante costituzione coat-
tiva di servitù di fognatura, per la realizzazione dell’ope-
ra citata in premessa:

Comune di Claut - Provincia di Pordenone

1) Partita catastale 2378,
foglio 47, mappale 1177, di mq. 1.475,
superficie da asservire: mq. 100,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 100 = lire  27.500

Ditta catastale: Giordani Giuseppe.

2) Partita catastale 1997,
foglio 29, mappale 198, di mq. 1.110,
superficie da asservire: mq. 110,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 110 = lire  30.250

Ditta catastale: Toffoli Rosa, usufruttuaria, Martini
Giacomo, Martini Giovanni.

3) Partita catastale 1832,
 foglio 29, mappale 288, di mq. 1.180,

superficie da asservire: mq. 85,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 85 = lire  23.375

Ditta catastale: Barzan Clementina.

4) Partita catastale 1202,
foglio 29, mappale 199, di mq. 1.190,
superficie da asservire: mq. 100,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 100 = lire  27.500

Ditta catastale: Martini Felice di Giuseppe.

5) Partita catastale 2458,
foglio 29, mappale 289, di mq. 1.330,
superficie da asservire: mq. 30,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 30 = lire   8.250

Ditta catastale: Grava Loredana con 3/4, Martini
Giuseppe con 1/4.

6) Partita catastale 3425,
 foglio 47, mappale 1209, di mq. 1.632,
superficie da asservire: mq. 70,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 70 = lire  19.250

Ditta catastale: De Marco Alessandro con 2/6, De
Marco Gino con 2/6, De Marco Vittorio con 2/6, Gior-
dani Luigia usufruttuaria per 3/6.

7) Partita catastale 3757,
foglio 29, mappale 425, di mq. 324,
superficie da asservire: mq. 225,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 225 = lire  61.875

Ditta catastale: Martini Angelo con 1/6, Martini Er-
menegilda con 1/6, Martini Italo con 1/6, Martini Lucia-
no con 1/6, Martini Maria con 1/6, Martini Osvaldo con
1/6.

8) Partita catastale 3884,
foglio 29, mappale 146, di mq. 1.980,
superficie da asservire: mq. 95,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 95 = lire  26.125

Ditta catastale: Martini Ferdinando con 1/2, Martini
Marisa con 1/2.

9) Partita catastale 4265,
foglio 29, mappale 147, di mq. 2.080,
superficie da asservire: mq. 115,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 115 = lire  31.625

Ditta catastale: Martini Carlo, Martini Luigi usufrut-
tuario.

10) Partita catastale 3772,
foglio 29, mappale 461, di mq. 2.882,
superficie da asservire: mq. 470,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 470 = lire 129.250
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Ditta catastale: Giordani Domenica usufruttuaria,
Lorenzi Maria usufruttuaria, Martini Giorgio con
135/324, Martini Luigia con 36/324, Martini Mario con
63/324, Martini Rita con 20/324, Martini Sara con
20/324, Martini Tino con 20/324, Toffoli Liliana con
30/324.

11) Partita catastale 1330,
foglio 29, mappale 465, di mq. 174,
superficie da asservire: mq. 25,
in natura: prato,
indennità: L./mq. 275 x mq. 25 = lire   6.875

Ditta catastale: Di Giacinto Rosa con 3/9, Martini
Angelo con 2/9, Martini Giuseppe con 2/9, Martini Zita
con 2/9.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 14 ottobre 1999

PONARI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 14 ottobre 1999, n. EST.712-
D/ESP/4331. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte della Provincia di Pordeno-
ne, per la realizzazione dei lavori di sistemazione ed
allargamento della S.P. di «Bannia» dalla PRG km.
7+500 alla PRG km. 10+600.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che la Provincia di Pordenone è autorizzata
a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immo-
bili da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata
in premessa:

Comune di San Vito al Tagliamento - Provincia di Por-
denone

1) Partita catastale 11465,
foglio 18, mappale 757, di mq. 590,
superficie da espropriare: mq. 590,
in natura: seminativo irriguo,
indennità: L./mq. 4.000 x mq. 590 = lire 2.360.000

--) Partita catastale 11465,
foglio 18, mappale 759, di mq. 670,
superficie da espropriare: mq. 670,
in natura: seminativo irriguo,
indennità: L./mq. 4.000 x mq. 670 = lire 2.680.000

Ditta catastale: Bragadin Marco nato a Firenze il 12
marzo 1918.

2) Partita catastale 11177,
foglio 17, mappale 268, di mq. 440,
superficie da espropriare: mq. 440,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 3.500 x mq. 440 = lire 1.540.000

Ditta catastale: Alfenore Luigia nata a San Vito al
Tagliamento il 2 marzo 1937.

3) Partita catastale 9404,
foglio 16, mappale 121, di mq. 10.750,
superficie da espropriare: mq. 850,
in natura: pertinenza,
indennità: L./mq. 5.400 x mq. 850 = lire 4.590.000

--) Partita catastale 9404,
foglio 16, mappale 120, di mq. 4.970,
superficie da espropriare: mq. 160,
in natura: pertinenza,
indennità: L./mq. 5.400 x mq. 160 = lire   864.000

Ditta catastale: Ente regionale per lo sviluppo
dell’agricoltura nel Friuli-Venezia Giulia con sede in
Gorizia.

4) Partita catastale 13554,
foglio 16, mappale 218, di mq. 955,
superficie da espropriare: mq. 955,
in natura: incolto,
indennità: L./mq. 1.400 x mq. 955 = lire 1.337.000

--) Partita catastale 13554,
foglio 16, mappale 217, di mq. 2.055,
superficie da espropriare: mq. 2.055,
in natura: incolto,
indennità: L./mq. 1.400 x mq. 2.055 = lire 2.877.000

Ditta catastale: S.r.l. Cooperativa produttori zoo-
tecnici Friuli-Venezia Giulia Friulcarne con sede in
Udine.

5) Partita catastale 13275,
foglio 29, mappale 81, di mq. 460,
superficie da espropriare: mq. 460,
in natura: seminativo,
indennità: L./mq. 3.500 x mq. 460 = lire 1.610.000

Ditta catastale: Miglioramento agricolo S.r.l. -
M.A.S.A. - con sede in San Vito al Tagliamento.

6) Partita catastale 8564,
foglio 29, mappale 85, di mq. 165,
superficie da espropriare: mq. 165,
in natura: giardino,
indennità: L./mq. 5.400 x mq. 165 = lire   891.000

Ditta catastale: De Angelis Salvatore nato a San De-
metrio Corone il 7 marzo 1931.
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Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 14 ottobre 1999

PONARI

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ISTRUZIONE E RICERCA 21 settembre
1999, n. 555/ISTR.

Legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3, articolo
16. Contributi per la realizzazione di progetti di ri-
cerca pura, applicata e di divulgazione scientifica.
Riparto fondo anno 1998.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ISTRUZIONE E RICERCA

VISTA la legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3,
che all’articolo 16, commi 1, 2 e 3 autorizza L’Ammi-
nistrazione regionale a concorrere al finanziamento di
progetti di ricerca pura ed applicata e ad iniziative di
divulgazione scientifica e diffusione di conoscenze
scientifiche di rilevante interesse per lo sviluppo eco-
nomico e sociale della comunità regionale, realizzati
dalle Università degli studi della regione e da altri or-
ganismi pubblici di ricerca operanti nel Friuli-Venezia
Giulia;

ATTESO che per le predette finalità è previsto un
importo complessivo di lire 4.000.000.000 stanziato sul
capitolo 5612 del bilancio regionale 1999, in conto com-
petenza derivata 1998;

VISTO il decreto n. 543/Istr. del 15 settembre 1999,
con il quale il Direttore regionale ha, secondo le decisio-
ni espresse dalla Commissione costituita per la selezione
delle domande di finanziamento di cui al verbale del 12
luglio 1999, adottato il piano degli interventi relativo al
finanziamento dei progetti di ricerca ammessi ed ha as-
segnato la gestione degli interventi stessi al Direttore del
servizio istruzione e ricerca;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, in
particolare l’articolo 51 e l’articolo 52;

VISTE le domande ammesse al sopraddetto finan-
ziamento ed accertata la loro conformità a quanto pre-
visto dalle «Direttive per l’impiego dei finanziamenti
regionali a favore di progetti di ricerca scientifica e di
iniziative di divulgazione scientifica» pubblicate sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 24 febbraio
1999;

RITENUTO di concedere ed erogare in un’unica so-
luzione anticipata alle Università e agli organismi sede
dei coordinatori scientifici dei progetti elencati nell’alle-
gato prospetto, articolato secondo le categorie previste

dalle Direttive, il finanziamento a fianco di ciascuno in-
dicato;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 5;

DECRETA 

Art. 1

Sono concessi alle Università e agli organismi sede
dei coordinatori scientifici elencati nell’allegato prospet-
to, parte integrante del presente decreto, i contributi in-
dicati a fianco di ciascun beneficiario per un complessi-
vo importo di lire 4.000.000.000 per la realizzazione dei
progetti indicati nell’allegato stesso, approvati dalla
Commissione citata in premessa, quale partecipazione
finanziaria del fondo regionale per la ricerca.

Art. 2

La spesa complessiva di lire 4.000.000.000 viene
impegnata sul capitolo 5612 dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio 1999, in conto compe-
tenza derivata 1998.

Art. 3

È autorizzato il pagamento dei contributi di cui
all’articolo 1 in un’unica soluzione anticipata a favore
degli organismi di ricerca elencati nell’allegato prospet-
to, con le modalità indicate a fianco di ciascun benefi-
ciario, per un complessivo importo di lire
4.000.000.000.

Art. 4

I soggetti beneficiari dei sopraddetti contributi do-
vranno rispettare le modalità e le finalità di cui alle ci-
tate «Direttive» ed in particolare:

-- il contributo non potrà superare il 90% della spesa
effettivamente sostenuta;

-- il coordinatore scientifico è tenuto a fornire alla
Direzione regionale dell’istruzione e cultura, entro il ter-
mine di un anno dalla data del presente provvedimento,
un rendiconto scientifico e amministrativo del progetto;

-- la ricerca dovrà concludersi entro due anni dalla
data del presente decreto;

-- entro 60 giorni dalla predetta conclusione il legale
rappresentante dell’Ente beneficiario dovrà presentare
l’attestazione sul corretto impiego del finanziamento, ai
sensi delle disposizioni di cui all’articolo 7 della legge
regionale 23/1997, acccompagnata da una relazione ana-
litica del coordinatore scientifico che illustra i risultati
conseguiti e le modalità di impiego del contributo regio-
nale.

Trieste, 21 settembre 1999

SEPIN
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 agosto 1999, n. 2659.

Legge regionale 29/1992, articolo 21. Sovven-
zioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantag-
gi economici - Criteri applicabili nelle attività del-
la Direzione regionale agricoltura. Integrazione
della D.G.R. 497/1993, Titolo IX, Capo I, già mo-
dificata con D.G.R. 5994/1993 e con D.G.R.
2884/1997, in ordine ai contributi di cui all’artico-
lo 11, lettera b), della legge regionale 29/1967 sulle
colture pregiate.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 28 agosto 1992, n. 29, e in
particolare l’articolo 21;

VISTO l’elaborato quale parte integrante della pro-
pria deliberazione 11 febbraio 1993, n. 497, relativa a
«Legge regionale 29/1992, articolo 21 - Sovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economi-
ci. Criteri applicabili nelle attività della Direzione regio-
nale dell’agricoltura», modificato con successiva delibe-
razione 5 novembre 1993, n. 5994;

VISTO in particolare il Titolo IX, Capo I, di detto
elaborato, così come sostituito con la propria delibera-
zione 3 ottobre 1997, n. 2884, registrata alla Corte dei
conti il 29 ottobre 1997, Registro 2, foglio 22, riguar-
dante la concessione di contributi a Enti pubblici e pri-
vati per l’organizzazione di manifestazioni, convegni e
iniziative finalizzate alla conoscenza, alla diffusione e
alla valorizzazione delle colture pregiate, ai sensi
dell’articolo 11, lettera b), della legge regionale 30 di-
cembre 1967, n. 29;

VISTA la propria deliberazione 28 maggio 1999, n.
1753, registrata alla Corte dei conti il 14 luglio 1999, al
Registro 1, foglio 289, relativa all’approvazione, ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, del Programma di attività della Direzione
regionale dell’agricoltura per l’anno 1999;

CONSIDERATO che con detta delibera è stato sta-
bilito, relativamente al capitolo 6994, di riservare una
quota pari al 50% dello stanziamento di bilancio a favo-
re delle iniziative di valorizzazione dei vini a Denomi-
nazione di origine controllata (DOC) effettuate da parte
dei relativi Consorzi, e altresì di fissare, ai sensi dell’ar-
ticolo 21 della legge regionale 29/1992, i criteri di ripar-
to di detti fondi;

CONSIDERATA pertanto la necessità di integrare il
Capo I del Titolo IX dell’elaborato allegato alla predetta
deliberazione n. 497/1993, già modificato con la delibe-
ra n. 5994/1993 e sostituito con la delibera n.
2884/1997, relativamente alle iniziative di valorizzazio-
ne dei vini a Denominazione di origine controllata
(DOC) effettuate da parte dei relativi Consorzi;

RITENUTO di provvedere alla fissazione dei se-
guenti criteri di finanziamento:

• ammissibilità delle spese effettuate entro l’intero
anno di riferimento;

• importo massimo delle spese ammissibili a contribu-
to pari a lire 80.000.000, in considerazione dell’im-
portanza del settore vitivinicolo nel comparto agri-
colo regionale;

• importo massimo delle spese ammissibili limitato al
30% di quello di cui al punto precedente nel caso di
interventi relativi a una sottozona DOC;

• spese ammissibili a finanziamento: spese di organiz-
zazione e di partecipazione per fiere e altri eventi
promozionali; visite, convegni e incontri con opera-
tori del settore (ivi comprese quelle eventuali di ac-
coglienza); materiale pubblicitario; indagini promo-
zionali; articoli, comunicati e inserti su stampa na-
zionale ed estera; realizzazione di percorsi guidati
turistico-enologici; allestimento immobili destinati a
spazi promozionali; altre iniziative direttamente con-
nesse con la valorizzazione e la diffusione della vi-
tivinicoltura a DOC, ivi compresi l’affidamento di
studi e ricerche nel settore;

• realizzazione delle iniziative - con riferimento a
quelle ancora da attuarsi da parte di ogni singolo
Consorzio - nell’ambito di un quadro unitario di pro-
mozione dell’intero settore vitivinicolo regionale;

• percentuale massima di contributo pari all’80% della
spesa ammessa, e comunque uguale per tutte le ini-
ziative accolte, analogamente agli altri interventi
previsti dall’articolo 11 della legge regionale
29/1967;

• facoltà di compensazione - nell’attuazione delle ini-
ziative - tra le singole voci costituenti la spesa am-
missibile, purché permanga l’identità dell’iniziativa
programmata, e necessità di motivazione per la man-
cata realizzazione di singole voci di spesa;

• utilizzo a favore degli altri interventi previsti dal ca-
pitolo di spesa delle somme eventualmente non im-
piegate;

VISTO che tutti i Consorzi tutela vini DOC aventi
sede nella regione Friuli-Venezia Giulia hanno presenta-
to - entro il 31 dicembre 1998 - domanda di finanzia-
mento per l’anno 1999 a valere sugli interventi di che
trattasi;

RITENUTO che sia pertanto opportuna una norma
transitoria, da applicarsi per il corrente anno 1999, in
base alla quale i Consorzi tutela vini DOC vengano au-
torizzati a integrare i programmi e i preventivi di spesa
- già presentati entro il 31 dicembre 1998 - onde ade-
guarli alle nuove previsioni di intervento;

VISTO l’articolo 46 dello Statuto regionale;

SENTITO il parere del Comitato dipartimentale per
le attività economiche e produttive, che si è espresso fa-
vorevolmente nella seduta del 6 agosto 1999;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’Agri-
coltura,
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all’unanimità,

DELIBERA

1. Al Capo I del Titolo IX dell’elaborato quale parte
integrante della deliberazione 11 febbraio 1993, n. 497,
relativa a «Legge regionale 29/1992, articolo 21 - Sov-
venzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi
economici. Criteri applicabili nelle attività della Direzio-
ne regionale dell’agricoltura», così come modificato con
delibera n. 5994/1993 e come sostituito con delibera n.
2884/1997, dopo le parole «Legge regionale 30 dicem-
bre 1967, n. 29, articolo 11, lettera B)» sono aggiunti i
seguenti paragrafi:

«I. - Le iniziative promozionali proposte e da realiz-
zarsi da parte dei Consorzi tutela vini DOC della regione
potranno venire ammesse a finanziamento in base ai cri-
teri qui di seguito specificati.

a) Vengono prese in considerazione le sole domande
pervenute alla Direzione regionale dell’agricoltura
entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di
svolgimento dell’attività programmata. Le iniziative
proposte debbono svolgersi interamente nell’anno di
riferimento, e possono venire attuate anche antece-
dentemente alla formale concessione del finanzia-
mento.

b) L’importo massimo della spesa ammessa a contribu-
to è fissato in lire 80.000.000 per le iniziative propo-
ste da Consorzi rappresentanti un’intera zona a De-
nominazione di origine controllata riconosciuta ai
sensi delle vigenti norme. Per le iniziative proposte
da Consorzi rappresentanti una sottozona DOC tale
importo è fissato in lire 24.000.000.

c) Le spese ammissibili a finanziamento sono le se-
guenti:

• spese di organizzazione e di partecipazione per
fiere e altri eventi promozionali (ivi compresi
viaggio, vitto e alloggio, per un massimo di n. 2
persone per ogni evento);

• spese per visite, convegni e incontri con operato-
ri del settore (ivi comprese quelle di accoglienza
degli operatori medesimi);

• predisposizione, realizzazione e distribuzione di
materiale e messaggi pubblicitari di varia natura;

• svolgimento di indagini promozionali;

• pubblicazione di articoli, comunicati e inserti
sulla stampa quotidiana e periodica, sia naziona-
le che estera;

• realizzazione di percorsi guidati turistico-enolo-
gici;

• allestimento immobili destinati a spazi promo-
zionali;

• altre iniziative direttamente connesse con la va-
lorizzazione e la diffusione della vitivinicoltura a

DOC, ivi compresi l’affidamento di studi e ricer-
che nel settore.

d) Ogni iniziativa promozionale che risulti ancora da
realizzarsi alla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione della presente deliberazione,
dovrà venire effettuata con esplicito riferimento a un
quadro unitario di promozione dell’intero comparto
vitivinicolo regionale e in armonia con le strategie
generali perseguite dalla Regione nel settore. Detta
caratteristica delle iniziative dovrà esplicitamente ri-
sultare dalla relazione tecnica allegata alla domanda
di contributo.

e) L’ammontare del contributo concedibile viene fissa-
to in misura percentuale della spesa ammissibile;
tale percentuale non può comunque eccedere l’80%
della spesa ammissibile stessa, e viene fissata in mi-
sura uguale per tutte le iniziative accolte, compati-
bilmente con lo stanziamento disponibile.

f) In corso di attuazione delle iniziative, i Consorzi
DOC hanno la facoltà di ridurre gli importi preven-
tivati per le singole voci di spesa fino alla concor-
renza della spesa ammessa, nonché di compensare
tra loro le singole voci della spesa medesima, purché
venga mantenuta l’identità dell’iniziativa program-
mata; la mancata realizzazione di singole voci di
spesa deve comunque venire espressamente motiva-
ta.

g) È ammessa la compensazione con gli altri tipi di in-
tervento previsti dal capitolo di spesa qualora ricor-
rano condizioni di disponibilità all’interno della ri-
partizione del capitolo medesimo.

h) Per la rendicontazione delle spese sostenute si fa ri-
ferimento a quanto disposto dall’articolo 8 della leg-
ge regionale 4 luglio 1997, n. 23, nonché dalla deli-
bera 24 ottobre 1997, n. 3114.

II. - Le altre iniziative, proposte e da realizzarsi da
parte dei soggetti richiedenti diversi da quelli di cui al
punto I., potranno venire ammesse a finanziamento in
base ai seguenti criteri.»

2. In via transitoria per il corrente anno 1999, i Con-
sorzi tutela vini DOC che hanno presentato entro il 31
dicembre 1998 domanda di finanziamento per gli inter-
venti in argomento, possono integrare - se necessario, ed
entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla data
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
della presente deliberazione - i programmi e i preventivi
di spesa già inoltrati.

3. La presente deliberazione verrà inviata alla Corte
dei conti per la registrazione e pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 20 ottobre 1999
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 2, foglio 30
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 ottobre 1999, n. 3257.

D.P.R. 484/1996, articolo 2. Approvazione in via definitiva della graduatoria unica regionale per i medici
di medicina generale valevole per l’anno 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’Accordo collettivo nazionale per la regolamentazione dei rapporti con i medici di medicina generale,
stipulato ai sensi dell’articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412 e dell’articolo 8 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, sottoscritto il 25 gennaio 1996 e modificato in data
6 giugno 1996, reso esecutivo con D.P.R. 22 luglio 1996, n. 484;

VISTO l’articolo 2, comma 1, del predetto Accordo, che stabilisce che i medici da incaricare per l’espletamento
delle attività ivi disciplinate, sono tratti da graduatorie uniche, per titoli, approvate annualmente dall’Amministra-
zione regionale, previo parere obbligatorio del Comitato consultivo regionale, istituito ai sensi dell’articolo 12 dello
stesso Accordo;

ATTESO che, in ottemperanza a quanto disposto dagli articoli 2, comma 8, e 3 del sopra citato Accordo, la Di-
rezione regionale della sanità e delle politiche sociali ha predisposto, previo parere obbligatorio del Comitato con-
sultivo regionale per la medicina generale, espresso in data 10 giugno 1999, la graduatoria regionale provvisoria per
l’anno 1999;

ATTESO che, delle 897 domande pervenute, 815 sono state accolte e 82 escluse per le motivazioni sotto ripor-
tate:

• 81 candidati sono stati esclusi per carenza del requisito costituito dal possesso dell’attestato di formazione in
medicina generale, o titolo equipollente ai sensi del decreto legislativo n. 256 dell’8 agosto 1991, o del requisito
alternativo, di cui all’articolo 1 del decreto del Ministero della sanità 15 dicembre 1994:

Cognome e nome data di laurea anno di abilitazione

ALADIO Patrizia 27/9/95 1995

ALBERTI Fulvio 12/10/95 1995

ALLEGRO Claudio 8/11/95 1995

ALÚ Massimiliano 11/7/95 1995

ANTARES Paola 19/3/97 1997

ANTERMITE Francesco 12/3/97 1997

ANTONELLI Sergio 28/6/95 1996

ANTONIONE Raffaella 5/10/94 1995

BAIBARAC Magdalena 27/7/94 1995

BAIS Bruno 26/7/95 1995

BARESSI Alberto 27/10/95 1995

BISON Lorenzo 20/3/97 1997

BIZZARINI Emiliana 9/3/95 1995

BRUSSI Valentina 24/3/95 1995

BUCUR Ileana Carmen 4/10/95 1996

BUTTAZZI Lorenzo 30/9/96 1997

CALVARUSO Liborio 25/7/95 non indicato

CANCIAN Mauro 26/3/96 1996

CANTALUPO Filippo 29/3/96 1996
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CARGNELLO Sabrina 29/9/95 1996

CARNOVALE Vito 6/4/95 1995

CARPANO Giuseppe 29/3/95 1995

CLARI Tatiana 21/12/95 non indicato

COSTANTINO Gennaro 28/3/97 1997

CRUCIATTI Barbara 9/3/95 1995

D’ANGELO Francesco 23/10/96 1996

DEI NEGRI Max 18/3/97 1997

DE LUCIA Gianna 29/10/96 1997

DI BARI Dario 13/11/95 1995

DI POI Emma 9/3/95 1995

DRIUL Lorenza 30/9/96 1997

FANNI CANELLES Massimiliano 27/3/96 1996

FERLANTE Maria Annunziata 25/3/96 1996

FIUMARA Giovanna 23/3/95 1995

FLORIO Flora 28/7/95 1995

FOSCHIA Francesca 18/7/96 1997

FRACAS Mara 25/3/97 1997

FRASCI Umberto 20/12/95 1996

FRESCH Lorella 12/12/94 1995

GIACOMAZZI Donatella 11/7/95 1996

GIANI Natascia 27/3/96 1996

GUARATO Riccardo 30/10/95 1995

GUCCIARDO Bernardo 31/10/96 1996

LA BRUNA Ettore 23/10/96 1996

LABATE Domenico Carmelo 10/7/96 1996

MACALUSO Gioacchino 29/10/96 1997

MARIONI Gino 28/7/95 1996

MATOVIC Mira 13/2/96 1997

MAURO Stefano 20/3/97 1997

MECCHIA Federico 15/7/97 1997

MICHIELI Cinzia 27/3/96 1996

MONTI-BRAGADIN Luisa 27/10/95 1995

MORETTI Rita 25/7/96 1997

NICOTRA Fabrizio 26/7/95 1995

PANETTA Paolo 7/4/95 1995

PARTIPILO Maria 10/4/95 1995

PAULOVIC Silvia 5/10/94 1995

Cognome e nome data di laurea anno di abilitazione
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PEZESHKPOUR Ahmad Reza 18/3/96 1996

PILEGGI Antonio 12/3/97 1997

POLARA Giuseppa Vincenza 25/3/96 1996

RICHER Maria Paola 24/3/97 1997

RODEANO Elisabetta 28/7/95 1996

ROSADINI Antonia 16/7/96 1996

ROSITANI Pasquale 12/12/95 1996

SAAD Mikhail Margaret 26/7/96 1997

SALVO Giuseppe 27/7/95 non indicato

SANTORO Luigi 21/3/95 1995

SARTOR Daniela 12/4/95 1995

SEGATTO Enrica 27/3/96 1996

SIMEONE Antonio 10/4/97 1997

TANDURELLA Antonio Emanuele 30/3/95 non indicato

TARASCIO Giuseppa Maria 23/7/97 non indicato

TELLAN Andrea 29/3/96 1996

TESEI Jacopo 29/9/95 1996

TREVISI Alessandra 9/3/95 1995

TRINA Massimiliano 15/7/95 1995

TRUA Nelso 23/2/95 1995

VALERI Monica 12/12/95 1996

VENTRUTO Paola 19/3/97 1997

VIRGILI Guerrina 17/3/97 1997

ZORAT Francesca 30/9/96 1997

• il dr. Gabriele Tomat è stato escluso dalla graduatoria provvisoria per l’anno 1999 poichè non ha allegato alla
domanda il certificato di iscrizione all’ordine dei medici, non si è avvalso della autocertificazione, nè ha indicato
l’ordine presso il quale è iscritto; 

CONSIDERATO che la Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali ha informato ciascuno degli an-
zidetti candidati della loro esclusione, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno;

ATTESO che i seguenti candidati sono stati ammessi con riserva nella graduatoria provvisoria per l’anno 1999,
per le motivazioni sotto riportate:

-- i medici Giuseppe Di Vendra e Giuseppe Polizzi sono stati ammessi con riserva nella graduatoria provvisoria
per l’anno 1999, in quanto non era possibile desumere, dalla documentazione prodotta, la data del conseguimento
dell’abilitazione professionale;

-- il dr. Giuseppe Martinelli, da quanto attestato dalla Commissione ex articolo 5, decreto legislativo n. 256
dell’8 agosto 1991, della Regione Puglia, è stato ammesso - con riserva - all’esame finale del corso di forma-
zione specifica in medicina generale (superato positivamente), a seguito di «provvedimenti cautelari interinali
della Magistratura amministrativa favorevoli ai ricorrenti, correlati a richieste incidentali di sospensione dell’ef-
ficacia dei provvedimenti assunti». L’attribuzione a suo favore del punteggio relativo al conseguimento dell’at-
testato finale del corso di formazione specifica in medicina generale (12 punti), nella graduatoria definitiva per
l’anno 1999, era, quindi, subordinata all’esito del «giudizio di merito avviato in sede giurisdizionale ammini-
strativa»;

Cognome e nome data di laurea anno di abilitazione
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-- i medici Michele Calabria, Luigia Bianco, Giuseppe Martini, Ivaldo Polo, Enzo Righetto, Custode Di Giunta,
Francesco Giuseppe Raspanti, Mauro Ferrante e Giuseppa Molitierno hanno documentato l’effettuazione di attività
valutabili in periodi che potrebbero essere contemporanei e, quindi, incompatibili (articolo 4, comma 2, lettera e)
D.P.R. n. 484/1996), alla frequenza del corso di formazione specifica in medicina generale. La conferma del pun-
teggio, nella graduatoria definitiva per l’anno 1999, era, quindi, subordinata alla verifica del periodo di svolgimento
del predetto corso;

-- i medici Elodia Iannotti, Maria Grazia Corà, Antonio Castagna e Vincenzo Busiello si sono avvalsi dell’au-
tocertificazione per documentare titoli ed attività che sono stati valutati in sede di formulazione della graduatoria
provvisoria, con riserva di effettuare le verifiche del caso;

-- il dr. Dario Coppeta ha certificato l’attività di guardia medica, svolta presso l’Azienda sanitaria locale NA/1,
con incarico di 24 ore settimanali senza, peraltro, specificare il numero di ore svolte nei singoli mesi di incarico.
La conferma del punteggio, nella graduatoria definitiva per l’anno 1999, era, quindi, subordinata alla verifica del
numero effettivo di ore prestate;

CONSIDERATO che, i medici Alice Bassani, Marco Gotis, Vilma Malalan e Ugo Rizzo, che hanno superato,
alla scadenza del termine per la presentazione delle domande di inclusione nella graduatoria valida per l’anno 1999
(31 gennaio 1998), il limite di età (50 anni) stabilito dall’articolo 2 del citato D.P.R. n. 484/1996, sono stati inclusi
nella graduatoria provvisoria in applicazione dell’articolo 3, comma 6 della legge 15 maggio 1997, n. 127, su con-
forme parere del Comitato consultivo regionale per la medicina generale ex articolo 12 del D.P.R. n. 484/1996 che,
nella seduta del 19 novembre 1998, rispondendo ad un quesito posto dall’Ordine dei Medici chirurghi e degli odon-
toiatri di Udine, si è così espresso:

«L’Ordine dei Medici di Udine, con nota prot. 4926 del 14 ottobre 1998, ha chiesto di sapere se un medico,
ammesso a frequentare il corso di formazione specifica in medicina generale, inerente al biennio 1997-1998, che,
al termine dello stesso, avrà superato il limite di età di 50 anni, possa essere incluso nella graduatoria unica regio-
nale per la medicina generale.

Il Presidente fa presente che il D.P.R. 22 luglio 1996, n. 484, esecutivo dell’ACN per la disciplina dei rapporti
con i medici di medicina generale (MMG), prevede, all’articolo 2, comma 2, lettera b), il limite di età di 50 anni
per l’iscrizione nella graduatoria in parola, mentre il decreto legislativo n. 256/1991, che impone, a decorrere dal
1o gennaio 1995, il possesso dell’attestato (o titolo equipollente) come requisito necessario per l’esercizio della me-
dicina generale convenzionata nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, non prevede tale limite.

Il Presidente fa, altresì, presente che, successivamente a detti decreti, è intervenuta la legge 15 maggio 1997,
n. 127 (cosiddetta Bassanini bis) la quale, all’articolo 3, comma 6, stabilisce che la partecipazione ai concorsi, in-
detti da pubbliche amministrazioni, non è soggetta a limiti di età.

Il Comitato è del parere che, poichè la procedura, tramite la quale si perviene alla formulazione della graduatoria
annuale in argomento, consiste in una selezione pubblica per soli titoli, essa è assimilabile ad una procedura con-
corsuale. Di conseguenza, a decorrere dal 18 maggio 1997 (data di entrata in vigore della Bassanini bis), il possesso
del requisito del limite di età deve intendersi venuto meno, in ossequio al principio della gerarchia delle fonti del
diritto.

Pertanto, nel caso rappresentato dall’ordine dei medici di Udine, il medico che avrà compiuto i 50 anni al con-
seguimento dell’attestato di formazione specifica in medicina generale nell’anno 1998, potrà presentare domanda
per essere incluso nella graduatoria regionale per i MMG, del relativo anno di riferimento.»

ATTESO che la graduatoria provvisoria per i medici di medicina generale, formulata per l’anno 1999, come più
sopra descritto, è stata pubblicata sul Supplemento ordinario n. 8 del 28 giugno 1999 al Bollettino Ufficiale della
Regione n. 25 e che gli interessati avevano facoltà di chiedere, ai sensi dell’articolo 2, comma 9, del citato D.P.R.
n. 484/1996, il riesame della propria posizione, inviando, entro 30 giorni (28 luglio 1999) dalla data di pubblica-
zione della graduatoria stessa, apposita istanza alla Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali;

PRESO ATTO che sono pervenute, alla Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali, n. 7 istanze
di riesame della propria posizione in graduatoria da parte dei medici Alice Bassani, Barbara Bergnach, Paolo Mario
Bruno, Gianna Cappitelli, Salvatore Claudio Roberto Condorelli, Ada Malvina Cossano e Lucio Martina;

ATTESO che la Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali, in relazione alla posizione dei medici
inseriti «con riserva» nella graduatoria provvisoria, ha effettuato le verifiche, ai sensi degli articoli 7 e 11 del D.P.R.
20 ottobre 1998, n. 403 «Regolamento di attuazione degli articoli 1, 2 e 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127»,
per accertare:
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• il possesso dei titoli di studio e di servizio dichiarati mediante autocertificazione;

• il possesso di titoli che non potevano essere desunti dalla documentazione allegata alle domande di inserimen-
to in graduatoria;

• le date di inizio e conclusione del corso di formazione specifica in medicina generale, in relazione alla situa-
zione di alcuni medici che potrebbero avere effettuato attività di servizio incompatibile con la frequenza del corso
anzidetto, in quanto contemporanea ad essi;

ACQUISITO, in data 29 settembre 1999, il parere del Comitato consultivo regionale per i medici di medicina
generale, sia in merito alle anzidette richieste di riesame che alle verifiche effettuate dalla Direzione regionale della
sanità e delle politiche sociali;

CONSIDERATE, pertanto, le determinazioni assunte in relazione ai singoli casi considerati, come di seguito il-
lustrate:

Richieste di riesame della posizione in graduatoria:

dr.ssa Alice BASSANI Chiede la rideterminazione del pun-
teggio ritenendo che esso sia inferio-
re a quello spettantele, sulla base del-
le attività certificate. La richiedente
non fornisce elementi probatori a so-
stegno della propria richiesta.

Dal riesame della documentazione si
evince che sono state prese in considera-
zione tutte le attività certificate e, per-
tanto, si conferma, nella graduatoria de-
finitiva, il punteggio già assegnato nella
graduatoria provvisoria.

dr.ssa Barbara BERGNACH Chiede la revisione del punteggio che
ritiene errato in quantoinferiore a
quello attribuitole nella graduatoria
dell’anno 1998.

Il punteggio attribuito alla dr.ssa Ber-
gnach, nella graduatoria per l’anno
1999, è inferiore a quello assegnato nel-
la graduatoria del 1998 in quanto, corret-
tamente, non tiene conto del punteggio
relativo alle attività contemporanee. 

dr. Paolo Mario BRUNO Chiede la revisione del punteggio in
quanto ritiene che sia inferiore a
quello spettante, sulla base delle atti-
vità certificate. Il richiedente non for-
nisce elementi probatori a sostegno
della propria richiesta.

Il ricalcolo del punteggio evidenzia che
non è stato assegnato un mese di guardia
medica, mentre è stato attribuito un
mese in più per il servizio militare.
Il punteggio, da assegnare nella gradua-
toria definitiva risulta di 58,95 punti.

dr. Salvatore Claudio Roberto
CONDORELLI

Chiede la revisione del punteggio in
quanto ritiene che sia inferiore a
quello spettante, sulla base delle atti-
vità certificate. Il richiedente non for-
nisce elementi probatori a sostegno
della propria richiesta.

Il ricalcolo del punteggio, conferma
quello già attribuito nella graduatoria
provvisoria per l’anno 1999.

dr.ssa Ada Malvina COSSANO Richiede la revisione del punteggio
ritenendo che sia inferiore a quello
spettante, sulla base delle attività cer-
tificate. La richiedente non fornisce
elementi probatori a sostegno della
propria richiesta.

Il ricalcolo del punteggio, conferma
quello già attribuito nella graduatoria
provvisoria per l’anno 1999.

dr. Lucio MARTINA Chiede la revisione del punteggio, se-
gnalando che non è stata valutata
l’attività di medico di medicina gene-
rale prestata nella Regione Veneto

Accertata, dal riesame della documenta-
zione, la fondatezza della richiesta, si
provvede al ricalcolo del punteggio che,
nella graduatoria definitiva per l’anno
1999, risulta di 35,10 punti.

ATTESO che la dr.ssa Gianna Cappitelli, laureatasi in medicina e chirurgia presso l’Università 7 di Parigi,
ha presentato istanza di riesame della propria posizione in graduatoria, ritenendo che il giudizio «très honora-
ble» da lei conseguito, in Francia, per la tesi di laurea, corrisponda, nel sistema universitario italiano, al pun-
teggio di 110/110 e che, pertanto, le debbano essere attribuiti, nella graduatoria definitiva, quanto meno ulte-
riori 0,50 punti;

CONSIDERATO che, su conforme parere del Comitato consultivo regionale per la medicina generale, la Di-
rezione regionale della sanità e delle politiche sociali, al fine di stabilire se e quale punteggio potesse essere attri-
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buito al diploma di laurea conseguito dalla sunnominata, ha sentito, per motivi di urgenza, nelle vie brevi, il Mi-
nistero della sanità - Dipartimento delle professioni sanitarie e delle risorse umane e tecnologiche in sanità e dell’as-
sistenza sanitaria di competenza statale, non ottenendo una risposta esauriente. Successivamente, la Direzione re-
gionale ha interpellato, con nota prot. 16758 del 30 settembre 1999, l’Ambasciata d’Italia a Parigi che ha comu-
nicato, nelle vie brevi, di non essere in grado di fornire i chiarimenti richiesti. L’anzidetta Direzione ha, quindi, ri-
volto la richiesta direttamente all’Università 7 di Parigi, con nota prot. 17194 dell’11 ottobre 1999 e sollecito prot.
17504 del 14 ottobre 1999, senza, peraltro, ottenere risposta;

CONSIDERATO che nel caso di specie - mancando elementi certi che consentano di raffrontare i diversi sistemi
di valutazione del diploma di laurea, vigenti in Francia ed in Italia - è obiettivamente impossibile stabilire se e quale
punteggio possa essere attribuito alla valutazione «très honorable» ottenuta dalla dr.ssa Cappitelli; valutazione che
non è chiaro se riguardi il diploma di laurea, il diploma di abilitazione o, piuttosto, come sembra, l’attestato di pre-
parazione specifica in medicina generale, al quale sono stati, peraltro, attribuiti 12 punti in base al D.P.R. 484, ar-
ticolo 3, primo comma, punto I, lettera f);

RITENUTO, pertanto, di non poter accogliere la richiesta della dr.ssa Cappitelli e di confermare, nella gradua-
toria definitiva per l’anno 1999, il punteggio attribuitole nella graduatoria provvisoria; 

Verifica del possesso di titoli di studio e di servizio dichiarati mediante autocertificazione:

Medico Ente presso il quale
è stata effettuata la
verifica

Esito della verifica

dr. Vincenzo BUSIELLO Ordine dei Medici di
Napoli

È stata verificata la regolare iscrizione e pertanto si confer-
ma l’inserimento nella graduatoria definitiva per l’anno
1999

dr. Antonio CASTAGNA Ordine dei Medici di
Verona

È stata verificata la regolare iscrizione e pertanto si confer-
ma l’inserimento nella graduatoria definitiva per l’anno
1999

dr.ssa Maria Grazia CORÀ Comuni di Brendola
e Casalserugo

I Comuni interpellati hanno confermato l’effettuazione del-
le attività autocertificate, eccetto la sostituzione svolta
nell’anno 1974. Considerato tuttavia che tale servizio si ri-
cava da un’attestazione di pagamento, contenente un preci-
so riferimento all’attività svolta e al periodo cui essa risale,
se ne tiene conto ai fini dell’attribuzione del punteggio che
risulta di 1,90 punti.

Elodia IANNOTTI Non avendo, l’interessata, indicato le Aziende per i servizi
sociali presso le quali ha prestato attività di medico di me-
dicina generale, è stata invitata a trasmettere copia dei do-
cumenti comprovanti il possesso dei titoli dichiarati. 
È pervenuta copia di un documento che riporta solo parzial-
mente i servizi autocertificati.
Risultano però in possesso della Direzione della sanità e
delle politiche sociali i certificati di servizio allegati dalla
dr.ssa Iannotti alla domanda per l’inclusione nella gradua-
toria dell’anno 2000 che contengono anche l’elenco dei ser-
vizi «autocertificati». 
Sulla scorta di tali certificati si attribuisce, alla dr.ssa Ian-
notti, il punteggio corrispondente alle attività autocertifica-
te.

Verifica del possesso di titoli che non potevano desumersi dalla documentazione allegata alle domande di in-
serimento in graduatoria: 

Medico Ente presso il quale
è stata effettuata la
verifica

Esito della verifica

dr. Giuseppe MARTINELLI Regione Puglia È stato accertato che, nei confronti del medico interessato,
il Ministero della sanità ha espresso il giudizio definitivo di
idoneità all’esercizio della medicina generale, con rilascio
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del relativo attestato; può confermarsi, nella graduatoria de-
finitiva per l’anno 1999, il punteggio assegnato, a tale tito-
lo, nella graduatoria provvisoria.

dr. Dario COPPETA Azienda sanitaria lo-
cale Napoli 1

Con riferimento all’attività di guardia medica certificata dal
dr. Coppeta, è stato accertato che le ore svolte in ciascun
mese di incarico superavano il numero di 96. Può pertanto
confermarsi il punteggio già attribuito a tale titolo nella
graduatoria provvisoria.

dr. Giuseppe DI VENDRA
dr. Giuseppe POLIZZI

Ordine dei Medici
chirurghi e degli
odontoiatri di Calta-
nissetta

L’ordine dei medici di Caltanissetta ha confermato che il
dr. Di Vendra ed il dr. Polizzi hanno conseguito l’abilita-
zione nella seconda sessione dell’anno 1994. Può confer-
marsi, pertanto, il loro inserimento nella graduatoria defini-
tiva per l’anno 1999.

Verifica delle date di inizio e conclusione del corso di formazione specifica in medicina generale, in relazione
alla situazione di alcuni medici che potrebbero aver effettuato attività incompatibile con la frequenza del corso an-
zidetto, in quanto contemporanea ad essa:

Medico Ente presso il quale
è stata effettuata la
verifica

Esito della verifica

dr. Ivaldo POLO
dr. Enzo RIGHETTO

Regione Veneto Il corso di formazione in medicina generale si è tenuto dal
22 ottobre 1994 al 30 ottobre 1996. Non possono, pertanto,
essere considerate le attività svolte durante lo svolgimento
dell’anzidetto corso.
Il punteggio nella graduatoria definitiva per l’anno 1999
viene rideterminato rispettivamente in 14,40 punti per il dr.
Polo e 15,15 per il dr. Righetto

dr. Custode DI GIUNTA Regione Sicilia Il corso di formazione in medicina generale si è tenuto dal
19 settembre 1994 al 18 settembre 1996.
Non possono, pertanto, essere considerate le attività svolte
durante lo svolgimento dell’anzidetto corso.
Il punteggio nella graduatoria definitiva per l’anno 1999
viene rideterminato in 18,00 punti.

dr. Francesco Giuseppe
RASPANTI

Regione Sicilia Il corso di formazione in medicina generale si è tenuto dal
19 settembre 1994 al 18 settembre 1996.
Non risultano essere state effettuate attività durante lo svol-
gimento del corso.
Viene pertanto confermato, nella graduatoria definitiva per
l’anno 1999, il punteggio già attribuito nella graduatoria
provvisoria.

dr. Giuseppe MARTINI Ordine dei Medici
chirurghi e degli
odontoiatri - Perugia

Il corso di formazione in medicina generale si è tenuto dal
15 giugno 1994 al 31 maggio 1996. Non possono, pertanto,
essere considerate le attività svolte durante lo svolgimento
dell’anzidetto corso.
Il punteggio nella graduatoria definitiva per l’anno 1999
viene rideterminato in 18,70 punti

dr.ssa Luigia BIANCO Ordine dei Medici
chirurghi e degli
odontoiatri - Napoli

Il corso di formazione in medicina generale si è tenuto dal
24 settembre 1994 al 12 ottobre 1996. Non possono, pertan-
to, essere considerate le attività svolte durante lo svolgi-
mento dell’anzidetto corso.
Il punteggio nella graduatoria definitiva per l’anno 1999
viene rideterminato in 18,30 punti

dr. Michele CALABRIA Ordine dei Medici
chirurghi e degli
odontoiatri - Napoli

Il corso di formazione in medicina generale si è tenuto dal
24 settembre 1994 al 12 ottobre 1996. Non risultano essere
state effettuate attività durante lo svolgimento del corso.
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Viene confermato, nella graduatoria definitiva per l’anno
1999, il punteggio già attribuito nella graduatoria provviso-
ria

dr. Mauro FERRANTE
dr.ssa Giuseppa
MOLITIERNO

Ordine Medici chirur-
ghi e degli odontoia-
tri di Caserta e Re-
gione Campania

L’Agenzia regionale sanitaria della Regione Campania ha
risposto in data successiva alla citata riunione del Comitato
consultivo regionale, tenutasi il 29 settembre 1999.
Pertanto, si deve tenere conto dell’effettivo periodo di du-
rata del corso, tenutosi dal 24 settembre 1994 al 25 ottobre
1996, non potendosi presumere (come in precedenza ritenu-
to dal Comitato in carenza di elementi certi) che esso coin-
cida col biennio antecedente il conseguimento dell’attestato
finale
Le attività prestate, durante lo svolgimento del corso, non
possono concorrere alla determinazione del punteggio che
risulta, nella graduatoria definitiva per l’anno 1999, rispet-
tivamente di 13,80 punti per il dr. Ferrante e di 14,10 punti
per la dr.ssa Molitierno

VISTA la nota prot. n. 11576 del 22 giugno 1999 con la quale la Direzione regionale della sanità e delle
politiche sociali ha rappresentato al Servizio per i rapporti convenzionali con il Servizio sanitario nazionale, del
Ministero della sanità, una serie di problematiche connesse all’applicazione degli Accordi collettivi nazionali
dei medici di medicina generale, degli specialisti ambulatoriali, degli specialisti pediatri di libera scelta, dei bio-
logi, chimici e psicologi ambulatoriali, derivanti dall’applicazione della legge 15 maggio 1997, n. 127 (cossid-
detta Bassanini bis), con particolare riguardo all’abolizione del limite di età, di cui all’articolo 3, comma 6, del-
la predetta legge;

CONSTATATO che il Ministero della sanità, più volte sollecitato a dare risposta ai quesiti rivoltigli con l’an-
zidetta nota n. 11576/1999, non ha fornito alcun riscontro;

ATTESA la necessità di dover approvare la graduatoria definitiva per l’anno 1999, strumento indispensabile per
la copertura delle zone carenti di medici di medicina generale inerenti all’anno in corso e, quindi, di dover decidere,
in particolare, se ammettere o meno i candidati che, alla data di scadenza del termine per la presentazione della do-
manda di inclusione nella graduatoria (31 gennaio 1998) avevano superato il cinquantesimo anno di età;

CONSIDERATO che, nonostante il Ministero della sanità non abbia risposto ai quesiti di cui alla nota innanzi
richiamata, possa essere tuttavia condiviso il parere espresso dal Comitato nella seduta del 19 novembre 1998, te-
stualmente sopra riportato, sull’ammissibilità dei medici ultra 50enni, che hanno presentato domanda per l’inclusio-
ne in graduatoria;

RITENUTO, per tutto quanto innanzi esposto, di dover approvare la graduatoria definitiva per l’anno 1999 per
la medicina generale, predisposta dalla Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali condividendo, quin-
di, il parere espresso, dal Comitato consultivo regionale per la medicina generale nella seduta del 29 settembre 1999;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità e alle politiche sociali,

a maggioranza,

DELIBERA 

1) di approvare, per i motivi esposti in narrativa, la graduatoria definitiva unica regionale per i medici di me-
dicina generale, valevole per l’anno 1999, di cui all’allegato facente parte integrante della presente deliberazione,
predisposta, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. n. 484/1996, a cura della Direzione regionale della sanità e delle po-
litiche sociali, sulla base del parere su di essa espresso, dal Comitato consultivo regionale per la medicina generale,
nella seduta del 29 settembre 1999;

2) di disporre che la predetta graduatoria venga pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friu-
li-Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 ottobre 1999, n. 3267. (Estratto).

Legge 1766/1927. Comune di Ovaro (Udine). Au-
torizzazione alla alienazione di un’area soggetta ad
uso civico situata nel Comune Censuario di Lenzo-
ne.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di autorizzare l’alienazione, da parte del Comune
di Ovaro, di un’area di dichiarato uso civico, dell’esten-
sione di mq. 90.40, distinta in Catasto quale porzione
del mappale n. 213, del foglio 53 del Comune censuario
di Lenzone del Comune di Ovaro, per un corrispettivo di
lire 271.200.

2. Di prescrivere che la somma che il Comune di
Ovaro ricaverà dalla alienazione di cui alla presente de-
libera sia investita in titoli del debito pubblico intestati
al Comune medesimo, con vincolo a favore della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia per essere destinata, occorren-
do, ad opere di carattere permanente di interesse gene-
rale della popolazione della frazione di Lenzone.

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 ottobre 1999, n. 3279.

DOCUP obiettivo 2 - 1997/1999. Asse 1 - Crea-
zione e sviluppo di imprese - azione 1.6 Formazione.
Aggiornamento individuale occupati. Approvazione
delle graduatorie. Giugno 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione professionale e gli altri interventi di carattere
speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al Fondo so-
ciale europeo ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo

sociale europeo per le azioni rivolte in declino industria-
le - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione europea ha approva-
to il Documento unico di programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do sociale europeo per gli anni 1997-1999, obiettivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo sociale eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1144 del 16 aprile 1999 con la quale è stato approvato
il bando che ha aperto i termini per la presentazione di
progetti formativi rivolti ad utenza occupata e connes-
si, fra l’altro, al finanziamento del Fondo sociale eu-
ropeo, obiettivo 2 , asse 1 - Creazione e sviluppo delle
imprese - azione 1.6 - Formazione - tipologia forma-
tiva «Aggiornamento individuale individuale del per-
sonale occupato in funzioni tecniche, di management
e ricerca/sviluppo»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione 12 maggio 1999, n. 19;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti presso lo sportello operante negli
uffici della Direzione regionale della formazione profes-
sionale, via San Francesco, 37, Trieste, fino al 31 agosto
1999, con approvazione mensile dei progetti medesimi;

CONSIDERATO che il termine ultimo per la chiu-
sura dell’attività formativa in senso stretto è fissato al 30
giugno 2000;

CONSIDERATO che il bando individua in lire
200.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse di-
sponibili, comprensivo della partecipazione privata a ca-
rico delle imprese titolari degli interventi;

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito dalle
Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti sono
state svolte dalla Direzione regionale della formazione
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professionale la quale ha utilizzato i criteri di valutazio-
ne previsti per il documento medesimo alla scheda n. 5;

CONSIDERATO che, relativamente ai progetti pre-
sentati nel mese di giugno 1999, la fase valutativa ha
condotto alla definizione dei seguenti documenti:

• elenco dei progetti approvati e finanziati (allegato
1 parte integrante del presente provvedimento);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’appro-
vazione e il finanziamento di 3 progetti formativi per
complessive lire 8.812.500, di cui lire 7.050.000 a carico
dei competenti fondi pubblici;

CONSIDERATO che rimangono disponibili lire
191.187.500 per il finanziamento di ulteriori progetti da
presentare a valere sul bando di riferimento;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione europea e dal Docu-
mento unico di programmazione e che la ripartizione dei
costi a carico dei fondi pubblici competenti è la seguen-
te:

FSE: lire 3.965.625;   

FdR: lire 2.467.500;   

Regione: lire   616.875;   

CONSIDERATO che, in ordine a tutti i progetti di
cui all’allegato 1 ed ammessi al finanziamento, la Dire-
zione regionale della formazione professionale ed il tito-
lare di ciascun progetto sottoscriveranno, sulla base del-
la scheda n. 6 delle Direttive, un apposito documento di-
sciplinante i reciproci rapporti;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
degli allegati parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati nel mese di giugno 1999 a valere sul
bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione,
Supplemento straordinario n. 15 del 24 agosto 1998 ed
indicato in premessa, si approvano i seguenti documenti
costituenti parte integrante del presente atto:

• elenco dei progetti approvati e finanziati (allegato
1 parte integrante del presente provvedimento).

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione europea e dal Documento unico di pro-

grammazione e che la ripartizione dei costi a carico dei
fondi pubblici competenti è la seguente:

FSE: lire 3.965.625;   

FdR: lire 2.467.500;   

Regione: lire   616.875.   

In ordine a tutti i progetti di cui all’allegato 1 ed am-
messi al finanziamento, la Direzione regionale della for-
mazione professionale ed il titolare di ciascun progetto
sottoscriveranno, sulla base della scheda n. 6 delle Di-
rettive, un apposito documento disciplinante i reciproci
rapporti.

Il presente atto, comprensivo degli allegati parte in-
tegrante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 ottobre 1999, n. 3280.

DOCUP obiettivo 2 - 1997/1999. Asse 4, azione
4.1 - Stage con borsa di studio. Approvazione dei
progetti. Giugno 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione professionale e gli altri interventi di carattere
speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al Fondo so-
ciale europeo ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del regolamento (CEE)
2081/1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo
sociale europeo per le azioni rivolte in declino industria-
le - obiettivo 2;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione europea ha approva-
to il Documento unico di programmazione relativo, fra
l’altro, alle azioni connesse al cofinanziamento del Fon-
do sociale europeo per gli anni 1997-1999, obiettivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
il documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo sociale eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2817 del 30 settembre 1998 con la quale è stato, fra l’al-
tro, approvato il bando che ha aperto i termini per la pre-
sentazione con modalità a sportello, di progetti formativi
rivolti ad utenza disoccupata e connessi, fra l’altro, al fi-
nanziamento del Fondo sociale europeo per l’anno 1998,
obiettivo 2 , asse 4 - Valorizzazione delle risorse umane
- azione 4.1 - Attività formative varie;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione 14 ottobre 1998, n. 41;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
236 del 29 gennaio 1999, modificativa ed integrativa

della citata deliberazione n. 2817/1998 e pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della regione n. 7 del 17 febbraio
1999;

CONSIDERATO che il bando prevede la presenta-
zione, al titolo dell’obiettivo 2, di progetti rientranti nel-
la tipologia formativa «Stage con borsa di studio»;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la
presentazione dei progetti presso lo sportello operante
negli uffici della Direzione regionale della formazione
professionale, via San Francesco, 37, Trieste, fino al
31 agosto 1999, con approvazione mensile dei progetti
medesimi;

CONSIDERATO che il bando individua in lire
2.000.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili;

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito dalle
Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti sono
state svolte dalla Direzione regionale della formazione
professionale la quale ha utilizzato i criteri di valutazio-
ne previsti per il documento medesimo alla scheda n. 5;

CONSIDERATO che, relativamente ai progetti pre-
sentati nel mese di giugno 1999, la fase valutativa ha
condotto alla definizione dei seguenti documenti:

• elenco dei progetti approvati, con ammissione al
finanziamento dei primi nove progetti, in funzione alle
risorse finanziarie disponibili (allegato 1 parte integrante
del presente provvedimento);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’appro-
vazione e il finanziamento di progetti formativi per com-
plessive lire 248.860.503;

CONSIDERATO che con l’approvazione ed ammis-
sione al finanziamento di cui al presente provvedimento
la disponibilità finanziaria complessivamente disponibi-
le, pari a lire 2.000.000.000, viene esaurita;

CONSIDERATO che la graduatoria di cui all’allega-
to 1 nonché quelle che verranno eventualmente forma-
lizzate con riferimento ai mesi di luglio ed agosto 1999
rimangono in vigore fino al 30 novembre 1999, con pos-
sibilità di subentro dei progetti approvati e non finanzia-
ti in luogo di iniziative già ammesse al finanziamento
ma non avviate;

CONSIDERATO che gli eventuali subentri avver-
ranno secondo l’ordine temporale di presentazione dei
progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che il progetto «Esperto nell’edi-
toria delle scienze umane» - codice 199915220001 - a ti-
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tolarità Enaip FVG e collocato al nono posto della gra-
duatoria di cui all’allegato 1, è stato finanziariamente ri-
determinato in lire 42.615.000 in funzione delle risorse
disponibili e che il soggetto attuatore dovrà presentare
una riporogrammazione finanziaria del progetto entro
tali termini prima che il progetto stesso trovi avvio; 

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione europea e dal Docu-
mento unico di programmazione e che la ripartizione dei
costi a carico dei fondi pubblici competenti è la seguen-
te:

FSE: lire 111.987.226;   

FdR: lire 109.498.621;   

Regione: lire  27.374.655;   

CONSIDERATO che, in ordine a tutti i progetti di
cui all’allegato 1 ed ammessi al finanziamento, la Dire-
zione regionale della formazione professionale ed il tito-
lare di ciascun progetto sottoscriveranno, sulla base del-
la scheda n. 6 delle Direttive, un apposito documento di-
sciplinante i reciproci rapporti;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
degli allegati parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati nel mese di maggio 1999 a valere
sul bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 7 del 7 febbraio 1999 ed indicato in premessa,
si approvano i seguenti documenti costituenti parte inte-
grante del presente atto:

• elenco dei progetti approvati, con ammissione al
finanziamento dei primi nove progetti, in funzione alle
risorse finanziarie disponibili (allegato 1 parte integrante
del presente provvedimento).

L’approvazione ed ammissione al finanziamento di
cui al presente provvedimento esaurisce la disponibilità
finanziaria complessivamente disponibile, pari a lire
2.000.000.000.

La graduatoria di cui all’allegato 1 nonché quelle
che verranno eventualmente formalizzate con riferimen-
to ai mesi di luglio ed agosto 1999 rimangono in vigore
fino al 30 novembre 1999, con possibilità di subentro
dei progetti approvati e non finanziati in luogo di inizia-
tive già ammesse al finanziamento ma non avviate.

Gli eventuali subentri avverranno secondo l’ordine
temporale di presentazione dei progetti aventi titolo.

Il progetto «Esperto nell’editoria delle scienze uma-
ne» - codice 199915220001 - a titolarità Enaip FVG e
collocato al nono posto della graduatoria di cui all’alle-
gato, è stato finanziariamente rideterminato in lire
42.615.000 in funzione delle risorse disponibili ed il
soggetto attuatore dovrà presentare una riporogramma-
zione finanziaria del progetto entro tali termini prima
che il progetto stesso trovi avvio. 

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione europea e dal Documento unico di pro-
grammazione e che la ripartizione dei costi a carico dei
fondi pubblici competenti è la seguente:

FSE: lire 111.987.226;   

FdR: lire 109.498.621;   

Regione: lire  27.374.655.   

In ordine a tutti i progetti di cui all’allegato 1 ed am-
messi al finanziamento, la Direzione regionale della for-
mazione professionale ed il titolare di ciascun progetto
sottoscriveranno, sulla base della scheda n. 6 delle Di-
rettive, un apposito documento disciplinante i reciproci
rapporti.

Il presente atto, comprensivo degli allegati parte in-
tegrante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 ottobre 1999, n. 3281.

DOCUP obiettivo 2 - 1997/1999. Asse 1 - Crea-
zione e sviluppo delle imprese - azione 1.6 - Forma-
zione. Approvazione delle graduatorie. Luglio 1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76
ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a predisporre il piano annuale di for-
mazione e gli altri interventi di carattere speciale, fina-
lizzando gli stessi all’accesso al Fondo sociale europeo
ed al Fondo di rotazione nazionale;

VISTO l’articolo 9 del Regolamento (CEE)2081/
1993 che prevede il sostegno finanziario del Fondo so-
ciale europeo per le azioni rivolte a zone in declino in-
dustriale;

VISTA la legge 183/1987 la quale assicura il cofi-
nanziamento statale delle azioni formative del citato
obiettivo;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 35 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
l’attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b;

VISTA la decisione C(97)3744 del 18 dicembre
1997, con la quale la Commissione europea ha approva-
to il Documento unico di programmazione relativo, fra
l’altro, al cofinanziamento del Fondo sociale europeo
per gli anni 1997/1999, obiettivo 2;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 072/Pres. dell’11 marzo 1998 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, con il quale è stato approvato
i documento concernente «Direttive per la realizzazione
di attività formative cofinanziate dal Fondo sociale eu-
ropeo», di seguito denominato Direttive;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2420 del 6 agosto 1998 con la quale è stato, fra l’altro,
approvato il bando che ha aperto i termini per la presen-
tazione di progetti formativi rivolti ad utenza occupata e
connessi al finanziamento del Fondo sociale europeo,
obiettivo 1 - Creazione e sviluppo delle imprese - azione
1.6 - Formazione;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del 24
agosto 1998, Supplemento straordinario n. 15;

CONSIDERATO che il bando prevede la presenta-
zione di progetti formativi rientranti nelle tipologie for-

mative «Aggiornamento», «Riqualificazione professio-
nale» e «Formazione imprenditoriale avanzata»;

CONSIDERATO che il citato bando prevede la pre-
sentazione dei progetti presso lo sportello operante negli
uffici della Direzione regionale della formazione profes-
sionale, via San Francesco, 37, Trieste, fino al 30 no-
vembre 1999, con approvazione mensile dei progetti
medesimi;

CONSIDERATO che il termine ultimo per la chiu-
sura dell’attività formativa in senso stretto è fissata al 30
ottobre 2000;

CONSIDERATO che il bando individua in lire
3.900.000.000 l’ammontare complessivo delle risorse
disponibili, comprensivo della partecipazione privata a
carico delle imprese titolari o comunque beneficiarie
delle azioni ovvero degli imprenditori destinatari degli
interventi;

CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito dalle
Direttive, l’istruttoria e valutazione dei progetti sono
state svolte dalla Direzione regionale della formazione
professionale la quale ha utilizzato i criteri di valutazio-
ne previsti nelle Direttive medesime alla scheda n. 5;

CONSIDERATO che, relativamente ai progetti pre-
sentati nel mese di luglio 1999, la fase valutativa ha con-
dotto alla definizione del seguente documento:

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento per avere conseguito un punteggio superiore a
50 (allegato 1 parte integrante del presente provvedi-
mento), con una spesa complessiva di lire 360.340.235
di cui lire 310.159.235 a carico dei competenti fondi
pubblici;

CONSIDERATO che rimangono disponibili lire
1.283.638.363 per il finanziamento di ulteriori progetti
da presentare a valere sul bando di riferimento;

CONSIDERATO che la presente deliberazione co-
stituisce impegno giuridicamente vincolante secondo
quanto previsto dalla Commissione europea e dal Docu-
mento unico di programmazione e che la ripartizione dei
costi a carico dei fondi pubblici competenti è la seguen-
te:

FSE: lire 162.153.105;   

Stato: lire 100.895.265;   

Regione: lire  25.223.816;   

CONSIDERATO che, in ordine ai progetti di cui
all’allegato 1 ammessi al finanziamento, la Direzione re-
gionale della formazione professionale ed il titolare del
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progetto sottoscriveranno, sulla base della scheda n. 6
delle Direttive, un apposito documento disciplinante i
reciproci rapporti;

CONSIDERATO che il presente atto, comprensivo
dell’allegato parte integrante, sarà oggetto di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

A seguito dell’istruttoria e valutazione dei progetti
formativi presentati nel mese di giugno 1999 a valere sul
bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
del 24 agosto 1998 ed indicato in premessa, si approva
il seguente documento costituente parte integrante del
presente atto:

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento per avere conseguito un punteggio superiore a
50 (allegato 1 parte integrante del presente provvedi-
mento), con una spesa complessiva di lire 360.340.235
di cui lire 310.159.235 a carico dei competenti fondi
pubblici.

La presente deliberazione costituisce impegno giuri-
dicamente vincolante secondo quanto previsto dalla
Commissione Europea e dal Documento Unico di Pro-
grammazione e la ripartizione dei costi a carico dei fon-
di pubblici competenti è la seguente:

FSE: lire 162.153.105;   

Stato: lire 100.895.265;   

Regione: lire  25.223.816.   

In ordine ai progetti di cui all’allegato 1 ammessi al
finanziamento, la Direzione regionale della formazione
professionale ed il titolare del progetto sottoscriveranno,
sulla base della scheda n. 6 delle Direttive, un apposito
documento disciplinante i reciproci rapporti.

Il presente atto, comprensivo dell’allegato parte inte-
grante, sarà oggetto di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 ottobre 1999, n. 3282.

Articolo 2544, C.C. Scioglimento per atto d’auto-
rità n. 2 cooperative senza nomina di commissario li-
quidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2544 Codice civile concernente lo
scioglimento d’ufficio di società cooperative;

RILEVATO che, dalla documentazione in possesso
della Direzione regionale del lavoro e previdenza, coo-
perazione e artigianato, le sottoelencate cooperative si
trovano nelle condizioni previste dal predetto articolo
2544 Codice civile:

1. «Arti & Mestieri - Società cooperativa a r.l.» con
sede in Trieste, costituita il 25 ottobre 1995 per ro-
gito notaio dott. Alfredo Giglio di Trieste;

2. «Veplas Società cooperativa a r.l.» con sede in San
Pietro al Natisone, costituita il 20 dicembre 1996 per
rogito notaio dott. Roberto Riccioni di Udine e Tol-
mezzo;

RAVVISATA pertanto la necessità di procedere allo
scioglimento d’ufficio ex articolo 2544 Codice civile
delle suddette cooperative;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patrimo-
niali da definire;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a)
dell’articolo 10 della legge regionale 20 novembre
1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge
regionale 4 luglio 1997, n. 23, dalla Commissione re-
gionale per la cooperazione nella seduta del 13 ottobre
1999;

VISTO l’articolo 22 D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947,
n. 1577, così come integrato dall’articolo 1 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 novem-
bre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione pro-
fessionale, al lavoro, alla previdenza, alla cooperazione,
all’artigianato, per lo sviluppo della montagna, all’orga-
nizzazione e al personale;

all’unanimità,

DELIBERA

-- di sciogliere d’ufficio, ex articolo 2544 del Codice
civile, le sottonotate società cooperative, senza far luogo
alla nomina dei commissari liquidatori non essendovi
rapporti patrimoniali da definire, ai sensi di quanto pre-
visto dal 1o comma dell’articolo 2 della legge 17 luglio
1975, n. 400:

1. «Arti & Mestieri - Società cooperativa a r.l.» con
sede in Trieste, costituita il 25 ottobre 1995 per ro-
gito notaio dott. Alfredo Giglio di Trieste;

2. «Veplas Società coop. a r.l.» con sede in San Pie-
tro al Natisone, costituita il 20 dicembre 1996 per
rogito notaio dott. Roberto Riccioni di Udine e
Tolmezzo.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 ottobre 1999, n. 3283.

Articolo 2540, C.C. Liquidazione coatta ammini-
strativa della cooperativa «Con gli altri Società coo-
perativa a r.l.» con sede in Codroipo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ul-
timato il 10 settembre 1999 alla Cooperativa «Con gli
altri Società cooperativa a r.l.» con sede in Codroipo,
dal quale si rileva che la cooperativa stessa non ha atti-
vità sufficienti al pagamento dei debiti, stante la situa-
zione patrimoniale deficitaria;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente
anche dal revisore di porre la predetta cooperativa in li-
quidazione coatta amministrativa, ex articolo 2540 Co-
dice civile;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso, in merito, nella seduta del 13 ottobre 1999
dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai
sensi del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della
legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sosti-
tuito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio
1997, n. 23;
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TENUTO CONTO per la scelta del commissario li-
quidatore, della terna di nominativi segnalata dalla As-
sociazione cooperative friulane di Udine, cui la coopera-
tiva risulta aderente;

VISTI gli articoli 2540 Codice civile, 194 e seguenti
del R.D. 26 marzo 1942, n. 267 e 18 della legge regio-
nale 20 novembre 1982, n. 79;

CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione pro-
fessionale, al lavoro, alla previdenza, alla cooperazione,
all’artigianato, per lo sviluppo della montagna, all’orga-
nizzazione e al personale;

all’unanimità,

DELIBERA

• La Cooperativa «Con gli altri Società cooperativa a
r.l.» con sede in Codroipo, costituita il 13 dicembre
1988, per rogito notaio dott. Giovanni Rubini di Udi-
ne, è posta in liquidazione coatta amministrativa ai
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2540 Codice
civile, agli articoli 194 e seguenti del R.D. 16 marzo
1942, n. 267 ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

• La dott.ssa Alda Picco, con studio in Udine, via Car-
ducci, n. 4/2, è nominato commissario liquidatore.

• Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal vigente decreto del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 ottobre 1999, n. 3284.

Articolo 2540, C.C. Liquidazione coatta ammini-
strativa della cooperativa «I Nove - Cooperativa so-
ciale - Società cooperativa a r.l.» con sede in Cervi-
gnano del Friuli.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ul-
timato il 20 luglio 1999 alla Cooperativa «I 9 - Coope-

rativa sociale - Società cooperativa a r.l.» con sede in
Cervignano del Friuli, dal quale si rileva che la coope-
rativa stessa non ha attività sufficienti al pagamento dei
debiti, stante il deficit patrimoniale riscontrato, indice
delle grosse difficoltà di carattere economico e finanzia-
rio che investono la cooperativa;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente
anche dal revisore di porre la predetta cooperativa in li-
quidazione coatta amministrativa, ex articolo 2540 Co-
dice civile;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso, in merito, nella seduta del 13 ottobre 1999
dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai
sensi del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della
legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sosti-
tuito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio
1997, n. 23;

TENUTO CONTO per la scelta del commissario li-
quidatore, della terna di nominativi segnalata dalla Lega
delle cooperative del Friuli-Venezia Giulia, cui la coo-
perativa risulta aderente;

VISTI gli articoli 2540 Codice civile, 194 e seguenti
del R.D. 26 marzo 1942, n. 267 e 18 della legge regio-
nale 20 novembre 1982, n. 79;

CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione pro-
fessionale, al lavoro, alla previdenza, alla cooperazione,
all’artigianato, per lo sviluppo della montagna, all’orga-
nizzazione e al personale;

all’unanimità,

DELIBERA

• La Cooperativa «I 9 - Cooperativa sociale - Società
cooperativa a r.l.» con sede in Cervignano del Friuli,
costituita il 7 giugno 1994, per rogito notaio dott.
Vincenzo Cirota di San Giorgio di Nogaro, è posta
in liquidazione coatta amministrativa ai sensi e per
gli effetti di cui all’articolo 2540 Codice civile, agli
articoli 194 e seguenti del R.D. 16 marzo 1942, n.
267 ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

• Il rag. Andrea Montich, con studio in Udine, via Ta-
vagnacco, n. 83/4, è nominato commissario liquida-
tore.

• Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal vigente decreto del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale.
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Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 ottobre 1999, n. 3308.

Elenco delle nomine e delle designazioni di cui
agli articoli 3 e 6 della legge regionale 75/1978 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, che dovranno
essere effettuati nel corso del 2000. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 e
successive modificazioni e integrazioni che disciplina le
nomine di competenza regionale in enti e istituti pubbli-
ci;

CONSIDERATO che l’articolo 9 della predetta leg-
ge regionale stabilisce che ogni anno siano pubblicati
sul Bollettino Ufficiale della Regione l’elenco e le date
delle nomine e delle designazioni di cui agli articoli 3 e
6 che dovranno essere effettuate nel corso dell’anno suc-
cessivo;

RILEVATO che tale elenco dovrà contenere:

a) la denominazione degli enti ed istituti pubblici cui le
nomine e le designazioni si riferiscono;

b) le norme che ne disciplinano il conferimento;

c) gli organi ed uffici regionali cui spetta di provvedere
alla nomina ed alla designazione;

ATTESA l’opportunità di reinserire in detto elenco
anche le nomine e designazioni cui non si è potuto prov-
vedere nel corrente anno 1999;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla pub-
blicazione delle nomine e delle designazioni da effettua-
re nel corso dell’anno 2000;

VISTO l’articolo 46 dello Statuto di autonomia,

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare l’elenco e le date delle nomine e delle
designazioni, di cui agli articoli 3 e 6 della legge regio-
nale 23 giugno 1978, n. 75 e successive modificazioni

ed integrazioni, che dovranno essere effettuate nel corso
dell’anno 2000 o negli ultimi mesi del 1999.

Detto elenco che fa parte integrante della presente
delibera, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 ottobre 1999, n. 3314.

DOCUP obiettivo 5b: autorizzazione all’ERSA a
procrastinare la chiusura dello sportello di cui alle
D.G.R. 1951/1998 e 2858/1998, limitatamente alle
domande di contribuzione presentate a valere sulle
tipologie di aiuti all’occupazione delle misure V.1,
V.3, V.4 e sino ad esaurimento delle risorse disponi-
bili.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la decisione C (95) 95 del 20 gennaio 1995,
con la quale la Commissione europea ha approvato il
DOCUP per gli interventi strutturali comunitari nella
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia a titolo
dell’obiettivo 5b in Italia, per il periodo 1994/1999 e
successive riprogrammazioni del piano finanziario;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5
giugno 1998, n. 1951, registrata alla Corte dei conti il 7
agosto 1998, Registro n. 1, foglio n. 389, con la quale
sono state definite le modalità attuative e criteri di sele-
zione per le tipologie «Aiuti all’occupazione» delle mi-
sure V.1, V.3 E V.4 - Azioni cofinanziate dal F.S.E. e
approvati i relativi bandi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 9
ottobre 1998, n. 2858, registrata alla Corte dei conti l’11
novembre 1998, Registro n. 2, foglio n. 93, con la quale
sono stati approvati nuovi bandi e relativi criteri e mo-
dalità di selezione per la presentazione di progetti for-
mativi a valere sulle misure V.1, V.3 e V.4 del sottopro-
gramma «V - Valorizzazione delle risorse umane» -
azioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo, bandite
con la modalità a «sportello»

VISTO altresì il paragrafo 8 del disposto della suc-
citata D.G.R. 2858/1998 che stabilisce di provvedere
con successivo atto, dopo la chiusura dello sportello fis-
sata al 31 maggio 1999, all’assegnazione delle risorse fi-
nanziarie eventualmente non utilizzate a seguito
dell’emanazione dei bandi relativi alle azioni formative,
previa valutazione complessiva dello stato di attuazione
finanziaria delle tipologie formative e di aiuti all’occu-
pazione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 17
settembre 1999, n. 2824, registrata alla Corte dei conti il
5 ottobre 1999, Registro n. 1, foglio n. 392, con la quale,
l’ERSA, ente attuatore del DOCUP dell’obiettivo 5b, è
stato autorizzato ad utilizzare le risorse della delibera-
zione del CIPE 9 giugno 1999, n. 75, assegnate alla Re-
gione a parziale reintegro dei tagli finanziari operati sul
DOCUP in favore delle zone terremotate dell’Umbria e
delle Marche;

VISTO, in particolare, il paragrafo 2 del disposto
della succitata D.G.R. 2824/1999, che assegna parte de-
gli stanziamenti di cui alla sopraccitata delibera del
CIPE n. 75/1999 alle misure del DOCUP V.1, V.3 e
V.4, in ordine al rimpiguamento delle risorse per lo

sportello già aperto ai sensi della D.G.R. 1951/1998
(aiuti all’occupazione ), nonché per lo scorrimento delle
graduatorie di cui al bando emanato con la D.G.R.
2858/1998 per le azioni formative; 

CONSIDERATO pertanto che con la summenziona-
ta D.G.R. 2824/1999 vengono finanziate tutte le inizia-
tive formative presentate a sportello entro la data del 30
maggio 1999 e valutate ammissibili dal nucleo di valu-
tazione di cui all’articolo 13 della legge regionale
35/1995;

VISTA la decisione della Commissione europea
C(1999) n. 3166 del 29 settembre 1999, che approva il
nuovo piano finanziario del DOCUP per l’obiettivo 5b
della Regione;

CONSIDERATO che, al momento del presente atto,
non sussistono più le condizioni per ammettere a spor-
tello nuovi progetti formativi, in ordine al conseguente
avvio dell’iter istruttorio, alla successiva valutazione da
parte del nucleo di valutazione ed ai relativi impegni di
spesa, da effettuarsi entro la data limite posta dalla
Commissione europea al 31 dicembre 1999;

VALUTATO pertanto che, ai fini del massimo uti-
lizzo delle risorse del DOCUP a valere sul Fondo socia-
le europeo, anche in relazione all’elevato livello della
domanda di contribuzione per gli aiuti all’occupazione
pervenuta dalle imprese, tutte le risorse restanti a valere
sulle sopraccitate misure V.1, V.3 e V.4, comprese quel-
le derivanti da disimpegni per rinunce, revoche, econo-
mie ed altre risorse comunque resesi disponibili, venga-
no destinate alle tipologie di aiuti all’occupazione di cui
alla D.G.R. 1951/1998, coerentemente con il piano fi-
nanziario di cui alla sopraccitata decisione della Com-
missione europea C (1999) n. 3166 del 29 settembre
1999 ed alle finalità della deliberazione del CIPE n.
75/1999;

RITENUTO di autorizzare l’ERSA a procrastinare
la chiusura dello sportello di cui alle D.G.R. n.
1951/1998 e n. 2858/1998 sino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili, limitatamente alla presentazione di do-
mande di contributo a valere sulle tipologie di aiuti
all’occupazione delle misure del DOCUP V.1, V.3 e
V.4, con le stesse modalità attuative e criteri di selezione
già fissati con deliberazione della Giunta regionale 5
giugno 1998, n. 1951, registrata alla Corte dei conti il 7
agosto 1998, Registro n. 1, foglio n. 389;

VISTO l’articolo 20 della legge regionale 35/1995;

SU PROPOSTA del Presidente,

all’unanimità dei voti,

DELIBERA

-- per le motivazioni citate in premessa, l’ERSA, ente
attuatore del DOCUP per l’obiettivo 5b, è autorizza-
to a impegnare tutte le risorse restanti a valere sulle
sopraccitate misure V.1, V.3 e V.4, comprese quelle
derivanti da disimpegni per rinunce, revoche, econo-
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mie ed altre risorse comunque resesi disponibili, in
favore delle tipologie di aiuti all’occupazione di cui
alla D.G.R. 1951/1998, coerentemente con il piano
finanziario di cui alla sopraccitata decisione della
Commissione europea C (1999) n. 3166 del 29 set-
tembre 1999 ed alle finalità della deliberazione del
CIPE n. 75/1999;

-- l’ERSA è altresì autorizzato a procrastinare la chiu-
sura dello sportello di cui alle D.G.R. n. 1951/1998
e n. 2858/1998, sino ad esaurimento delle risorse di-
sponibili, limitatamente alla presentazione di do-
mande di contributo a valere sulle tipologie di aiuti
all’occupazione delle misure del DOCUP V.1, V.3 e
V.4, dandone adeguata pubblicizzazione attraverso i
più opportuni canali di informazione regionali e na-
zionali;

-- con proprio decreto, il direttore dell’ERSA, nel
prendere atto che tutte le risorse di cui alle soprac-
citate misure sono impegnate, determinerà la data di
non ulteriore ricevibilità delle domande e tale deter-
minazione sarà adeguatamente diffusa attraverso gli
opportuni mezzi di informazione. Le domande nel
frattempo pervenute oltre l’esaurirsi della disponibi-
lità delle risorse e fino alla data del predetto decreto
del direttore sono valutate e conservate a titolo di
domande di riserva finanziabili a fronte di revoche,
disimpegni, economie ed altre risorse comunque re-
sesi disponibili.

-- la presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA, DELLA COOPERAZIONE

DELL’ARTIGIANATO

Cancellazione di 14 società cooperative dal Regi-
stro regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 20 ottobre 1999, sono
state cancellate dal Registro regionale le sottoelencate
società cooperative:

Sezione edilizia:

1. «Villaggio Turgnano S.c.r.l.», con sede in Muzzano
del Turgnano;

2. «Cooperativa edilizia Mantova a r.l.», con sede in
Udine;

3. «Cooperativa edilizia Azzurra S.c.r.l.», con sede in
Pordenone;

4. «Cooperativa edilizia Rudense S.c.r.l.», con sede in
Ruda;

5. «Nuova edilizia S.c.r.l.», con sede in Latisana;

6. «La Primula Società cooperativa a r.l.», con sede in
Pozzuolo del Friuli;

7. «Cooperativa edilizia Nuova Europa S.c.r.l.», con
sede in Pordenone;

8. «Cooperativa edilizia Lotus S.c.r.l.», con sede in Ge-
mona del Friuli;

9. «Cooperativa edilizia Aralia Tricesimo S.c.r.l.», con
sede in Tricesimo.

Sezione miste:

1. «Società cooperativa a r.l. Jahweh Jireh», con sede
in Trieste;

2. «Senior Italia Consorzio servizi per la sanità e l’as-
sistenza Società consortile cooperativa a r.l.», con
sede in Trieste;

3. «Centro comunicazioni sociali S.c.r.l.», con sede in
Udine;

4. «Cooperativa Oseacco S.c.r.l.», con sede in Resia,
frazione Oseacco;

5. «Agricola Cornino S.c. a r.l.», con sede in Forgaria
del Friuli, frazione Cornino.

DIREZIONE REGIONALE DELLA SANITÀ
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Azienda per i servizi sanitari
della Regione Friuli-Venezia Giulia

Elenco delle zone carenti di medici di medicina
generale per l’assistenza primaria. Prima pubblica-
zione per l’anno 1999.

(Articolo 20 dell’Accordo collettivo nazionale per la
disciplina dei rapporti con i medici di medicina genera-
le, reso esecutivo con D.P.R. 22 luglio 1996, n. 484,
pubblicato sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 220 del 19 settembre 1996).

ZONE CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA
GENERALE PER L’ASSISTENZA PRIMARIA

1a PUBBLICAZIONE PER L’ANNO 1999

AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI Medici di
Zone carenti medicina generale per

l’assistenza primaria

Azienda per i servizi sanitari
n. 1/Triestina
via del Farneto, 3
34142 Trieste

Trieste 2
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Azienda per i servizi sanitari
n. 2/Isontina
via Vittorio Veneto, 24
34170 Gorizia

Distretto sanitario «Alto Isontino»
Ambito territoriale di Cormons 1

Distretto sanitario «Basso Isontino»
Ambito territoriale di Monfalcone 1

Azienda per i servizi sanitari
n. 3/Alto Friuli
Piazzetta Portuzza, 1
33013 Gemona del Friuli

Rigolato 1

Consorzio dei comuni di Villa Santina
e Raveo 1

Azienda per i servizi sanitari
n. 4/Medio Friuli
via Colugna, 50
33100 Udine

Majano 1

Martignacco 1

Mortegliano 1

Udine 1

Consorzio dei comuni di:
Cividale del Friuli - Moimacco 1

Forgaria nel Friuli 1

Azienda per i servizi sanitari
n. 6/Friuli Occidentale
via della Vecchia Ceramica, 1
33170 Pordenone

Pordenone 1

Sacile 1

Spilimbergo - San Giorgio della
Richinvelda 1

Cordenons 1

AVVERTENZE

Entro 30 giorni dalla data del presente Bollettino Uf-
ficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, i medici in-
teressati possono inoltrare, all’Azienda per i servizi sa-
nitari, apposita domanda secondo lo schema riportato di
seguito.

SCHEMA DI DOMANDA
PER LA COPERTURA DELLE ZONE CARENTI

DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE
PER L’ASSISTENZA PRIMARIA

(comprensivo di dichiarazione sostitutiva,
senza autentica)

       All’Azienda per i servizi sanitari

       n. . . . . . . . . . . . . . . . .

       via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . n. . . .

       . . . . . . . . . . . . . . . . . .

  Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- laureato/a presso l’Università di . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- iscritto all’ordine dei medici della provincia di . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . dal . . . . . . . . . . . . . 

-- iscritto nella graduatoria regionale per i medici di me-
dicina generale valevole per l’anno 1999,

-- in possesso/non in possesso (1) dell’attestato di forma-
zione in medicina generale di cui all’articolo 1, comma
2 e all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 8
agosto 1991, n. 256, conseguito in data . . . . . . .

CHIEDE

di essere iscritto nell’elenco dei medici di medicina ge-
nerale per l’assistenza primaria di codesta Azienda e di-
chiara la propria disponibilità per l’inserimento nelle
sottoriportate zone carenti (comuni o consorzi di comu-
ni), pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione
Friuli-Venezia Giulia n. . . . . . del . . . . . . ., secondo
il seguente ordine di preferenza:

 1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 3) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 6) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 7) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 8) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 9) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L’opzione di preferenza, manifestata per le zone ca-
renti sopra indicate, è da intendersi definitiva per il se-
mestre di riferimento.

A tal fine, il sottoscritto, sotto la propria personale
responsabilità, ai sensi dell’articolo 4 della legge 15
gennaio 1968, n. 15, dell’articolo 3, comma 11, della
legge 15 maggio 1997, n. 127 (così come sostituito
dall’articolo 2, comma 10, della legge 16 giugno 1998,
n. 191) e dell’articolo 2, comma 11, della legge n.
191/1998, consapevole delle sanzioni penali previste
dall’articolo 26 della predetta legge 15/1968, dichiara
quanto segue:
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di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

provincia (. . . . . .) in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

provincia (. . . . . .) c.a.p. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . telefono: . . ./. . . . . . . . . . . . . . 

-- di essere/non essere (1) residente nella località sopra
indicata da due anni antecedenti la scadenza del termine
(31 gennaio 1998) per la presentazione della domanda di
inclusione nella graduatoria regionale per la medicina
generale, valevole per l’anno 1999 (2);

-- di essere iscritto negli elenchi dei medici di medicina
generale per l’assistenza primaria della Azienda . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . .
comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . dal . . . . . . . (3)

-- di avere/non avere (1) presentato domanda ad altre
Aziende per i servizi sanitari, per l’inserimento in loca-
lità carenti. (4)

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Azienda n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DICHIARA INOLTRE

1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di
lavoro dipendente (a tempo indeterminato o a tempo de-
terminato) presso soggetti pubblici o privati:

Soggetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . 

tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

decorrenza dal . . . . . . .;

2) di essere/non essere (1) titolare di un incarico
come medico di medicina generale ai sensi del D.P.R.
22 luglio 1996, n. 484, con massimale di n. . . . . . scelte
e con n. . . . . . scelte in carico con riferimento al riepi-
logo mensile del mese di . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . .
Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come
medico pediatra di libera scelta ai sensi del D.P.R. 21 ot-
tobre 1996, n. 613 con massimale di . . . . . . . . scelte
periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tem-
po indeterminato o a tempo determinato come speciali-
sta ambulatoriale convenzionato interno:

Azienda . . . . . . . . . . branca . . . . . . . ore sett. . . . 

Azienda . . . . . . . . . . branca . . . . . . . ore sett. . . . 

5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei
medici specialisti convenzionati esterni:

provincia . . . . . . . . . branca . . . . . . periodo dal . . 

6) di avere/non avere (1) un apposito rapporto in-
staurato ai sensi dell’articolo 8, comma 5, del decreto le-
gislativo n. 502/1992

Azienda . . . . . . . . . tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . .

7) di essere/non essere (1) titolare di incarico di
guardia medica, nella continuità assistenziale o nella
emergenza sanitaria territoriale a tempo indeterminato o
a tempo determinato (1), nella Regione . . . . . . . . . . .
Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ore sett. . . . . .
in forma attiva/in forma di disponibilità (1)

8) di essere/non essere (1) iscritto al corso di forma-
zione in medicina generale di cui al decreto legislativo
n. 256/1991 o al corso di specializzazione di cui al de-
creto legislativo n. 257/1991:

Denominazione del corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Soggetto pubblico che lo svolge . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Inizio dal . . . . . . .

9) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in
strutture sanitarie private convenzionate o accreditate,
anche parzialmente, soggette ad autorizzazione ai sensi
dell’articolo 43, legge 833/1978:

Organismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . comune di . . . . . . . . . . . . . . 

ore sett. . . . . . .

Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

10) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in
strutture sanitarie private non convenzionate o non ac-
creditate, soggette ad autorizzazione ai sensi dell’artico-
lo 43, legge 833/1978:

Organismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . comune di . . . . . . . . . . . . . . 

ore sett. . . . . . .

Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

11) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico
di fabbrica o di medico competente ai sensi della legge
626/1993:

Azienda . . . . . . . . . . . . . . ore sett. . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . comune di . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . .

12) di svolgere/non svolgere (1) per conto
dell’I.N.P.S. o dell’Azienda di iscrizione, funzioni fisca-
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li nell’ambito territoriale del quale può acquisire scelte:

Azienda . . . . . . . . . . . . . . comune di . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . .

13) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointe-
ressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto di inte-
resse con case di cura private e industrie farmaceutiche:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

14) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe
di quote di imprese che possono configurare conflitto di
interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario
nazionale:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

15) di fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario
o per invalidità permanente da parte del fondo di previ-
denza competente di cui al decreto 14 ottobre 1976 del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale

periodo dal . . . . . . .

16) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso
soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate
(indicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei pun-
ti precedenti; in caso negativo scrivere: nessuna)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . .

17) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella
medicina dei servizi o nelle attività territoriali program-
mate, a tempo determinato o a tempo indeterminato (1):

Azienda . . . . . . . . . . . . . comune . . . . . . . . . . . . . . . 

ore sett. . . . . . . .

Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . .

18) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo a fa-
vore di qualsiasi soggetto pubblico (non considerare
quanto eventualmente da dichiarare relativamente al rap-
porto di dipendenza ai numeri 1, 2, 3 o ai rapporti di la-
voro convenzionato ai numeri 4, 5, 6, 7):

Soggetto pubblico 

via . . . . . . . . . . . . . . comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tipo di attività . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tipo di rapporto di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo dal . . . . . . .

19) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di
pensione a carico di:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

periodo: dal . . . . . . .

20) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adegua-
mento automatico della retribuzione o della pensione
alle variazioni del costo della vita:

Soggetto erogante il trattamento di adeguamento . . . . 

periodo dal . . . . . . .

NOTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza al-
cuna riserva tutte le condizioni fissate dall’Accordo col-
lettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trat-
tamento economico dei medici di medicina generale del
quale è ad integrale conoscenza.

Richiede che eventuali comunicazioni inerenti alla
presente domanda siano inoltrate alla propria residenza
/ al seguente indirizzo (1):

comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (. . .) c.a.p. . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . telefono . . ./ . . . . . . . . . . . . 

In fede.

data . . . . . . . . . . . . firma . . . . . . . . . . . . . 
 (leggere l’avvertenza) 

NOTE

(1) cancellare la parte che non interessa

(2) tale dichiarazione riguarda solo i candidati residenti nella Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia (articolo 20, comma 6, lettera c) D.P.R.
n. 484/1996)

(3) da compilare solo nel caso di domanda di trasferimento

(4) ove l’interessato abbia presentato domanda presso altre Aziende
per i servizi sociali, indicare quali.

AVVERTENZA

Per quanto riguarda la sottoscrizione della presente domanda, si
rammenta che essa, ai sensi dell’articolo 3, comma 11, della legge n.
127/1997 (così come sostituito dall’articolo 2, comma 10, della legge
n. 191/1998) non è soggetta ad autenticazione:

-- ove sia apposta in presenza del dipendente addetto a riceverla (do-
manda presentata a mano)

-- oppure se la domanda sia presentata insieme a copia fotostatica,
anche non autenticata, di un documento di identità del sottoscrit-
tore (domanda presentata a mano o inviata per posta).

Qualora non ricorra una delle due ipotesi anzidette, la sottoscri-
zione della domanda deve essere autenticata.

Elenco degli incarichi vacanti per l’emergenza
sanitaria territoriale. Prima pubblicazione per
l’anno 1999.
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AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI Incarichi vacanti per
l’emergenza sanitaria

territoriale

Azienda per i servizi sanitari
n. 1 «Triestina»
via del Farneto, 3
34100 Trieste 7

Azienda per i servizi sanitari
n. 4 «Medio Friuli»
via Colugna, 50
33100 Udine 6

Azienda per i servizi sanitari
n. 6 «Friuli Occidentale»
via della Vecchia Ceramica, 1
33170 Pordenone 1

AVVERTENZE

Entro 30 giorni dalla data del presente Bollettino Uf-
ficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, i medici in-
teressati possono inoltrare, all’Azienda per i servizi sa-
nitari, apposita domanda secondo lo schema riportato di
seguito. 

SCHEMA DI DOMANDA
PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

VACANTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE
PER L’EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE

(comprensiva di dichiarazione sostitutiva,
senza autentica)

        All’Azienda per i servizi sanitari

        n. . . . . . . . . . . . . . . . .

        via/piazza . . . . . . . . . . . . . . n. . . .

        . . . . . . . . . . . . . . . . . .

  Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

laureato/a presso l’Università di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . 

iscritto all’ordine dei medici della provincia di . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . dal . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

il conferimento di un incarico di medico di medicina ge-
nerale per l’emergenza sanitaria territoriale, in relazione
alla disponibilità di posti vacanti pubblicati sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia n. . . .
del . . . . . . . . .

A tal fine, il sottoscritto, sotto la propria personale
responsabilità, ai sensi dell’articolo 4 della legge 15
gennaio 1968, n. 15, dell’articolo 3, comma 11, della
legge 15 maggio 1997, n. 127 (così come sostituito
dall’articolo 2, comma 10, della legge 16 giugno 1998,
n. 191) e dell’articolo 2, comma 11, della legge n.
191/1998, consapevole delle sanzioni penali previste
dall’articolo 26 della predetta legge 15/1968, dichiara
quanto segue:

di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

provincia (. . . . . .) in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

provincia (. . . . . .) c.a.p. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . telefono: . . ./ . . . . . . . . . . . . . 

-- di essere/non essere (1) residente nella località sopra
indicata da due anni antecedenti la scadenza del termine
(31 gennaio 1998) per la presentazione della domanda di
inclusione nella graduatoria regionale per la medicina
generale, valevole per l’anno 1999 (2);

-- di essere in possesso dell’attestato di idoneità all’eser-
cizio dell’attività di emergenza sanitaria territoriale,
conseguito in data . . . . . . . 

-- di essere/non essere (1) titolare di incarico per la con-
tinuità assistenziale nella Regione . . . . . . . . . . . . . . .
Azienda . . . . . . . . . . . . . . . . dal . . . . . . .

-- di essere/non essere (1) inserito nella graduatoria re-
gionale per i medici di medicina generale valida per
l’anno 1999.

Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza al-
cuna riserva tutte le condizioni fissate dall’Accordo col-
lettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i me-
dici di medicina generale, stipulato ai sensi dell’articolo
4, comma 9, della legge n. 412/1991 e dell’articolo 8 del
decreto legislativo n. 501/1992 e successive modifica-
zioni, sottoscritto il 25 gennaio 1996 e modificato in
data 6 giugno 1996, reso esecutivo con D.P.R. 22 luglio
1996, n. 484.

Richiede che eventuali comunicazioni inerenti alla
presente domanda siano indirizzate presso la propria re-
sidenza/il domicilio sotto indicato (1):

comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (. . .) c.a.p. . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . telefono . . ./ . . . . . . . . . . . . 

In fede.

data . . . . . . . . . . . . firma . . . . . . . . . . . . . 
 (leggere l’avvertenza) 

NOTE

(1) cancellare la parte che non interessa

(2) tale dichiarazione riguarda solo i candidati residenti nella Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia (articolo 20, comma 6, lettera c) D.P.R.
n. 484/1996)
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AVVERTENZA

Per quanto riguarda la sottoscrizione della presente domanda, si
rammenta che essa, ai sensi dell’articolo 3, comma 11, della legge n.
127/1997 (così come sostituito dall’articolo 2, comma 10, della legge
n. 191/1998) non è soggetta ad autenticazione:

-- ove sia apposta in presenza del dipendente addetto a riceverla (do-
manda presentata a mano)

-- oppure se la domanda sia presentata insieme a copia fotostatica,
anche non autenticata, di un documento di identità del sottoscrit-
tore (domanda presentata a mano o inviata per posta).

Qualora non ricorra una delle due ipotesi anzidette, la sottoscri-
zione della domanda deve essere autenticata.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale

Udine

Comune di Castions di Strada. Avviso di appro-
vazione della variante n. 1 al Piano regolatore par-
ticolareggiato comunale di iniziativa pubblica - Pia-
no degli insediamenti produttivi.

Con deliberazione consiliare n. 39 del 29 settem-
bre 1999, il Comune di Castions di Strada ha preso
atto della mancanza di osservazioni ed opposizioni
alla variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica - Piano degli insedia-
menti produttivi, ha recepito le prescrizioni vincolanti,
in ordine al Piano, di cui al parere del Comitato tec-
nico regionale n. 150/1-T/99 del 2 agosto 1999, ed ha
approvato la variante medesima modificata di conse-
guenza ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge
regionale 52/1991.

Comune di Fiume Veneto. Avviso di approvazio-
ne della variante n. 7 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 61 del 23 settembre
1999 il Comune di Fiume Veneto ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 7 al Piano regolatore generale co-
munale modificata in seguito all’accoglimento dell’os-
servazione presentata. 

Comune di Fiume Veneto. Avviso di approvazio-
ne della variante n. 8 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 62 del 23 settembre
1999 il Comune di Fiume Veneto ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 8 al Piano regolatore generale co-
munale sentito il Ministero per i beni culturali ed am-
bientali e prendendo atto che, in ordine alla variante me-
desima, non sono state presentate né osservazioni né op-
posizioni.

Comune di Gemona del Friuli. Avviso di adozio-
ne della variante n. 26 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 45 dell’8 settembre 1999 il co-
mune di Gemona del Friuli ha adottato, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 5 della legge 1/1978 e dell’articolo
32bis della legge regionale 52/1991, la variante n. 26 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 26 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Gorizia. Avviso di approvazione del
Piano regolatore particolareggiato comunale «piazza
San Rocco».

Con deliberazione consiliare n. 56 del 27 settembre
1999, il Comune di Gorizia ha preso atto della mancanza
di osservazioni ed opposizioni ed ha approvato, ai sensi
dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991,
il Piano regolatore particolareggiato comunale «piazza
San Rocco».

Comune di Gorizia. Avviso di approvazione del
Piano di recupero di via Lunga.

Con deliberazione consiliare n. 57 del 27 settembre
1999, il Comune di Gorizia ha preso atto della mancata
presentazione di osservazioni ed opposizioni ed ha ap-
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provato, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge
regionale 52/1991, il Piano di recupero di via Lunga.

Comune di Gorizia. Avviso di approvazione della
variante n. 38 al Piano regolatore generale (legge
1/1978, articolo 1).

Con deliberazione consiliare n. 62 del 27 settembre
1999 il Comune di Gorizia ha approvato ai sensi dell’ar-
ticolo 32bis, comma 4 della legge regionale 52/1991 la
variante n. 38 al Piano regolatore generale modificata in
seguito all’accoglimento dell’opposizione presentata.

Comune di Povoletto. Avviso di approvazione
della variante n. 7 al Piano regolatore generale (leg-
ge 1/1978, articolo 1).

Con deliberazione consiliare n. 5 del 16 gennaio
1997, ravvisata legittima dal Comitato regionale di con-
trollo nella seduta del 30 gennaio 1997, il Comune di
Povoletto ha approvato ai sensi della legge regionale
52/1991 la variante n. 7 al Piano regolatore generale
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima,
non sono state presentate né osservazioni né opposizio-
ni.

Comune di San Pietro al Natisone, Piano regola-
tore generale comunale: decreto del Presidente della
Giunta regionale di introduzione di modifiche ed in-
tegrazioni e di conferma parziale di esecutività della
deliberazione consiliare di approvazione n. 65/1998.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regio-
nale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0334/Pres. del 26 ottobre 1999, il Presidente della Giun-
ta regionale ha confermato l’esecutività della delibera-
zione consiliare n. 65 del 26 settembre 1998, con cui il
comune di San Pietro al Natisone ha approvato il Piano
regolatore generale comunale, disponendo sia l’esclusio-
ne, dal piano stesso, delle modifiche conseguenti all’ac-
coglimento delle osservazioni nn. 15 (parte), 19, 20, 27,
47 e 55, nonché della modifica all’articolo 18 delle nor-
me di attuazione risultata in contrasto con l’articolo 32,
comma 7 della legge regionale 52/1991, sia l’introduzio-
ne, nel piano medesimo, delle modifiche ed integrazioni
indispensabili al totale superamento delle riserve formu-
late con deliberazione della Giunta regionale n. 1613 del
4 giugno 1997.

Il piano in argomento entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino ufficiale della Regione.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AUTOSTRADE - CONCESSIONI E
COSTRUZIONI AUTOSTRADE - S.p.A.

DIREZIONE 9o TRONCO

UDINE

Bando di gara per pubblico incanto per l’esecu-
zione dei lavori di rifacimento della segnaletica ver-
ticale sull’autostrada A/23 Udine-Tarvisio.

Da esperire ai sensi dell’articolo 20 della legge 11
febbraio 1994, n. 109 come modificata dalla legge 18
novembre 1998, n. 415 (che nel prosieguo verrà indicata
per brevità come legge 109/1994).

1 - Stazione appaltante

Autostrade - Concessioni e costruzioni autostrade
S.p.A., Direzione 9o tronco - Udine - S.S. 13 km.
134+100 - 33010 Tavagnacco (Udine) - telefono
0432/5781, telefax 0432/578227.

2 - Criterio di aggiudicazione

Secondo l’articolo 21, 1o comma della legge
109/1994. Appalto a misura mediante offerta prezzi uni-
tari. Ai sensi dell’articolo 21, comma 1-bis, della legge
109/1994, verranno escluse le offerte che, depurate degli
oneri di sicurezza e convertite in ribasso percentuale ri-
spetto all’importo massimo previsto anch’esso depurato
degli oneri di sicurezza, presentino un ribasso pari o su-
periore al valore determinato con le modalità di cui al
succitato comma 1-bis. Si evidenzia che per la determi-
nazione della soglia di anomalia l’incremento della me-
dia dei ribassi percentuali verrà calcolato considerando
tutte le offerte che presentino un ribasso superiore a tale
media escluse quelle di maggior ribasso (ala superiore)
già precedentemente non considerate per la determina-
zione della prima media aritmetica. La procedura di
esclusione «automatica» non verrà esperita qualora il
numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque.
Non saranno ammesse offerte in aumento. Qualora ve-
nisse presentata una sola offerta si procederà comunque
all’aggiudicazione. Nel caso di più offerte, uguali tra
loro e risultate migliori offerenti, si procederà all’aggiu-
dicazione mediante sorteggio.

3 - Luogo di esecuzione, descrizione ed importo dei la-
vori

Codice appalto n. 018/UDINE/1999

Autostrada A/23 Udine-Tarvisio - Commessa n.
43.3697.

Lavori di sostituzione ed ammodernamento della se-
gnaletica verticale dal Km. 18+549 al Km. 119+925.
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Categoria A.N.C. S10 - prevalente al 100%.

Importo massimo previsto dell’appalto lire
1.084.166.508 (euro 559.925,28) di cui lire 33.609.160
(euro 17.357,69) per oneri di sicurezza non soggetti a ri-
basso.

4 - Termine di esecuzione dell’appalto

Giorni 180 (centottanta) naturali e consecutivi e de-
correnti dalla data del verbale di consegna, fatto salvo in
ogni caso quanto previsto dal contratto di appalto e suoi
allegati. In caso di ritardo nell’ultimazione dei lavori
sarà applicata una penale giornaliera pari a lire 100.000.

5 - Documenti tecnici ed amministrativi

Tutti gli elaborati tecnici ed amministrativi sono di-
sponibili, in visione o per l’acquisto, presso il Coordina-
mento acquisti, contratti e personale della stazione ap-
paltante, all’indirizzo di cui al punto 1), tutti i giorni fe-
riali escluso il sabato dalle ore 14.00 alle ore 17.00 -
previo appuntamento telefonico (telefono 0432/578238-
329).

In caso di acquisto dovrà essere esibita la ricevuta di
versamento su c/c postale n. 11916335 intestato ad Au-
tostrade S.p.A. Direzione 9o Tronco - Udine - S.S. 13
Km. 134+100 - Tavagnacco (Udine) - della somma di
lire 310.000 (I.V.A. compresa) e riportante la seguente
causale: «acquisto elaborati di gara codice appalto
018/UDINE/1999», nonché l’esatta ragione sociale, sede
legale, partita I.V.A. e codice fiscale del concorrente.

6 - Presentazione delle offerte

Pena l’esclusione, l’offerta economica ed i docu-
menti richiesti, redatti in lingua italiana, dovranno per-
venire entro le ore 15.00 del giorno 14 dicembre 1999,
presso il Coordinamento acquisti, contratti e personale
della stazione appaltante, all’indirizzo di cui al punto 1),
con plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad
esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo
anche di forza maggiore, il plico stesso non giungesse a
destinazione in tempo utile.

Pena l’esclusione l’offerta economica dovrà essere
chiusa, da sola, in apposita busta sigillata e controfirma-
ta sui lembi di chiusura.

Scaduto il termine di presentazione non sarà consi-
derata valida alcuna offerta pervenuta dopo la scadenza
stessa, anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta pre-
cedente e non si farà luogo a gara di miglioria né sarà
consentita, in sede di gara, la presentazione di altre of-
ferte.

Sia sul plico contenente tutta la documentazione ri-
chiesta che sulla busta contenente l’offerta economica
dovranno essere indicati il nominativo dell’impresa mit-
tente, la sede, il numero di telefono, il numero di fax,
l’oggetto dell’appalto, il codice appalto, il giorno e l’ora
di inizio delle operazioni di pubblico incanto nonché la

dicitura «Offerta - non aprire» in modo che nossa essere
esattamente individuato l’appalto di riferimento e con
l’avvertenza che qualora ciò non fosse possibile il plico
verrà escluso dalla gara.

L’offerta economica dovrà essere formulata esclusi-
vamente mediante la compilazione della «Lista delle ca-
tegorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione
dell’appalto», da ritirare obbligatoriamente unitamente
all’Elenco descrittivo delle voci relative alle varie cate-
gorie di lavoro, presso l’indirizzo di cui al punto 1),
completata:

a) con i prezzi unitari che il concorrente si dichiara
disposto ad offrire per ogni voce relativa alle varie ca-
tegorie di lavoro;

b) con i prodotti dei quantitativi indicati dalla stazio-
ne appaltante per i prezzi offerti dal concorrente;

c) con la somma di tali prodotti, indicata in calce
alla lista stessa. Tale somma, costituisce il prezzo com-
plessivo offerto.

I prezzi unitari ed il prezzo complessivo offerto de-
vono essere indicati in cifre ed in lettere; in caso di di-
scordanza vale il prezzo indicato in lettere.

Pena l’esclusione, la lista deve essere sottoscritta dal
legale rappresentante del soggetto concorrente o da per-
sona munita di appositi poteri e non può presentare cor-
rezioni che non siano state espressamente confermate e
sottoscritte.

Pena l’esclusione il concorrente dovrà sottoscrivere
anche la dichiarazione riportata in calce alla lista (vedi
anche punto 15) del presente bando).

Pena l’esclusione l’offerta deve essere limitata alle
sole voci riportate nella lista. Non sono ammesse
sull’offerta altre indicazioni oltre quelle sopra descritte;
in particolare non sono ammessi sconti né ribassi ag-
giuntivi sui prezzi unitari o sul prezzo complessivo of-
ferto.

Nella eventualità prevista dall’articolo 13, comma 5,
della legge n. 109/1994 l’offerta economica, a pena
d’esclusione, dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese
che costituiscono i raggruppamenti od i consorzi e con-
tenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della
gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo
speciale con rappresentanza ad una di esse da indicare in
sede di offerta e qualificata capogruppo che stipulerà il
contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

7 - Apertura dei plichi

Le operazioni di gara avranno inizio il giorno 15 di-
cembre 1999, alle ore 9.00 presso gli uffici della stazio-
ne appaltante, all’indirizzo di cui al punto 1), con l’aper-
tura dei plichi pervenuti. Qualora per la verifica dei re-
quisiti dei concorrenti sorteggiati ai sensi dell’articolo
10, comma 1-quater, della legge 109/1994, si rendesse
necessaria la sospensione della gara, la stessa è riconvo-
cata per il giorno 28 dicembre 1999, alle ore 9.00.
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Al pubblico incanto potranno partecipare, nei limiti
di capienza dei locali utilizzati, i legali rappresentanti
dei concorrenti interessati. ovvero persone munite di
procura speciale, con sottoscrizione autenticata loro con-
ferita dai suddetti legali rappresentanti. La seduta di
gara può essere sospesa od aggiornata ad altra ora o al
giorno lavorativo successivo.

8 - Cauzione e garanzie

Ai sensi dell’articolo 30 della legge 109/1994 gli of-
ferenti dovranno presentare in sede di gara, a corredo
dell’offerta, una cauzione provvisoria (bancaria o assi-
curativa) pari al 2% dell’importo massimo previsto
dell’appalto ovvero pari a lire 22.000.000 (euro
11.362,06). In caso di successivo affidamento la stessa
sarà sostituita da una garanzia fidejussoria definitiva
nella misura del 10% dell’importo contrattuale; in caso
di ribasso d’asta superiore al 20%, tale garanzia fidejus-
soria sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti
sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso.
Ai sensi dell’articolo 8, comma 11-quater della legge
109/1994, i concorrenti in possesso della certificazione
di qualità conforme alle norme europee UNI EN ISO
9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi
significativi e tra loro correlati di tale sistema potranno
presentare la cauzione provvisoria ridotta del 50% pur-
ché la suddetta certificazione o dichiarazione sia riferi-
bile a tutte le lavorazioni in appalto. Si evidenzia che per
accedere a tale beneficio il concorrente dovrà inviare,
pena l’esclusione, unitamente alla cauzione provvisoria,
una dichiarazione del legale rappresentante attestante il
possesso dei requisiti sopracitati.

Al fine della migliore rilevazione degli oneri d’ap-
palto si evidenzia che il concorrente aggiudicatario do-
vrà prestare, prima della consegna dei lavori, apposita
polizza assicurativa C.A.R., comprensiva di sezione
R.C.T., a garanzia di tutti i rischi di esecuzione da qual-
siasi causa determinati salvo quelli derivanti da errori di
progettazione, insufficiente progettazione, errori di terzi
o cause di forza maggiore. Tale polizza dovrà prevedere
i seguenti massimali:
-- somma assicurata per danni alle opere ed impianti

permanenti e temporanei: lire 1.000.000.000 (euro
516.456,90);

-- somma assicurata per danni alle opere ed impianti
preesistenti: lire 1.000.000.000 (euro 516.456,90);

-- massimale R.C.T.: lire 3.000.000.000 (euro
1.549.370,70).

Inoltre ai sensi dell’articolo 19 del D.P.R. 16 luglio
1962, n. 1063 la stazione appaltante, a garanzia degli ob-
blighi relativi alla tutela dei lavoratori, provvederà ad ef-
fettuare la trattenuta dello 0,50% sull’ ammontare dei la-
vori.

9 - Finanziamento delle opere e pagamenti all’appalta-
tore

-- Opere autofinanziate.

-- I pagamenti all’appaltatore verranno effettuati a
fronte di stati di avanzamento lavori emessi a caden-
za bimestrale.

-- Non saranno concesse anticipazioni.

10 - Soggetti ammessi alla partecipazione

Potranno presentare offerta i soggetti di cui all’arti-
colo 10 della legge 109/1994. Le associazioni tempora-
nee di imprese ed i consorzi di concorrenti saranno am-
messi a partecipare con le modalità di cui all’articolo 13
della legge 109/1994 ed agli articoli 22 e seguenti del
decreto legislativo 406/1991.

I soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b)
della legge 109/1994 saranno ammessi a partecipare con
le modalità di cui agli articoli 11 e 13 della legge mede-
sima. Gli stessi sono tenuti ad indicare, pena l’esclusio-
ne, - mediante apposita dichiarazione da presentare se-
paratamente dall’offerta economica - l’impresa designa-
ta all’esecuzione dei lavori; a quest’ultima è fatto divie-
to di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima
gara.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara
in più di un’associazione temporanea o consorzio ovve-
ro partecipare alla gara anche in forma individuale qua-
lora l’impresa partecipi in associazione o consorzio.

Requisiti di partecipazione - Documentazione
Pena l’esclusione, per la partecipazione al pubblico

incanto i concorrenti dovranno presentare i seguenti do-
cumenti e/o dichiarazioni:

A) l’offerta economica redatta nelle forme meglio
descritte al precedente punto 6);

B) la cauzione provvisoria, precedentemente descrit-
ta dal punto 8) del presente bando, da prestarsi mediante
fidejussione bancaria o polizza fidejussoria, rilasciata
con le modalità e nelle forme di cui all’articolo 30 della
legge 109/1994, corredata dell’eventuale dichiarazione
attestante il possesso dei requisiti occorrenti per accede-
re alle facilitazioni di cui al ricordato punto 8).

Pena l’esclusione, in caso di associazione tempora-
nea di imprese o consorzi di concorrenti, non ancora co-
stituiti, la suddetta cauzione provvisoria dovrà essere ri-
lasciata a favore di tutte le imprese raggruppate o con-
sorziate;

C) certificato di iscrizione all’Albo nazionale co-
struttori in corso di validità (in originale o copia auten-
ticata) oppure dichiarazione sostitutiva, datata ed a firma
semplice del legale rappresentante, attestante l’iscrizio-
ne all’Albo medesimo nella categria prevalente S10 per
l’importo almeno di lire 1.500.000.000 (diconsi lire un-
miliardocinquecentomilioni).

Al fine di consentire una verifica contestuale dei re-
quisiti richiesti, come previsti dall’articolo 10, comma
1-quater, della legge 109/1994, si invitano i concorrenti
a presentare il suddetto certificato di iscrizione A.N.C.
in originale o copia autenticata;
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D) certificato di iscrizione al Registro delle imprese,
in corso di validità, rilasciato dalla C.C.I.A.A. (in origi-
nale o copia autenticata) oppure dichiarazione sostituti-
va, datata ed a firma semplice del legale rappresentante,
dal quale risultino quali sono i legali rappresentanti del
concorrente od il titolare ed i loro poteri, in particolare
dei firmatari delle offerte e delle dichiarazioni;

E) eventuale procura (in originale o copia autentica-
ta), nel caso in cui l’identità e i poteri del firmatario
dell’offerta non risultino dalla documentazione di cui al
punto precedente;

F) eventuale mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza in originale o copia autenticata, conferito
all’impresa mandataria (in caso di associazione tempo-
ranea di imprese); oppure atto costitutivo e statuto in
originale o copia autenticata (in caso di consorzi di con-
correnti). Si richiama espressamente l’attenzione dei
soggetti di cui all’articolo 10, 1o comma, lettera b), della
legge n. 109/1994, all’osservanza, a pena di esclusione,
delle prescrizioni riportate al precedente punto 10) del
presente bando.

Ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della legge
109/1994, l’offerta dei concorrenti associati determina la
responsabilità solidale degli stessi nei confronti della
stazione appaltante, nonché nei confronti delle imprese
subappaltanti e dei fornitori;

G) unica dichiarazione in originale a firma semplice
del legale rappresentante accompagnata dalla fotocopia
del documento di identità del firmatario, riportante l’og-
getto dell’appalto e attestante il possesso dei seguenti re-
quisiti:

G.1) di non trovarsi in nessuna delle cause di esclu-
sione dalla partecipazione alle procedure di appalto di
lavori pubblici di cui all’articolo 8, 7o comma, della leg-
ge 109/1994;

G.2) l’insussistenza di rapporti di controllo ex arti-
colo 2359 del Codice civile con altre imprese parteci-
panti al medesimo pubblico incanto escluse eventual-
mente quelle con le quali lo stesso partecipi in associa-
zione temporanea di imprese o consorzio;

G.3) di non trovarsi in nessuna delle condizioni pre-
viste all’articolo 17, comma 9, della legge 109/1994. Al
riguardo si precisa che la progettazione è stata predispo-
sta dalla S.P.E.A. Ingegneria Europea S.p.A.

I concorrenti dovranno inoltre, nella suddetta dichia-
razione, attestare quanto segue:

G.4) -- di essersi recati sul posto ove debbono ese-
guirsi i lavori e di avere preso conoscenza di tutte le cir-
costanze generali locali e particolari che possono avere
influito od influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia
sulla determinazione dei prezzi che delle condizioni
contrattuali;

-- di avere preso conoscenza del progetto esecutivo
dei lavori oggetto dell’appalto, di averlo verificato e di
riconoscere quindi il progetto stesso perfettamente rea-

lizzabile e di assumere infine piena ed intera responsa-
bilità della sua esecuzione;

-- di essere a conoscenza dei patti e delle condizioni
che disciplineranno il rapporto contrattuale;

-- di aver preso conoscenza delle condizioni contrat-
tuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla
raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti o dei residui di
lavorazioni;

-- di giudicare l’offerta formulata remunerativa aven-
do tenuto conto di eventuali maggiorazioni per lievita-
zione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’ese-
cuzione dei lavori rinunciando fin d’ora a qualsiasi pre-
tesa, azione od eccezione in merito anche ai sensi e per
gli effetti di cui agli articoli 1467 e 1664 Codice civile;

-- che l’impresa stessa o i propri fornitori, ai sensi
della circolare n. 2357 del 16 maggio 1996 (lettera i) del
Ministero dei lavori pubblici e successive modifiche ed
integrazioni, realizzeranno la fornitura dei materiali oc-
correnti come prescritto dalle norme tecniche predispo-
ste dalla stazione appaltante e secondo i criteri che assi-
curano la qualità ai sensi della circolare medesima (let-
tera i);

H) certificazioni attestanti che le pellicole retroriflet-
tenti che verranno usate, nella fabbricazione dei segnali
rispondono alle caratteristiche stabilite dal Ministero dei
lavori pubblici con D.L. del 31 marzo 1995, n. 1548;

I) eventuale dichiarazione di subappalto, così come
meglio descritta al successivo punto 13);

L) eventuale dichiarazione (occorrente nel caso di
soggetti di cui all’articolo 10, primo comma, lettera b,
della legge 109/1994) contenente l’indicazione dell’im-
presa designata all’esecuzione dei lavori.

In caso di consorzi o di associazioni temporanee di
imprese, entrambi costituiti o costituendi, l’impresa ca-
pogruppo o designata tale dovrà presentare tutta la docu-
mentazione elencata nel presente punto 11).

L’impresa mandante o consorziata dovrà presentare
solo la documentazione di cui ai punti C), D), E), G.1),
G.2) e G.3).

La precedente norma non si applica ai soggetti di cui
all’articolo 10, primo comma, lettera b), della legge
109/1994.

12 Svincolo dall’offerta
Decorsi 180 giorni dalla data di esperimento della

gara i concorrenti avranno facoltà di svincolarsi dall’of-
ferta stessa a mezzo di comunicazione scritta.

13 - Subappalto
I subappalti saranno soggetti alle disposizioni di cui

all’articolo 18 della legge 55/1990 così come successi-
vamente modificato. Le opere ricadenti nella categoria
prevalente non potranno essere subappaltate in misura
superiore al 30% dell’importo della categoria stessa, al
netto del ribasso offerto.
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I concorrenti dovranno espressamente indicare, det-
tagliatamente, i lavori o le parti di opere che intendono
subappaltare o concedere in cottimo ivi comprese le at-
tività che richiedono l’impiego di mano d’opera, quali le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolar-
mente superiori al 2% dell’importo dei lavori affidati o
di importo superiore a 100.000 Ecu e qualora l’inciden-
za del costo della mano d’opera e del personale sia su-
periore al 50% dell’importo del contratto da sub affida-
re.

L’aggiudicatario è tenuto a trasmettere alla stazione
appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato nei suoi confronti, copie delle fat-
ture quietanzate relative ai pagamenti via via corrisposti
al/ai subappaltatore/i o cottimista/i, con l’indicazione
delle ritenute di garanzie effettuate.

14 - Partecipazione di imprese non italiane aventi sede
in uno Stato della Unione europea

Ai sensi dell’articolo 8, comma 11-bis, della legge
109/1994, potranno presentare offerta concorrenti aventi
sede in uno Stato della Unione europea alle condizioni
previste dagli articoli 18 e seguenti del decreto legisla-
tivo n. 406/1991.

15 - Oneri di sicurezza
Pena l’esclusione i concorrenti dovranno sottoscri-

vere in calce alla «Lista delle categorie di lavoro e for-
niture» (offerta economica) - di cui al precedente punto
6) - la dichiarazione ivi prevista.

16 - Aggiudicatario provvisorio
L’aggiudicazione sarà senz’altro impegnativa per il

concorrente migliore offerente in base alle norme di
gara mentre, nei riguardi della stazione appaltante, essa
è provvisoria in quanto è subordinata alla verifica dei re-
quisiti di partecipazione richiesti dal bando, all’espleta-
mento della procedura antimafia nonché all’approvazio-
ne della stazione appaltante che avrà in ogni caso la fa-
coltà di annullare la gara e non procedere alla stipula del
contratto senza che l’aggiudicatario provvisorio possa
avanzare alcuna pretesa.

17 - Informazioni
Eventuali informazioni potranno essere richieste

all’indirizzo di cui al punto 1) (telefono 0432/578238).

18 - Varie
• La stazione appaltante intende avvalersi della fa-

coltà prevista all’articolo 10, comma 1-ter, della legge
109/1994.

• La stazione appaltante utilizzerà per gli arrotonda-
menti delle cifre parziali e totali derivanti dal presente
bando numero due decimali.

• Tutte le spese per la partecipazione alla gara a
qualsiasi titolo sopportate restano a carico del concor-
rente.

• Tutta la documentazione inviata dai concorrenti re-
sta acquisita agli atti della stazione appaltante e non sarà
restituita, neanche parzialmente.

• Ogni altro caso di difformità formale o sostanziale
oltre quelli espressamente indicati quali cause di esclu-
sione potrà a sua volta costituire motivo di esclusione.

• Tutte le altre prescrizioni contrattuali sono conte-
nute negli elaborati tecnici ed amministrativi di cui al
punto 5).

• I dati personali forniti dai concorrenti - obbligatori
per le finalità connesse al pubblico incanto e per la
eventuale successiva stipula e gestione del contratto -
saranno trattati dalla stazione appaltante conformemente
alle disposizioni della legge 675/1996 e saranno comu-
nicati a terzi solo per motivi inerenti la stipula e la ge-
stione del contratto. I concorrenti e gli interessati hanno
facoltà di esercitare i diritti previsti dall’articolo 13 della
legge stessa.

• Il presente bando è stato inviato per la pubblicazio-
ne al Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia in data 5 novembre 1999.

«AUTOSTRADE» - CONCESSIONI E
COSTRUZIONI AUTOSTRADE S.p.A.

DIREZIONE 9o TRONCO - UDINE:
ing. Ernesto Maffei

COMUNE DI CHIUSAFORTE

(Udine)

Estratto dell’avviso di asta pubblica per la con-
cessione del Servizio di tesoreria dall’1 gennaio 2000
al 31 dicembre 2004.

Ente appaltante: Comune di Chiusaforte, piazza Pie-
ron, n. 1 - c.a.p. 33010, telefono 0433/52030-52073 - te-
lefax 0433/52243.

Oggetto del servizio: concessione del Servizio di te-
soreria dall’1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2004.

Sistema di aggiudicazione: asta pubblica ad unico
incanto, con aggiudicazione all’offerta economicamente
più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 23, lettera b) del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, avuto riguar-
do ai criteri di appalto approvati dal Consiglio comuna-
le, con delibera n. 94 del 13 ottobre 1999.

Prestazione servizio riservata: a banche autorizzate
a svolgere l’attività di cui all’articolo 10 del decreto le-
gislativo 1 settembre 1993, n. 385.

Ritiro bando e visione atti di gara: presso l’Ufficio
ragioneria del Comune durante le ore d’ufficio.

Termine di presentazione delle offerte: ore 12.00 del
7 dicembre 1999.
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Apertura offerte: ore 12.00 del 9 dicembre 1999.

Chiusaforte, 28 ottobre 1999

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
rag. Rita Martina

COMUNE DI CLAUT

(Pordenone)

Estratto del bando di gara mediante asta pubbli-
ca per l’affidamento del Servizio di tesoreria comu-
nale per il periodo 1 gennaio 2000-31 dicembre 2004.

Ente appaltante: Comune di Claut - via A. Giordani,
1, 33080 Claut (Pordenone), telefono 0427/878040-
878184, fax 0427/878454.

Criteri di aggiudicazione: asta pubblica con aggiudi-
cazione al miglior offerente secondo il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa sulla base della
sommatoria degli «elementi di valutazione».

Oggetto dell’appalto: Servizio di tesoreria comunale
per il periodo 1 gennaio 2000-31 dicembre 2004.

Termine per la ricezione delle offerte: 3 dicembre
1999, ore 12.00.

I partecipanti dovranno far pervenire le offerte
all’Ufficio protocollo del Comune entro e non oltre le
ore 12.00 del giorno 3 dicembre 1999.

L’apertura dei plichi, avverrà alle ore 13.00 del gior-
no 3 dicembre 1999 presso la Sede municipale di Claut,
via A. Giordani, 1 e verrà presieduta dal Presidente della
Commissione di gara all’uopo nominata.

Il bando integrale è affisso all’Albo pretorio del Co-
mune di Claut.

Per prendere visione degli atti oggetto del presente
bando nonché delle condizioni, le ditte interessate pos-
sono rivolgersi al Segretario comunale presso la Sede
municipale, via A. Giordani, 1 - Claut - durante l’orario
d’ufficio.

Claut, 2 novembre 1999

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Romeo Zorzi

COMUNE DI MEDEA

(Gorizia)

Avviso di gara mediante asta pubblica per l’affi-
damento del Servizio di tesoreria e cassa del Comu-
ne per il periodo 1 gennaio 2000-31 dicembre 2002.

Si rende noto che questo Ente ha indetto asta pubbli-
ca per l’affidamento del  Servizio specificato in oggetto.
La copia dello schema di convenzione e del bando di
gara possono essere richiesti presso il Servizio finanzia-
rio in via Torriani, n. 5 - Medea (Gorizia), dal lunedì al
venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e nei pomeriggi di
lunedì e mercoledì dalle ore 16.30 alle ore 17.30.

Il termine per la presentazione delle offerte è stabi-
lito entro e non oltre le ore 14.00 del giorno 26 novem-
bre 1999. L’apertura dei plichi contenenti le offerte è
fissata alla data del 3 dicembre 1999 alle ore 11.00 nella
Sede comunale.

Medea, 21 ottobre 1999

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO FINANZIARIO:

rag. Luca Manià

COMUNE DI MONFALCONE

(Gorizia)

Bando di pubblico incanto per la ristrutturazio-
ne dell’area del Vecchio mercato di piazza Cavour
(galleria espositiva).

1. Ente appaltante: Comune di Monfalcone - piazza
della Repubblica, n. 8 - 34074 Monfalcone - telefono
0481/4941 - fax 0481/494485.

2. Sistema e criterio di aggiudicazione: asta pubbli-
ca mediante unico e definitivo incanto ai sensi articolo
73, lettera c) e 76, R.D. n. 827/1924 e articolo 20 e 21,
lettera b) della legge 109/94 e successive modificazioni
mediante ribasso sull’importo a base d’asta. Si farà luo-
go all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che
risultino anomale, ai sensi del procedimento previsto
dall’articolo 44, comma 1 della legge regionale del Friu-
li-Venezia Giulia 9 novembre 1998, n. 13 che recita:
«per gli appalti di importo inferiore alla soglia comuni-
taria e con numero di offerte valide non inferiore a cin-
que, sono escluse le offerte che presentino una percen-
tuale di ribasso superiore alla media aritmetica dei ribas-
si di tutte le offerte, incrementata del 50 per cento della
media stessa. Viene comunque esclusa l’offerta, o le of-
ferte in caso di parità, che presenta il ribasso percentuale
maggiore e quindi non viene conteggiata ai fini del cal-
colo della media».

3. Descrizione - Natura dell’opera: ristrutturazione
dell’area del Vecchio mercato di piazza Cavour (galleria
espositiva).

Luogo di esecuzione: Monfalcone, piazza Cavour.

4. Importo a base d’asta: lire 1.900.000.000 (Euro
981.268,11) di cui lire 76.879.784 (euro 39.705,09) per
oneri di sicurezza decreto legislativo 494/1996.
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5. Iscrizione ANC: a) categoria G1: importo lire
3.000.000.000 - b) opere scorporabili ai soli fini
dell’eventuale subappalto di cui al successivo punto 14
del presente bando: impianti termici, ventilazione, con-
dizionamento, elettrici, telefonici, televisivi G11:
750.000.000.

6. Termine di esecuzione: 365 giorni (articolo 23 ca-
pitolato speciale d’appalto).

7. Responsabile unico del procedimento - soggetto e
indirizzo cui possono richiedersi i capitolati d’oneri ed
i documenti complementari: Responsabile unico del pro-
cedimento: ing. Nedo Pizzutti. Per informazioni di carat-
tere tecnico - geom. Sergio Marconato - telefono
0481/494261 - fax 0481/45889; per informazioni di ca-
rattere amministrativo dott. Paola Tessaris - telefono
0481/494430 - fax 0481/494485. Copia degli elaborati
progettuali potrà essere acquistata presso l’Eliografia
Micheli - via IX giugno, 5, telefono 0481/790588 - In-
dirizzo e-mail: garecontratti@comune.monfalcone.go.it.

8. Termine di ricezione delle offerte, indirizzo cui
queste devono trasmettersi: i plichi, indirizzati al Servi-
zio 1 - U.O. 3 Gare e contratti, dovranno pervenire,
all’Ufficio protocollo del Comune, piazza della Repub-
blica, n. 8, 34074 Monfalcone, entro e non oltre le ore
12.00 del giorno 9 dicembre 1999. Non sono ammesse,
offerte, documenti o altro, anche se aggiuntivi o sostitu-
tivi di precedenti già presentati, pervenuti oltre il termi-
ne di scadenza suddetto, né sarà consentita la presenta-
zione di alcuna offerta in sede di gara. Il Comune s’in-
tende esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità per
eventuali ritardi di recapito o per erroneo invio del plico.

9. Chi è ammesso ad assistere all’apertura dei plichi
contenenti le offerte, nonché data, ora e luogo di detta
apertura: possono presenziare i rappresentanti di tutte le
imprese che ne abbiano interesse; le operazioni saranno
effettuate presso la Sede municipale di piazza della Re-
pubblica, 8 in seduta pubblica. L’apertura delle sole bu-
ste contenenti la documentazione richiesta verrà effet-
tuata il giorno 10 dicembre 1999, alle ore 10.00; ai sensi
dell’articolo 10, comma 1) quater, della legge 109/1994
e successive modificazioni ed integrazioni, prima di pro-
cedere all’apertura delle buste contenenti le offerte pre-
sentate, si procederà al sorteggio pubblico di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1 quater della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. All’apertura delle
buste delle offerte si procederà in seduta pubblica, e con
le medesime modalità già indicate per la seduta di sor-
teggio, il giorno 21 dicembre 1999, alle ore 10.00.

10. Indicazioni relative alla cauzione e ad ogni altra
eventuale forma di garanzia richiesta all’appaltatore ai
sensi della normativa vigente: le ditte partecipanti do-
vranno costituire cauzione provvisoria pari al 2%
dell’importo dei lavori, da prestare anche mediante fi-
dejussione bancaria o assicurativa, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 30, commi 1 e 2bis della legge 109/94
e successive modificazioni ed integrazioni. Tale cauzio-
ne copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto

dell’aggiudicatario, e deve espressamente contenere,
pena l’esclusione dalla gara:

-- l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia di
cui all’articolo 30, comma 2, legge 109/1994 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, qualora l’offerente
risulti aggiudicatario;

-- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale e la sua operatività entro 15 gior-
ni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

-- una validità di almeno 180 (centottanta) giorni de-
correnti dalla data di presentazione dell’offerta. La man-
cata costituzione della garanzia medesima determinerà
la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzio-
ne provvisoria da parte dell’Amministrazione comunale
con conseguente aggiudicazione al concorrente che se-
gue in graduatoria.

Le imprese partecipanti alla gara che dimostrino il
possesso di certificazione del sistema di qualità confor-
me alle norme europee UNI EN ISO 9000, ovvero di di-
chiarazione della presenza di elementi significativi e tra
loro correlati di tale sistema, rilasciata da organismi ac-
creditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN
45000, beneficeranno di una riduzione della cauzione e
della garanzia fiedejussoria, in misura del 50 per cento.
Tale dimostrazione deve essere allegata ai documenti di
partecipazione alla gara.

11. Finanziamenti e pagamenti: l’opera è finanziata
con mutuo della Cassa depositi e prestiti per cui nel cal-
colo del tempo contrattuale per la decorrenza degli inte-
ressi di ritardato pagamento non si dovrà tener conto dei
giorni intercorsi tra la spedizione della domanda di som-
ministrazione e la ricezione del relativo mandato di pa-
gamento presso la competente Sezione della tesoreria
provinciale. I pagamenti verranno effettuati in base a
stati di avanzamento lavori al raggiungimento dell’im-
porto di lire 300.000.000 (pari a 15.493,71 euro) come
previsto all’articolo 27 del capitolato speciale d’appalto.

12. Facoltà dei concorrenti di presentare offerta ai
sensi dell’articolo 22 e seguenti del decreto legislativo
406/1991 - Soggetti ammessi alla gara - divieti: sono
ammessi a partecipare alla gara i soggetti previsti
dall’articolo 10 della legge 109/1994 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni. Sono ammesse altresì a parte-
cipare alla gara le imprese non iscritte all’A.N.C. aventi
sede in uno Stato della C.E.E. alle condizioni previste
dagli articoli 18 e 19 del decreto legislativo 406/1991.

13. Periodo decorso il quale gli offerenti hanno fa-
coltà di svincolarsi della propria offerta: 120 giorni dal
giorno del pubblico incanto.

14. Richiesta all’offerente dell’indicazione dei lavori
che eventualmente intende subappaltare: qualora inten-
da avvalersi della facoltà di affidare in subappalto o cot-
timo parte dei lavori oggetto della presente gara, la con-
corrente dovrà, tra l’altro, produrre dichiarazione con
l’indicazione delle opere o parti di opere per le quali in-
tenda richiedere l’autorizzazione a subappaltare o con-
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cedere in cottimo ai sensi dell’articolo 18 della legge
55/1990, come da ultimo modificato dalla legge
415/1998.

15. Se si procederà all’aggiudicazione anche quan-
do sia presente una sola offerta: si procederà all’aggiu-
dicazione anche nel caso di una sola offerta valida pur-
ché il prezzo sia congruo.

16. Richiesta all’offerente di specificare che l’offer-
ta tiene conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za: l’offerente dovrà specificare che l’offerta tiene conto
degli oneri previsti per la predisposizione e l’osservanza
dei necessari Piani delle misure per la sicurezza fisica
dei lavoratori previsto dal decreto legislativo 494/1996,
quale parte integrante del contratto di appalto ai sensi
dell’articolo 31, comma 2 della legge 109/1994 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

17. Prescrizioni per la partecipazione alla gara: i
concorrenti dovranno far pervenire, secondo le modalità
di cui al punto 7. del presente bando, un plico, sigillato
con ceralacca o nastro adesivo trasparente, timbrato e
controfirmato sui lembi di chiusura, recante esternamen-
te la seguente dicitura «Pubblico incanto per ristruttura-
zione area Vecchio mercato piazza Cavour (galleria
espositiva)» e contenente, pena di esclusione, la docu-
mentazione di ammissione, secondo le modalità indicate
al punto a), e l’offerta economica, secondo le modalità
indicate al punto b). Tutta la documentazione, come
pure l’offerta, dovranno essere redatte esclusivamente
in lingua italiana.

a) Documenti di ammissione: a.1 Istanza di ammis-
sione alla gara, contenente dichiarazioni espresse ai
sensi e per gli effetti degli articoli 2 e 4 della legge
15/1968, come rispettivamente modificati all’articolo 3,
legge 127/1997 e dall’articolo 2, D.P.R. 403/1998, ed ai
sensi dell’articolo 1, DPR 403/1998. Tale istanza, redat-
ta su modello conforme a quello allegato sotto la lettera
a), quale parte integrante del presente bando, e conte-
nente le dichiarazioni ivi indicate, dovrà essere sotto-
scritta con firma per esteso da uno dei soggetti indicati
in detto allegato. a.2. Cauzione provvisoria di lire
38.000.000 pari al 2% dell’importo di gara costituita con
le modalità di cui al punto 9, del presente bando. a.3
Eventuale dichiarazione delle opere che l’offerente in-
tende subappaltare ai sensi del punto 13 del presente av-
viso. a.4 Nel caso di associazione temporanea di impre-
se già costituita, la capogruppo dovrà inoltre presenta-
re:

-- il mandato conferito all’impresa capogruppo dalle
altre imprese riunite risultante da scrittura privata auten-
ticata;

-- procura con la quale viene conferita la rappresen-
tanza risultante da atto pubblico;

-- è ammessa la presentazione sia del mandato, sia
della procura in un unico atto notarile redatto in forma
pubblica.

b) Offerta economica: l’offerta economica, resa su

carta legale, dovrà essere formulata su modello confor-
me a quello allegato sotto la lettera b), quale parte inte-
grante del presente bando, e secondo i criteri di seguito
specificati. La stessa dovrà essere sottoscritta da uno dei
soggetti indicati sul modulo stesso.

Le offerte non potranno presentare correzioni valide
se non espressamente confermate o sottoscritte. Non
sono ammesse offerte con più di 2 decimali.

In ogni caso l’offerta non dovrà contenere riserve o
condizioni, né essere espressa in modo indeterminato o
con riferimento ad altra offerta propria o altrui.

Le offerte non in regola con la legge sul bollo saran-
no accettate e ritenute valide agli effetti giuridici, ma sa-
ranno soggette alle eventuali sanzioni fiscali in materia.

Ogni offerta dovrà essere chiusa in apposita busta,
sigillata con ceralacca o nastro adesivo trasparente e
controfirmata sui lembi di chiusura nella quale, oltre
all’offerta, non dovranno essere inseriti altri documenti.

18. Altre disposizioni: in caso di fallimento o di ri-
soluzione del contratto per grave inadempimento
dell’originario appaltatore, la stazione appaltante si av-
varrà della facoltà prevista dall’articolo 10, comma 1-
ter, della legge 109/1994 e successive modificazioni ed
integrazioni. L’aggiudicatario deve sottoscrivere il con-
tratto entro 30 giorni dall’aggiudicazione o dalla data di
comunicazione. Se l’aggiudicatario non stipuli il con-
tratto definitivo nel termine prescritto, sempre che la re-
sponsabilità non sia della stazione appaltante, l’Ammini-
strazione appaltante ne dà comunicazione entro 10 gior-
ni al Comitato centrale dell’albo nazionale dei costrutto-
ri con gli effetti conseguenti previsti dal 3o e 4o comma
dell’articolo 5 della legge 8 ottobre 1984, n. 687.

Tutte le spese, diritti di segreteria, imposte e tasse
inerenti e conseguenti all’appalto, stanno e staranno a
carico della ditta aggiudicataria.

L’impresa provvisoriamente aggiudicataria e il con-
corrente che segue in graduatoria, se non sorteggiati con
le modalità di cui al punto 8. del presente bando, do-
vranno presentare i documenti, di cui all’articolo 10,
comma 1 quater, legge 109/1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Difformità, incompletezze od omissioni rispetto a
quanto disposto nel presente avviso, comporteranno
l’esclusione dalla gara.

Le disposizioni del presente bando, integrano il ca-
pitolato speciale d’appalto.

Non verranno accolte le richieste di invio di copia
del presente avviso via telefax; gli interessati potranno
ritirare copia dello stesso presso l’U.O. Gare e contratti
del Comune di Monfalcone, via S. Ambrogio, 60 o con-
sultarlo sul sito www.comune.monfalcone.go.it.

Copia del presente avviso è stata inviata per la pub-
blicazione al Bollettino Ufficiale della Regione in data
28 ottobre 1999, affissa all’Albo pretorio in data 28 ot-
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tobre 1999 e pubblicato per estratto sui quotidiani «Il
Piccolo» e «Il Messaggero Veneto» ed in forma integra-
le sulla Gazzetta Aste e Appalti Pubblici.

Monfalcone, 27 ottobre 1999

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 4:
ing. Nedo Pizzutti

COMUNE DI SAN GIORGIO
DELLA RICHINVELDA

(Pordenone)

Avviso di gara mediante licitazione privata per
l’appalto in concessione per la realizzazione e suc-
cessiva gestione di un impianto per la raccolta, tritu-
razione e utilizzo scarti legnosi.

Ente appaltante: Comune di San Giorgio della Ri-
chinvelda, via Richinvelda, 15 - 33095 San Giorgio del-
la Richinvelda (Pordenone) - telefono 0427/968620 - fax
0427/968625.

Criterio di aggiudicazione: criteri di cui al bando e
all’articolo 4, comma 6, legge regionale n. 20/1999.

Importo progetto preliminare: lire 977.570.000
(euro 504.872,76), di cui lire 470.861.250 (euro
243.179,54) a carico del Comune e la rimanenza di lire
506.708.750 (euro 261.693,22) a carico dell’affidatario.

Termini di ricezione delle richieste di partecipazione
alla gara: a pena di esclusione, entro le ore 12.00 del 22
novembre 1999 secondo le modalità indicate nel bando
integrale di gara.

Il presente bando è affisso all’Albo pretorio del Co-
mune di San Giorgio della Richinvelda.

Per prendere visione degli atti oggetto del presente
bando nonché delle condizioni le ditte interessate posso-
no rivolgersi al Segretario comunale o all’Ufficio tecni-
co presso la Sede municipale durante l’orario d’ufficio.

IL SEGRETARIO COMUNALE
DIRETTORE GENERALE:

dott. Paolo Maniago

COMUNE DI SGONICO

(Trieste)

Avviso di gara pubblica per l’appalto del Servi-
zio di tesoreria.

Il Comune di Sgonico/Obcina Zgonik rende noto che
ha indetto per il giorno 6 dicembre 1999, alle ore 10.00,
presso la Sede municipale una gara pubblica per l’affi-

damento del Servizio di tesoreria per il periodo dall’1
gennaio 2000 al 31 dicembre 2004 da esperirsi con il
metodo dell’offerta economica più vantaggiosa ai sensi
del R.D. 827/1924 e del decreto legislativo n. 157/1995.

Per il ritiro della relativa documentazione gli interes-
sati potranno rivolgersi all’Ufficio di segreteria.

Sgonico, 3 novembre 1999

IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO:
dott. Walter Svara

COMUNE DI TRIESTE

Bando d’asta per l’appalto del Servizio di manu-
tenzione di aree verdi pubbliche, giardini e scalinate.

1. Ente appaltante

Comune di Trieste - n. partita I.V.A. 00210240321 -
Servizio contratti e grandi opere - piazza dell’Unità
d’Italia, n. 4 - c.a.p. 34121 - telefono 040/6751 - fax
040/6754932.

2. Oggetto e caratteristiche dell’appalto

Servizio di manutenzione di aree verdi pubbliche,
giardini e scalinate.

Importo base lire 331.847.000 - euro 171.384,67 +
I.V.A. per il periodo di un anno.

3. Luogo di esecuzione: Comune di Trieste.

4. Criterio di aggiudicazione

Asta pubblica ad unico e definitivo incanto ai sensi
degli articoli 73, lettera c e 76, I e II comma del R.D. 23
maggio 1924 n. 827.

L’aggiudicazione avverrà - anche in presenza di una
sola valida offerta - in favore del concorrente che avrà
offerto la maggior percentuale di ribasso rispetto al
prezzo base.

All’aggiudicazione si procederà anche in caso di
partecipazione all’incanto di un solo concorrente.

In caso di offerte pari si procederà all’esperimento
di miglioramento di cui all’articolo 77 del R.D. 23 mag-
gio 1924 n. 827 anche in presenza di uno solo dei pari
offerenti.

Non sono ammesse offerte in aumento.

Il verbale di gara avrà valore di contratto.

5. Informazioni

Per eventuali informazioni di carattere amministrati-
vo rivolgersi al Comune di Trieste - Servizio contratti e
grandi opere - largo Granatieri, n. 2 - I piano - stanza
206 - telefono 040/6754668, mentre per quelle di carat-
tere tecnico rivolgersi al Servizio verde pubblico - pa-
lazzo Costanzi, n. 2 - Cancelleria - telefono
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040/6754249 presso il quale possono essere richiesti e
ritirati copia del presente bando, del capitolato speciale
d’appalto e degli elaborati tecnici di progetto.

6. Data - ora e luogo della gara

Il giorno 26 novembre 1999, alle ore 10, presso il
Comune di Trieste - largo Granatieri, n. 2 - 1o piano -
stanza n. 216.

7. Modalità di partecipazione e formulazione
dell’offerta

I concorrenti interessati a partecipare all’asta do-
vranno far pervenire al «Comune di Trieste - Servizio
contratti e grandi opere - piazza Unità d’Italia, n. 4» la
propria offerta stesa su carta bollata e debitamente sot-
toscritta, chiusa in busta sigillata firmata sui lembi di
chiusura; detta busta, insieme ai documenti sottoindicati,
dovrà essere posta in altra busta, chiusa anch’essa con
efficiente sigillo, recante all’esterno la scritta: «Offerta
per l’asta del giorno 26 novembre 1999 - Servizio di
manutenzione ordinaria di aree verdi pubbliche, giardini
e scalinate».

Il plico dovrà pervenire al protocollo del Comune
entro le ore 12 del giorno 25 novembre 1999.

Il Comune s’intende esonerato da ogni e qualsiasi
responsabilità per eventuali ritardi di recapito o per in-
vio ad ufficio diverso da quello sopraindicato.

Non sarà valida alcuna offerta pervenuta o presenta-
ta dopo il termine sopra indicato anche se sostitutiva o
aggiuntiva rispetto ad altra precedente e non sarà con-
sentita in sede di gara la presentazione di alcuna offerta.

L’offerta dovrà contenere l’indicazione in cifre ed in
lettere della percentuale di ribasso (con non più di due
decimali) che il concorrente è disposto a praticare sul
prezzo a base d’appalto.

Sullo stesso foglio dovranno essere scritte:

1) l’espressa dichiarazione di accettare integralmen-
te tutte le condizioni specificate nel presente bando e ne-
gli atti richiamati e in particolare nel capitolato speciale
d’appalto;

2) l’indicazione del domicilio fiscale e delle persone
autorizzate a riscuotere ed a quietanzare;

3) l’indicazione del codice fiscale e del numero di
partita I.V.A.;

4) l’eventuale indicazione della facoltà di avvalersi
del subappalto per i lavori di cui all’articolo 18 del ca-
pitolato speciale d’appalto.

L’offerta non dovrà contenere riserve ovvero condi-
zioni, nè essere espressa in modo indeterminato o con ri-
ferimento ad altra offerta propria o di altri.

L’offerta dovrà essere accompagnata, a scanso di
esclusione dalla gara, dai documenti indicati al punto 8.

8. Documenti

Nel plico contenente la busta con l’offerta dovrà es-

sere inclusa la sotto specificata documentazione:

• copia del capitolato speciale d’appalto sottoscritto
per accettazione;

• ricevuta del deposito cauzionale provvisorio di lire
6.637.000.- (seimilioniseicentotrentasettemila) -
3.427,72 euro rilasciata dalla Tesoreria comunale -
via S. Pellico, n. 3. La cauzione provvisoria potrà es-
sere costituita anche con fidejussione bancaria o as-
sicurativa ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 348
del 10 giugno 1982. Il deposito cauzionale provviso-
rio verrà restituito, subito dopo l’avvenuta aggiudi-
cazione, ai concorrenti non aggiudicatari, mentre
sarà restituito all’Impresa aggiudicataria allorquando
sarà costituito il deposito cauzionale definitivo;

• copia dell’atto costitutivo e dello statuto della socie-
tà (solo per le società cooperative);

• dichiarazione in carta libera sottoscritta dal legale
rappresentante indicante:

a) le generalità e veste rappresentativa del dichiaran-
te;

b) i nominativi degli  amministratori muniti di poteri
di rappresentanza, o l’espressa precisazione che non
ci sono altri amministratori muniti di poteri di rap-
presentanza oltre il dichiarante;

ed attestante

c) la capacità del dichiarante di impegnare la ditta o
la Società;

d) che la società stessa o la  ditta non si trova in ista-
to di liquidazione o fallimento e non ha presentato
domanda di concordato;

e) che procedure di fallimento o di concordato non
si sono verificate nel quinquennio anteriore alla data
della gara;

f) l’iscrizione alla Camera di commercio per attività
inerenti il servizio, nonchè se cooperative l’iscrizio-
ne al Registro regionale (o prefettizio) delle coope-
rative ai sensi degli articoli 14 e 34 del Regolamento
approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 278 e
dell’articolo 13 del decreto legislativo 14 dicembre
1947, n. 1577;

g) la corresponsione ai dipendenti delle retribuzioni
previste dai contratti collettivi di categoria e che ai
soci lavoratori delle cooperative viene garantito un
trattamento economico non inferiore a quello spet-
tante ai lavoratori dipendenti; 

h) che non esistono condanne con sentenza passata
in giudicato a carico del dichiarante per qualsiasi
reato che incida sulla sua moralità professionale, nè
ulteriori cause ostative a contrattare con la pubblica
amministrazione.

Tale ultima attestazione dovrà essere separatamente
resa anche dagli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza o dal dichiarante per conto degli
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stessi ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del D.P.R.
20 ottobre 1998, n. 403, oppure sostituita  dal certi-
ficato del Casellario giudiziale di data non anteriore
a sei mesi da quella della gara;

i) l’inesistenza delle condizioni che impediscono
l’assunzione di pubblici appalti ai sensi della legge
31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni
e integrazioni;

l) il regolare assolvimento  degli  obblighi contribu-
tivi,  assistenziali e previdenziali nascenti dalla qua-
lità di datore di lavoro nonchè l’adempimento degli
obblighi tributari conformemente alle disposizioni
legislative;

m) l’espletamento di analoghi servizi già svolti o an-
cora in essere per conto di enti pubblici, specifican-
do i più importanti;

n) di essere in grado di svolgere il servizio tenendo
conto dell’entità dello stesso. 

La dichiarazione, a pena di esclusione dalla gara, do-
vrà contenere  tutti gli elementi richiesti.

Sono ammesse a presentare offerta anche Imprese
appositamente e temporaneamente raggruppate, ciascu-
na delle quali dovrà produrre tutta la documentazione ri-
chiesta.

L’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte
le imprese raggruppate e deve specificare quali presta-
zioni saranno eseguite dalle singole imprese e contenere
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le
stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista
dall’articolo 11 del decreto legislativo n. 157 del 17
marzo 1995.

9. Spese

Tutte le spese, diritti di segreteria, imposte e tasse
inerenti e conseguenti all’appalto, stanno e staranno a
carico della ditta aggiudicataria, salva l’applicazione
dell’I.V.A. a norma di legge.

10. Obblighi dell’aggiudicatario

Entro cinque giorni dall’aggiudicazione l’aggiudica-
tario dovrà produrre la cauzione definitiva, pari al 10%
(dieci per cento) del prezzo offerto.

Essa potrà essere sostituita con la presentazione di
una fidejussione.

La mancata costituzione della garanzia nel termine
prescritto determina la revoca dell’affidamento.

L’aggiudicazione del servizio di cui trattasi s’inten-
de comunque condizionata all’osservanza del D.P.R. 3
giugno 1998, n. 252.

All’aggiudicatario verrà richiesta la documentazione
a comprova delle dichiarazioni rese in sede di autocer-
tificazione.

Tutti i concorrenti, per il solo fatto di essere ammes-
si all’asta, si intendono edotti delle condizioni di cui al

presente bando dandosi atto che per tutto quanto in esso
non specificato si fa espresso rinvio alle disposizioni del
Regolamento sulla contabilità generale dello Stato R.D.
23 maggio 1924, n. 827, ai contenuti della deliberazione
consiliare n. 122 del 10 dicembre 1993, per quanto attie-
ne ai casi di esclusione dalla partecipazione agli appalti
del Comune di Trieste, nonchè alle norme del Codice ci-
vile in materia di contratti ed al Regolamento per la di-
sciplina dei contratti del Comune di Trieste.

Trieste, 28 ottobre 1999

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
dott. Walter Toniati

COMUNE DI CORMÒNS

(Gorizia)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata - Zona per
attività estrattive D4 - Cava Giuliane R.D.B. S.p.A.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n.
112 del 29 settembre 1999 con la quale è stato adottato
il Piano regolatore particolareggiato comunale di inizia-
tiva privata - Zona per attività estrattive D4 - Cava Giu-
liane R.D.B. S.p.A., in località Bosc di Sot;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 52/1991 e
successive modificazioni ed integrazioni;

RENDO NOTO

che la deliberazione medesima, ed i relativi atti ven-
gono depositati presso la Segreteria comunale per 30
giorni effettivi a decorrere dall’8 novembre 1999 fino al
13 dicembre 1999.

Chiunque abbia interesse, può prenderne visione dal-
le ore 10.30 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presenta-
re al Comune osservazioni al P.R.P.C. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dal
P.R.P.C. possono presentare opposizioni sulle quali il
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Il P.R.P.C. predetto diverrà esecutivo a tutti gli effet-
ti dal giorno di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione dell’estratto della deliberazione consiliare
di approvazione.

Dalla Residenza municipale, 27 ottobre 1999

per IL SINDACO:
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO URBANISTICA:
geom. Fulvio Ceccotti
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AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALI RIUNITI»

TRIESTE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per un posto di tecnico di neurofisiopatologia.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.
1236 del 20 ottobre 1999 del Responsabile dell’Unità
operativa politiche del personale, è aperto il concorso
pubblico, per titoli ed esami, a:

-- n. 1 posto di tecnico di neurofisiopatologia; con ri-
serva del posto ai sensi dell’articolo 1 del decreto
458 del 21 ottobre 1991, al personale avente diritto,
in servizio di ruolo presso l’Azienda ospedaliera
«Ospedali Riuniti» di Trieste.

Requisiti specifici di ammissione
1. Diploma di scuola speciale universitaria per tecnico

di neurofisiopatologia, ovvero attestato di corso di
abilitazione per tecnico di neurofisiopatologia, di du-
rata almeno biennale, svolto in presidi del Servizio
sanitario nazionale, al quale si accede con diploma
di istruzione secondaria di secondo grado.

Prove di esame:
Prova scritta: su argomenti relativi al posto messo a

concorso.

Prova pratica: consistente nell’esecuzione di tecni-
che specifiche relative alla materia oggetto del concorso.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di-
cembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione europea;

b. idoneità fisica all’impiego.
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con
l’osservanza delle norme in tema di categorie protet-
te - è effettuato a cura dell’Unità sanitaria locale o
dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio.
Il personale dipendente da pubbliche amministrazio-
ni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c. titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;
d. iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per

l’esercizio professionale.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei paesi dell’Unione europea consente la parte-
cipazione ai concorsi fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzio-
ne in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammi-
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-
corso per la presentazione delle domande di ammissione.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto
1988 le domande di partecipazione ai concorsi, nonché
tutti i documenti allegati, non sono più soggetti all’im-
posta di bollo.

Le domande di ammissione al concorso, dovranno
essere inoltrate al Direttore generale dell’Azienda ope-
daliera - via del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste - entro il
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata A.R.,
farà fede la data risultante dal timbro postale di spedizione.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna scade
all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di sportello
dal lunedì a giovedì: 8-15, venerdì: 8-13, sabato: chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
lire 7500, in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda via Farneto, n. 3, IV piano - stanza 16 ora-
rio 10-12, ovvero per mezzo di vaglia postale, ovvero su
conto corrente postale n. 14166342 intestato al Servizio
di tesoreria dell’Azienda con indicazione specifica del
concorso di cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
indicare obbligatoriamente nella domanda, oltre al pos-
sesso dei requisiti specifici:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero i

motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi-

nistrazioni, nonché le cause di risoluzione, ove oc-
corse di precedenti rapporti di pubblico impiego.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e g), ver-
ranno considerate come il non aver riportato condanne
penali e il non aver procedimenti penali in corso e il non
aver prestato servizio presso le pubbliche amministra-
zioni.
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Saranno esclusi:

• i candidati che presentano la domanda di ammissio-
ne al concorso non sottoscritta

• i candidati che omettono nella domanda di ammis-
sione anche una sola delle dichiarazioni di cui ai
suelencati punti a, b, c, e, f.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che do-
vrà essere debitamente firmata pena esclusione, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale datato e firmato.

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992, n. 104 deb-
bono specificare, qualora lo ritengano indispensabile,
l’ausilio, eventualmente necessario per l’espletamento
della prove d’esame in relazione al proprio handicap.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi-
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovvero,
in caso di spedizione postale, si dovrà allegare fotocopia
della carta d’identità (legge n. 127 del 15 maggio 1997
e successive).

Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che non
siano già in possesso di questa Amministrazione.

In tale caso, dovranno indicare con precisione in quale
pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giacciono.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere at-
testato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ulti-
mo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.

In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servizio
rilasciato dal Distretto militare (legge n. 958/1986), ov-
vero della relativa dichiarazione sostitutiva (articolo 1,
comma 1, lettera f) D.P.R. n. 403 del 20 ottobre 1998).

Alla domanda deve essere unito in triplice copia e in
carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli pre-
sentati, e il curriculum formativo e professionale datato
e firmato (pena successiva regolarizzazione con spese a
carico dell’interessato).

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad

ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazio-
ne. In caso di mancata indicazione si riterrà valida la re-
sidenza di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali o telegrafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubbli-
cazioni, ecc., dopo scaduto il termine utile per la presen-
tazione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno
essere rilasciati dall’autorità amministrativa competente
dell’Ente interessato o da persone legittimate a certifica-
re in nome e per conto dell’Ente stesso, altrimenti non
saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive di certificazio-
ni, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente, dovranno essere comprensibili e complete in ogni
loro parte pena la mancata valutazione delle medesime.

Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 di-

cembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candidati
saranno raccolti presso l’U.O. Concorsi ed assunzioni,
per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati
presso una banca dati automatizzata anche successiva-
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro,
per finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclusione
del concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne al concorso dovrà manifestare consenso al trattamen-
to dei dati personali.

Esclusione dal concorso
L’esclusione dal concorso, è deliberata dal Direttore

generale dell’Azienda, con provvedimento motivato, da
notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa ordinanza, secondo la normativa di cui al D.L.
502/1992 nonché al citato D.P.R. 483/1997.

Commissione esaminatrice
La commissione esaminatrice nominata dal Direttore

generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabiliti dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 e composta così come
previsto dal D.M. 30 gennaio 1982.

Punteggio
La commissione dispone, complessivamente, di 100

punti così ripartiti:
a) 50 punti per i titoli;

b) 50 punti per le prove d’esame.
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I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 25 punti per la prova scritta;
b) 25 punti per la prova pratica.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera: 25   

b) titoli accademici e di studio
   e pubblicazioni: 15   
c) curriculum formativo e professionale: 10.  

Valutazione delle prove d’esame
Il superamento di ciascuna delle previste prove

d’esame è subordinato al raggiungimento di una valuta-
zione di sufficienza corrispondente ad un punteggio su-
periore di un punto alla metà di quello massimo previsto
per ciascuna prova (13.5).

Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza
La commissione esaminatrice procederà alla forma-

zione della graduatoria generale di merito dei candidati,
nonché di quella riservataria.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza
delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati, unitamente a quella dei vincitori, provve-
derà, riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore ge-
nerale dell’Azienda o suo delegato, e sarà immediata-
mente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riser-

ve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata
nel Bollettino ufficiale della Regione.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di diciotto mesi dalla data della pubblicazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Conferimento dei posti e assunzione

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato ai fini
della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel ter-
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione, pena de-
cadenza, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al concorso,
e agli altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-
serva, precedenza e preferenza a parità di valutazione
(articolo 19, D.P.R. 483/1997).

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipula del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati possono
rivolgersi all’Ufficio concorsi - Struttura operativa poli-
tiche del personale - via del Farneto, n. 3, Trieste, tele-
fono 040/3995072-5231.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere o revocare il presente avviso qualora ne ri-
levasse la necessità e l’opportunità.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Danilo Verzegnassi

Schema della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera
«Ospedali Riuniti»
via del Farneto, n. 3
34100 Trieste

  ...l... sottoscritt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (a);

CHIEDE

di essere ammess.. al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ........ post.. di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

--  di essere nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

--  di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . .;

--  di essere in possesso della cittadinanza italiana SI   NO             
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ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

--  di essere di stato civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

--  di essere iscritt.. nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

ovvero: di non essere iscritt.. nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-- di essere in possesso del seguente titolo di studio (diploma di laurea): . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

-- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .(b);

--  di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso: 

--  iscritto all’Albo professionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

--  libera docenza o specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

e se conseguita o meno ai sensi del D.L. 257/1991 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e relativa durata
del corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (c):

    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche Amministrazioni:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (d);

-- di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun-
teggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

-- di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una
banca dati autorizzata;

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne-
cessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

   dott. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
   via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., n. . . . . . 

   telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
   c.a.p.: . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia in carta
semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni ecc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di con-
seguimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività
o Presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego.

La domanda e la documentazione devono essere:

-- inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «Ospedali Riuniti», via del Far-
neto, n. 3 - 34142 Trieste

ovvero

-- presentate a: Ufficio protocollo generale - via del Farneto, n. 3 - Trieste, nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle ore 8.00 alle 15.00,
venerdì dalle ore 8.00 alle 13.00, sabato: chiuso).
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AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente sanitario
di 1o livello di radiodiagnostica.

Con decreto del Direttore generale 13 ottobre 1999,
n. 1106, è stata approvata la seguente graduatoria di me-
rito del concorso pubblico, per titoli ed esami, a:
-- n. 1 posto di dirigente sanitario di 1o livello di radio-
diagnostica

1) Rigamonti dott.ssa Alessandra
  nata 19 ottobre 1960 punti 88,100 su punti 100

ed è stata dichiarata vincitrice.

IL DIRETTORE GENERALE:
ing. Oreste Tavanti

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 «ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI (Udine)

Graduatoria di merito del pubblico concorso,
per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico
di 1o livello di nefrologia.

Ai sensi dell’articolo 18, 6o comma del D.P.R. n. 483
del 10 dicembre 1998, si comunica che la graduatoria dei
candidati idonei al pubblico concorso per un posto di di-
rigente medico di 1o livello di nefrologia, approvata con
deliberazione n. 508 del 15 ottobre 1999, è la seguente:

1) dott. Rossi Giacomino punti 91,000/100

2) dott.ssa Bosco Manuela punti 73,000/100
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un

termine di diciotto mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è
stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

Gemona del Friuli, 26 ottobre 1999
IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA

OPERATIVA POLITICHE DEL PERSONALE:
dott. Gennaro Calienno

CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO
C.R.O.

AVIANO (Pordenone)

Sorteggio componenti Commissioni esaminatrici
di concorsi pubblici.

La Commissione appositamente nominata dal Com-
missario straordinario di questo Centro di riferimento
oncologico procederà al sorteggio, ai sensi del Regola-
mento organico dell’istituto, e per quanto non previsto
dal D.M. 30 gennaio 1982 e successive modifiche, dei
componenti le Commissioni esaminatrici dei seguenti
concorsi pubblici nel giorno ed ora appresso indicati:

martedì 21 dicembre 1999, ore 9.00

-- n. 6 posti di tecnico di laboratorio;

-- n. 1 posto di tecnico di radiologia; 

-- n. 1 posto di dietista; 

-- n. 1 posto tecnico di colpocitologia; 

-- n. 2 posti di assistente tecnico perito industriale (in-
dirizzo elettronico o elettrotecnico).

Le operazioni di sorteggio avranno luogo presso gli
Uffici amministrativi del Centro di riferimento oncolo-
gico - via Pedemontana Occidentale, 12 - Aviano (Por-
denone).

Aviano, 28 ottobre 1999

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO:
dr. Fabrizio Oleari

COMUNE DI UDINE

Avviso di selezione per l’assunzione a tempo de-
terminato di un dirigente per il Servizio polizia co-
munale e attività economiche.

Il Comune di Udine intende assumere a tempo deter-
minato un dirigente da assegnare al Servizio polizia co-
munale e attività economiche, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 51 della legge 142/1990 e dall’articolo 51
dello Statuto comunale.

A tal fine è indetta una selezione pubblica, previo
esame dei titoli ed eventuale colloquio, quest’ultimo fi-
nalizzato ad approfondire le capacità professionali e
l’idoneità psico-attitudinale del candidato allo svolgi-
mento delle mansioni.

Per partecipare alla selezione è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti:

-- diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politi-
che, economia e commercio, scienze dell’ammini-
strazione, o equipollenti;

-- esperienza professionale di almeno cinque anni nella
pubblica amministrazione in posizioni di lavoro cor-
rispondenti, per contenuto, alle funzioni della ex car-
riera direttiva o di qualifiche ad essa corrispondenti,
esercitate preferibilmente nell’area della vigilanza
urbana o nella direzione di corpi o reparti a questa
assimilabili;
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-- conoscenza di una lingua straniera.

L’incarico verrà conferito per la durata di tre anni,
salvo rinnovi.

All’incaricato verrà corrisposto il trattamento econo-
mico previsto dal vigente C.C.N.L. per i dirigenti del
Comparto «Regioni - Autonomie locali», pari a lire
96.000.000 così ripartite: lire 77.000.000 di retribuzione
fissa e lire 19.000.000 di retribuzione variabile, da com-
misurare ai risultati raggiunti.

Il Dirigente del Servizio polizia comunale e attività
economiche ha la responsabilità amministrativa e gestio-
nale dell’intera struttura e coordina l’operato dei funzio-
nari ad esse preposti. Assolve alle funzioni di Coman-
dante della polizia comunale, dirigendone tutte le attivi-
tà (informazioni e controlli, contravvenzioni e sequestri,
viabilità, vigilanza commerciale e amministrativa, mani-
festazioni, commercio fisso e su aree pubbliche, ecc.);
come tale risponde direttamente al Sindaco per l’adde-
stramento, la disciplina e l’impiego tecnico-operativo
degli appartenenti al corpo. Sovrintende all’esercizio
delle competenze comunali in materia di attività econo-
miche e commerciali e dei procedimenti amministrativi
ad esse collegati nonché ad altri eventuali compiti che il
Sindaco ritenesse di affidargli.

È richiesta una specifica competenza giuridico-am-
ministrativa, possibilmente maturata in contesti analo-
ghi, attitudine al coordinamento e alla gestione delle ri-
sorse umane, capacità di integrazione e flessibilità orga-
nizzativa, orientamento alla pianificazione e al controllo
delle attività anche in termini economici.

La domanda di partecipazione alla selezione, redatta
in carta semplice e integrata da un dettagliato curricu-
lum vitae (debitamente sottoscritto), dovrà pervenire al
Protocollo del Comune entro il 25 novembre 1999. Si ri-
terranno prodotte in tempo utile le domande spedite me-
diante raccomandata A.R. entro la data suddetta.

La scelta del candidato idoneo è riservata al Sindaco
o suo delegato, sentita un’apposita Commissione incari-
cata di esaminare le domande e di selezionare gli aspi-
ranti.

Il Comune si riserva la facoltà di revocare, sospen-
dere o prorogare in qualunque fase del procedimento la
selezione, che pertanto deve intendersi non impegnativa
né vincolante nei confronti dell’Amministrazione comu-
nale.

Udine, 5 novembre 1999

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE:
dott. Gianni Cortiula
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